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Eccellenza Reverendissima. * •> ' 
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P ’ '•*' 

ria che io rinviti a voler gradire ilwiio 
picciol lavoro , la prevengo essere il me- 
desimo a guisa di an tenero infante a cui 
V. E. R. porger dee compiacente la mano , 
nè sdegnare di' umiliarsi a cose di sì Lassa 
portata , giacché si tratta- degli elementari 
principii , per ben istruire i giovanetti ad 
utia sollécita , e spedita lettura. : - 
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Povero Infante ! vagisce , si vede smar- 
rito , gira intorno pietoso lo sguardo , e con 
replicati singhiozzi implora chi lo conduca 
a mano , se abbandonato unqua rimane in 
incognito sentiere senza guida. La sua età , 
il suo pianto , e la futura grandezza che 
nel suo viso $i scorge, la compassione li me- 
ritano , ed i riguardi de’ più qualificati per- 
sonaggi che seco lui s’ incontrano a sorte , 
onde cura ne’ prendono, piuttosto che Sde- 
gnare di abbassarsi a chi è per sua natura , 
umile , e spregevole , anzi al sen stringen- 
dolo , di baci lo colmano , « di carezze j 
ed astergendoli con pazienza le lagrime , li 
dan pace , lo confortano , e seco lo mena- 
no, salvandolo dagl’ insulti , e dalla co fy 
sione, o'i'i ’nd >* n iti V ut I oi oilo am _* 
-ju: Comprende molto bene R. cho 

il mio allegorico discorso allude afiamSi J>ic- 
ciola istituzione che ha bisogno di appoggio, 
e di una scorta , perché non resti obblia- 
ta , e vilipesa in man di - volgo ignorante 
che le cose non sà conoscere , nè acquai 
fine sieno dnette le cure di chi loro inten- 
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de giovare : Ella però che natura forni di 
non comuni talenti al di sopra degli altri , 
ravviserà nella mia deboi produzione ad un 
semplice sguardo' , L semi di quella educa- 
zione che tanto necessaria si rende , affin- 
chè, la gioventù letterata non manchi nelle 
basi di una corretta , e spedita lettura. 

A mia maggior forftma V. -E. R. è 
stata -costituita , e vien ""sostenuta per pro- 
teggitore della letteratura in questa pubbli- 
ca istruzione del Regno , affinchè il mio 
balbettante lavoro del Libro Elementare 
trovi in sua persona una protezione più 
forte , un più sicuro asilo. 

L’ E. V. R. per naturali disposizioni , 
e per professione ( così volendo 1’ Augusto 
Sovrano ) si è dichiarata garante della Re- 
pubblica letteraria. 

Li miei elementari rudimenti , conosco , 
che non fanno classe alcuna in questo re- 
gno $ sono però semplici principi ì necessa- 
rii , che guidano con fedeltà gli ignoranti 
al conoscimento vero de’principii stessi della 
letteratura. 

k ^ , 
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Se dunque per Se stessi non possono 
avere il vantaggio di essere chiamati parte 
della letteratura , avranno alméno la gloria 
di riposare all’ ombra di V. E. R.„ per- 
chè siano da Ella protetti, e riguardati, quali 
sono, per elementi interessanti alla gioventù» 

letterata. * 

\ 

Mi auguro* ohe l’E. V. R. voglia gra- 
dirli in attestato della mia profonda stima, 
e rispetto con cui ho 1* onore di segnarmi. 


Di V. E. R. 


» ( '.*• - . ' 


Napoli a 3 , Agosto 1827, 





Devotissimo Servo 
Sacerdote Tommaso ViotiOìtE, 



©*' 
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U, : >H*n ->W'vo »» __ r; -ì-rw*» *vV -V i« .r**;; 
• **A> r\ PuaSTO E RSJ^E. ., , y-, , 


A*- * *r *1 r : 

./Acciocché il maestro colpisca al segano d* 
ins^nare a leggere ai ragazzi presto, e be- 
ne * usi questa diligenza. Sabito che il ra- 
gazzo avrà conosciuto le lettere , tenga in 
mano ciascun <h essi il suo Abbici, e, men- 
tre uno legge, gli altri scorrano coiT occhio 
ciocché legge il suo compagno , perchè la 
lezione ripetuta piò presto istruisce. 

£d affinché riesca al suo disegno , H 
chiami spesso all* attenzione j; scuotendoli o- 
ra con minacce di pieciole mortificazioni 
( non sempre però ( esèguite ) ed ora allet- 
tandoli con promesse di piccioli premii (fe- 
delmente però soddisfatti >. 

In questa operazione su Canto il mae- ■ 
stro ac onoscere l’ indole di ciascun rasaz- 
zo , perchè taluni vengono al dovere in 
vista delle mortificazioni, altri si decìdono 
dai premii , per alcuni basta la semplice 
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minaccia , e per* altri bisogna F esecuzione , 
per alcuni fà mestieri un premio materiale, 
per altri è sufficiènte utìO Semplice evviva'. 

Sappia il maestro applicare i rimedii 
come conoscerà in ciascheduno le naturai» 
disposizioni» , •< H 

*1 ) 'XS iy '. ? i y a VìVjr ;*4 

fu : :j> ■ r v. . «».'t 


•j •;* . f ^ ^ 
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cm mancheranno degli osservatori i quali mi 
condanneranno per essermi impegnato in una 
operazione' imitile , o al più. soverchia , ■ qualora 
vedranno messo in islampe un nuovo Ràbici , 
essendo che un infinità* se ne? trovi di già in u- 
sp per le scuole de* fanciulli* . - v<\ •;*•> ) 
i Questo pensiero mi ha fatto differire Ut ese- 
cuzione del mio disegno , finché rincorato da- 
gli amici , e superate le ipotetiche opposizioni 
che potev ansi farmi, mi son determinato cedere 
Olle altrui premure , e sottoporlo ai torchi • ■ ^ 

< * Due principali ragioni mi appoggiano lift 
questa pieci ola, ma interessante intrapresa, h , s 

■La prima è , , perchè ho considerato, ossgrp 
ivdtii Abbici ,in>uso troppi scarsi, di leggeri dp 
puntata, laonde succede, fifa scorrendolaqua^ • 
Itro in cinque volte d ragaiZQ, Gabbiti già mu- 
dala a memoria , onde la reciti più losù?, x jghe 
la legga per pHndpii r in guisa-, che ckisiman- 
■ dolo a leggere nn’tdtcfl parola infuori di.qitffc 
le poche non seppia accozza## più lina s'[Uahp 

coti* «lira* • ;•) r . . *■ '»:s* <•< t; 

* , ) *1 r . . * 

La seconda , perchè in questi Abì>ic\\aPM~ 
tia si veggono èàtpmsvotqppU* sit&abhe «Pitie , eé 
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ordinarie , mancandoci un prospetto ionio ne- 
cessario delle altre ben molte che troppo spesso 
s'incontrano in leggere un libro qualunque ; qual 
difetto è cagione , che si trovino in imbarazzo i 
fanciulli a non saper pronunciare le parole , 
perchè a tempo non hanno apparate . la giusta 
divisione di quelle , ni la vera pronuncia delle 
sìllabe. v * _ • ' • 

k questa la ragiona * perchè poi adulti , e 
forse beri istruiti in tante cognizioni -, non sap- 
piano fcggere, ni scrivere correttamente, difet- 
tò che ti oscura in tante occorrenze . 

Ma pure hanno imparato a leggere ripi- 
glia taluno ^ senta il soccorso di quatto nuovo 
Jbblcii S I hanno Imparato a leggere , dopo pe- 
pò aver consumala tutta P infanzia , e gran 
parte felP adolescenza, ed a mala pena venne- 
ro a capo di saper scorrere , e pure ne* dubito, 
■g posto dirlo con franchezza , perchè ragiono 
Sul fatto J che noh sanno leggere , mentre in 
, dièci pntrólè sori undici gli errori che loro si 

correggonoi • ’ ' •* _ ■ »;'••'« ‘ v - • 

Si fà dunque necessaria. P impressione di 
"un nuovo Abbici in cui si osservi la combina- 
tiene di quasi tutte le sillabe che serviranno d l 
appoggio ad uri esatta pronuncia di tutte le 
• ' parole 7 

Che té è fere , come io lo sperimento ve- 




fr'srusA 


t* ■ 


5 

tissimo , è sicuro ancora » che debba osservarsi 
il seguente sistema. 

»;* Che te lettere delt Alfabeto non sieno 
più di 33. mentre la k. la x» e la y. non 
sonò lettere del nostro idioma , niente dico del 
Con , Rum, Bus, non dovendo noi pretendere da 
semplicetti bamboli pià di quel che Sarà neces- 
sario ; che poi ad un semplice sguardo cono- 
sceranno le tre omesse , quando li faranno bi- 
sogno. 

' a.® Che te medesime non s* insegnano loro 
in canzonò dicendo A. b. c. d. ecc. ma Una 
dopo délValÌra y perchè cosi le impareranno pre- 
stò ; e nè posso dar sicurezza , giacché in meno 
di un mese molti ragazzetti presso di me hanno 
distinto tutto V Alfabeto , ed han cominciati a 
Sillabare : Avvertendo ancora , che essi recita- 
vano con franchezza la così detta canzone A. 
b. e * d. è. f. ecc. ma interrogati da me come 
fi chiama questa A. — mi rispondevano N. 
come si chiama quest’ altra B. -—mi risponde- > , 
vano P. e còsi di tutte le altre , senza conó- 
scerne neppur una.- ' ' 

3 . * Che delle lettere majuscole néQ/fe* ne* 
facci un * altra occupazione per i ragazzi , ed 
acciocché le imparino , perchè son pur tutta 
volta necessarie , tutte le parole delle leggende 
si fan principiare con la lettera maiuscola. «, 
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4.0 > Che il, Sillabano si faccia scorrere con 
quell ’ ordine inalterabile che si vede, qui impresta 
so , giacché peY quanto ho potuto - conoscere , 
ho situate le sillabe piu facili in primo luogo * 
e le pià difficili in ultimo , onde tutte cammi- 
nano con ordine progressivo , acciocché rii ra* 
gozzo che appena balbutisce , non /i smarrisca „ 
fe a , prtm’ aspetto foss' invitato a pronuncia n, 
re uno Crii. Scia* un Bia 1. Sciti- Seal . od 

altra. - ‘ ' v '■'* 

5 k ° CAc distinte che avranno i ragazzi, le 

sillabe del primo quadretto * non si passino a 
leggere quelle del secondo , ma prima si facci 
loro scorrere tutta la leggenda che si vede ap- 
■ pressò * e vedrà il maestro , fhe la leggeranno 
con prontezza -, perchè, $on lave* parole, di A- 
gttal misura , per cui essi nòn faticheranno a 
fare tante diverse mutazioni di sillabe nel tem- 
po stesso , come ordinai irniente succede in o- 
gh f altro libro che si usa a leggere,! Così dal 
Secondo non passeranno ài terzo-* e 1 cosi dim? 
di tutti gli - altri 1 -perchè in ciascuno di detti 
quadretti troveranno le parale secondo la batti- 
fa : dj0 sillabe , e cèsi una dopo \dtelR altra 
impareranno' facilménte , e con somma comm y- 
dith , à yronunOiàm le pei'oh piane, 4.lc sea? 
<• irose* è si- he mietami a idonei **- tenere >in manp 

un libro qualunque. 5.1 s-/:'v v.W-’4'' J ‘’ ' w . lA , **• 
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6.° Cke de siUabè sifaCcino imo leggere 
ora dalla sinistra alla destra , et, i ora dalla 
destra a sinistra ora in lineà orizzontala * ed y 
óra in linea obliqua , perchè è capace il ragaz* 
zo di impararsi la canzone in qualunque tuono ì 
basta, che si continui sempre k\iMe&So., -au.r 
■ J. 9 Che, le medesime sillabe disposte prima 
Ut un altro quadretto a sinistra',. coll' ordine 
delle 17. consonanti, si faccino pur prima, leg- 
gene ai ragazzi con quell’ codine medesimo . per 
quante volte stimerà il maestro, secondo si ùa- 
noscerranno i talenti in ognuno di essi! ed è 
questo necessario , perchè riuscendo loro, più 
fatile impararle cosi in canzone, acquisteranno 
il suono delle sillabe per la pronuncia delle me* 
desine , dovendole leggere • disordinate nelP al- 
tro quadretto , espressamente così per la loro 
attenzione. -~v . •■>■ ' ■•1 . v 

-< ■% 8.* Che il maestro chiami et, leggere or. u- 
no ,ed ora un’altro, stando però ciascuno 
neh proprio site , avvertendo di . chiamar ina- 
spettatamente imène* accorti , portandoli aldo- 
vere dell * allettatone con uno di quei mezzi ac- 
cennati nel prologo , o d’ nitri , e così per fai* 
to si facci lèggere a ciascuno in lezione . -A r.w* 

* 9, 0 Finalménte che il medesimo fan Gioii» 

d inviti a leggere non una volta sola , ma quat- 
tro , cinque volte , come stimerà il maestro, co- 
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ciò sii sempre vigliente finché si compia dateti 
ti la lezione , . e perciò in ogni facciata si veg- 
gono le pause de* mezzi versi ; ed i numeri a 
fronte di ogni capo verso si son posti , acciò il 
fanciullo subito trovi la lezione , in caso che 
la perde di vista . ; v 1/1 

Non dispregiate come frivole picciolezze % 
queste osservazioni , perchè tutto è grande , « 
difficile in persona di giovanetti novelli nelle 
cose : Altronde avendo io seriamente ponderalo 
colV esercizio della scuola f l indole dei mede- 
simi , ho conosciuto essere necessario doversi 
attendere rigorosamente a tutte queste minutissi- 
me cose , e trascurandole , s’ incorrerà sempre 
n*' scogli delle solite difficoltà, e lungherie. 

È questo vi dico , il vero libro per i, ra- 
gazzi da impararsi la lezione mi servo della 
frase comune nelle scuole: imparatevi la lezio- 
ne , dice con tuono il maestro , questi non vo- 
gliono impararsi la lezione in casa,, e perciò 
non profittano . Non è vero , credetemi r Quel 
comando che si dà a' ragazzi di studiarsi la. 
lesione , ad altro non serve , che per teneri* 
un poco a freno , e richiamarli dalle pazzie ; 
ma che poi si vuol pretèndere , che quel stu- 
diarsi la lezione loro giovi , e li renda migliori 
avanti al maestro » è un vero errerei no ’L cre- 
dete ; anzi che giovarli , v* aggiungo , loro Jà 
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un grave pregiudizio , ed è breve , e precisa la 

dimostrazione. 

Che importa il precetto imparatevi la lezio- 

/ 

ne? imporla accozzare sillaba a sillaba , e for- 
marne il totale della parola : or questo non sà 
fare il ragazzo , ond’ è che studiando da se , 
solo la lezione , incomincia- a leggere Pe-pc.r w 
pcr.c-h-e.che , Perchè. C-o.co.n-con.t-r n tro , 
Contro. P a.pa r-par.l a.la.n-lan. parlari. d-o.do y 
Parlando, ecc. 

Or chi è , che non vede , che questa le- 
zione , ■ loro , in luogo di giovare , apporta un 
pregiudizio fatale ? perchè II avvezza maggior- 
mente a quei errori che son quasi ri quell' età 
naturali ■ e pure si tollera , e si vuole. 

JJ Abbici dunque , e Sillabario che io loro 
presento, è quel libro in cui esse potranno ,, e 
dovranno scorrere la lezione in rasa , evi in ir 
scuola , e questi z si vedrà sensibilmente , che 
gioverà ai medesimi , e li preparerà a portare 
una buona lezione avanti al maestro * 

• JVon ho maggiori lumi • per dimostrarvi con 
maggior evidenza La deal tà di quanto vi dito espo- 
sto : tla pruova incontrastabile è il fatto. Son 
tanto sicuroy che mediante questo metodo impa- 
reranno i ragazzi preste e bene a leggere % eh & 
se a me non mancassero i mezzi a poterlo pra- 
ticare come ve l'ho proposto , mi potrei compro- 


mettei'c , che in pochi mesi essi saprebbero scor- 
rere correttamnente qualsiasi libro da leggere , 
ed anzi che far miserabilmente languire si bel- 
la età per tanti anni sull 1 Abbici , sul libro de <• 
gli Alti, poscia in quello delle Vergini, ed in 
tanti altri che formano il passaggio nelle scuo- 
le , impiegherebbero i medesimi in toni altre 
bellissime lezioni che li disporrebbero alle nobi- 
li cognizioni , mentre l' istruiscono in quell 1 e- 
tà ancora. Fatelo , e non \’i pentirete certa- 
mente averci impegnala la vostra parola. 
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AytÈRTIMESTO’ StriLA LETTERA. /. 


, I » V 

I I I T 


N ‘“ il i l ¥ f U 'L t Cl ò > U ® 

on mi accusate di novità , se io abbia usalo 
due ii in luogo della j, in quelle parole che gene- 
ralmente si fanno terminare colla detta j: ho pra- 
ticato così per la seguente ragione : 

Considerando , che la lettera j in fine delle 
parole fà un doppio suono di due vocali ii, e che 
dovendosi ai fanciulli insegnare- a leggere per la 
compitazione delle lettere , e delle sillaba, ho cre- 
duto necessario così presentarla scritta ai medesimi 
come è la stfd pronunzi# , perchè j». e. dando lo- 
ro nella parola Principi .p jgfr"- 

ra j , a compitare , dovranno prima dire P-jc-i. ji . ‘ 
Principj , senza poter essi capire , perchè la com- 
pitazione sia diversa dàlia pronuncia cosa.- che 1* 
imbarazza, e li annoja , e perciò ho stimato espe- 
diente terminare tutte sì fatte parole con due ii in 
luogo della detta j. ...va’-'t. 


r .- '•*i v ò'fil'? i r t) | , 
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Ba be M ho bu > 

Da de di do du t J L 
Fa fe fi fa fii f 

La Je fi lo lu u-v \ 

Ja je fi jo fe 7 
Ma me mi me mu 1 •< 
•Na ne ni no ma > i 
Pa pe pj po pu ; 

Ra re ri ro r« v • 

Sa se si so su 

Ta te fi to' tu ^ , ' 

Va ve siri :1ro va 

Za ze zi zo, zu \<i. V* 




V 



. j* 

Digitized by Google 



Ba de si lp ftiu ì ^ 
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Fa le mi- no pii 1 * ♦ 

La me ni pó ru * m 
Ma ne pi ro su ^ 

Na pe ri so tu n 

Pa re si f to f ^ 
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Ra se % ?o jq ! 4| s V ■ 

Sa te vi jozu t 
Ta ve j i zo bu x ft ■ , 

.Va, je zi bo du - •» 

Za be' di fo ibi y£ % { 
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'■-i i. Bade.na Ba.ci.le Ba.ro.ne Ba.vo.so Ba- 
ve. ro Ba.ro. he Ba.da.re Ba.le.na.re Bla.li.a 
Ba.ja.re Ba.co.li.no Ba.ci.le Ba.co.lo Ba- 
da, re Ba.3i.le Ba.di.a Be.ne Be.vi.to.rè. , 
Be>ne.di.rftBé.la.re Be.ni.no Be.ne.fi.eo 
Be.ne.fi.ca.re Be.ne. me.ri.to Be.no.ne Be-< 

, ' I ■' ) . ' V 

•we.ro. ne Be.vi.to.re Be.vu.ta Bi.ca Bi.dade 
Bi.ga.nai. a Bi.le Bidi.ca.re Bi.na.re Bi.na.to; 

3* Bi-da.le.ri.a Bi.pe.de Bi.sà.vo Bitu- 
mi. no, so Bi.tu.me Bo.na.éi.na Bo.ca.le Bo» 
CÌ.na Bo.ja Bo.ni.fi.ca.re Bo.todaBo.to.ir.no 
$o«ve Bo.vi.no Bu.ca Bu.ca. re Bu.ci.ne. •-* 

4* Bu.feUa Bu.fa.lo Bu.gi.a Bu.jo Sadi- 
ca. r« Bndi.no Bn.ti.ro. . ' 

f ,5. Da. re Dado. re Dà. do Da.ga Da. ma 
Da.mé.ri.no Da.na.jo Da.ria.so.so $)a.ti.vo 
De. bidè De.bi.to.re De.bidi.ta.tQ De.ci.na 
De.cà.de.re De.ea.no De.ca.go.nó, 

6 . De.cado.go De.ca.me. ra. ne De. ca. piota- 
re De^di. ca.reDe.ci.de. re De.ci.fe.ra.re De.ti- 
ma De.ci.ma.re De.cì.sLvo De,co>ra.toDe-‘ 
co . r a . reDe . co .ro . so De.di.ca.toDe.fe.Ui.gare. 

7 . De.fe.ri.re De.fi.nBre BeJi.ni.to De- 
ge.ne.ra. re De.ge.ne.fa.to De da. tù. re Dede- 
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ga.to Dé.li.be.ra.i?e De.li.ca.to De.mo.H.re 
De.me.ri.te;vo.le De.Ha.ro. so De.li.fo. ■ 

iiJ De.ne.ga.re De.lu.so De. no. da- 
re De.po.si.ta.re De.pu.ra.re De.pu.ta.lo 
De.ci.de.re De.ri.va.re Dé.ri.va.ti.w De- 
ro-gaais De 4 si.de.raJji.Ie. • 

2 . De.sù.la.to De.si.na.re De.te.ne.re De- 
yo.to Di.re Di.ci.ta.ra Duca de.re Dì.ùì.bU 
je Di.ci.to.re Di.fe.sa> Di.ge •ri. re jDI.la.ee- 
ra.re DiJa.ta.re Di.la.ta.to Di.tna.fie* ' 

3. Di.me.na.re Di.mo.ra Di. mo. ra. re Di- 
no. ta. re Di.ra.ma.re Di.ri.ge.te Di.ru.pa.re 
Di. vi. de. re Di’.vi.so.rè DowciJe Do.vé.re 
Do.ga.na Do. le. re Do.lo.ro.so Dodo.sói 

4. Do.naa.bi.le Do.ma.to.re Do.die.m.ca 
Do.mi.Qa.to.re Do.na.to Dovna.re. Bo.tìa- 
to.re Du.bi.ta.re Du’.ca Du.ca.to Du.ra.re 
Du.re.vo.te. ■>*•» --U» I 

5. Ca.ba.là Ca.de.re Cà.de.Vo.le Ca.du- 
tà Ca.la.re Ca.la.tai.ta Cado, ré'- Caduco 
Cà, li. gì. Be' Ca.lavHH.tà Ca.li.gi.no. so Cado- 
ri.fi.co Ca.me.ra Ca.me.lO Ca.ìne.ra'.ta. 

6. Ca.me.ri.no Ca.na.le Ca.na.pe Ca.ne 
Ca.ni.no Ca.no. ni. co Ga.no.ro Ca.pa.ce Ca-? 
Pi.ta.no Ca.pi.ta.le. 
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I. Fa.re Fa.ri.n* Fa.ce.to Fa.el.lr.ta.re 

Fa.ci.to.re Fa. ci, le Fa.ci.li.td F 3 .l 0 .ti.co > 

> ' * < 

Fa. me Fa.me.li.co Fa. ma Fa.mo.s 0 Fa.ri- 
ua.ta Fa. ri. se. o Fa.ta.le Fa.ti.ca.Fa.ti.ca.ro 
a. Fa. ti. di. co Fa.ti.co.so Fa. va Fa.vo.la 
Fa. vo. ri. re Fa.vo.lo.so Fa.vo.re Fa.vo.re- 
vo.le Fa. vo.ri.tQ Fe.de Fe.de.le Fe.to.re 
Fe.ro. ce Fe.ti.do Fe.ri.to.re Fi. cà.ja Fi-do. 

3. Fi. da. lo Fi.gq.ra Fi.gu.ra.to Fi. ne Fi- 
no Fi.lo.ne Fi. lo. so. fa. re,- Fi.na.le Fi.ni.ro 
Fi^p.qo.rai.a Fo.ca Fo^ca.ja Fo.ce Fo.co 
Fo.co. la. re Fo.co.ne Fo.co.so Fo.de.ra.to. 

, . ; 4» ! Fo.ra.me Fo.ra.to.re Fu.ca.tch Fu- 

ciJo, Fu.ci.na Fu.ga Fu.ga.ee Fu.ga.re Fu- 
ma.ta Fu.mo.so Fu.na.jp Fu. ne.ra.le Fu.so 
Fu.tu.ro Fu.ro.re Fu.na.le. ; >. 

r . 5. t La.ri^o La.to.re La.bi.le La. mi- 
na La.ce.ra.ro La.go La.cu.na La.da.no 
La. cu. na. le La.na La.ba.no La.ni.fi, co La- 
no. so La. pi. da. re La.ti.no La. ti. tu. di. ne, ■ ; 

' 6 . . La.va.to.jp La.vo.ra.re ; Le.de.re 
Le. so Le.ga.re Le.ga.me, Lé.ga.to.re Le.gi-* 
ti.ma.re Le.na Le.ni.re Le. ni. ti. vo La.ni- 
fì.ca.re Le. va Le.va.re Li.ba.re. . 

‘ * 
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* Li.be;rà.rè.L#i.bé.ft/to.re'Lid>e.Va- 
] 0 Li .co. re Lì .ti.ga.re Li. ma Li. ma. re Li-' 

i ’-*■ . # 

ri. co Li.to.ra.le Li.vi.do Li.to.rè Lo.cà.re 
Lo.cUure Loxa.Ie Lo.go.ra.re Lu.ci.do. - ’ 
r . 2 . ‘ Luxi.fe.ro Lu. di. fica. re Lu.mafxa 

Lu.R&.dì Lu.po -Lu.pi.no Ma.ri.na Ma.re 
Ma.ri.nà.jo Ma.Ie Ma.lo.re Ma.no.te.ne.rtf 
Ma.ro.so Ma.re.a Ma.ce.ra Ma.ce.ra.re. 

3. Maxi .uo. re Ma xi.ua. to.jo Ma.cu- 
kure Ma. gì. a Ma.go.Ia.to Ma.la.ge.vo.leMà^ 
le. fa. re Ma.lo.ti.eo Ma.ni.ca Ma.ni.&ùne 
Ma.no. po. la Ma.ri.to Ma. ri. ta. re. 

4- Ma.te.ma.ti.co Ma.tu.ro Ma. hi -.ti.no 
Me.ti. 1 o Me.de.si.mo Me.di.ca.re Me.di.eó 5 
Me.di.ca.ln.le Me. di. ci. na. le ‘ Me.di.ta.rd 

Meda Me. la. ci. to .hi Me.lib Me.li.ta. * 
- Me.loidl.a Me.lo.cK'.èo Me.roo.ra.te 

Me.na.re Me.mo.rà.ti.vo Me.na. le Minti** 
to.jo Me.no.ma.re Me.ri.ta.re Mé.ri.to Me» 
ta Me.ta/fiisi.Co Me.ta.foira Me.tb/dò.^^^ 
o* ‘'Ci Me.tt).di.co Mi.ca Mi.fcp.K.mr Mi- 
K.ta.re Mi. ino Ml.jEftt.cO Mi.ni/mo MÌ.rfó.fàv 
re Mi.no. fa.ti.vo Mi.ra.bi.ie Mi.ra .Vx.lo'Wi- 
ra.co.lo.so Mi. hi. re Mi/se.ro Mi.sù.rq.re 
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Mi.su..ra.lo.te Mi. se. ra. l>i. le Mi.su- 
ra,bj.le Mi. li. giure Mi.vo.lo Mo.bide Mo.dfi 
Mo.da.to.rp Motde.i’a.re. Mo.de.ra.to.re Mo- 
di, fi. ca. re Mo.t|o Mo.du.la.re Mo.na.co. a 
. .a. Mo.Da.ca. re Mo.ne.ta^ Mo.ni.le 

t ... - - 

Mo.ni.to.Tc-, Mo.ra.le Mo.ra.li.za, re Mo.ra 
Mo.ri.re Mo.ve.re Mo. vi. bidè Mo. vi, tu, re 
Mu.go.la.re Mudo Mudi. no. Mu.ni.re. 

3. M tur*. le Mu.rq.to re Mu.si.ca Mu- 
^i.ca.le Mu.to Mu.ta.bid© Mu.ta.re Muda* 
tp.re. Na.tu.ra Na. tu. rade Na.to Na.ti.vo 
Na.ta.le Na.no Na.ti.vi.tè Na.ve Na.vade. 

, Na.vi.ga.re Na.vi.gaidde ,Na. vi- 
ga.^). re Ne.bu.la ,Ne,budo.so No.ga.re-Ner 
ga.ti.va Ne.jmi.co Ne.ro Ne. ve Ne.vp.sO 
Ne. vi. ca. re Ni. do Ni. cli.fi. ca. re. ■« . '■ t ,j 
5. Ni. pii. ca. re Ni.ti.do No.l>i,|e No- 
bidl.ta.re.No.tp No. ce. re No.ce.vo.'lelNo.db 
No.dp.so No.ja No.jo.so Np.me No.iai.na- 
re No,mi.]aa.ti.yo No.tà.&,ca. - • 

. 6. No.d.fi.^adO're, No.to.mi.a No- » 
vado No.va.to.re No, ve No.ve.tnida Nu.bo 
Nn.bi.le NuMp-ì'P. Nu.di dà, Nii.go do .so .Nu* 
rnc.ro Nu.ipe.ia«b#ile Ne^uséir^i#.. !\ •'* et 
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i. Nu.vo.la Nu.vo.lo.so Pa.ce Pa.ci- 
fi.co Pa.ci.fì.ca.re Pa.ti.re Pa.ga.bi.le Pa.ga 
Pa. la Pa.la.di.no Pa.la.to Pa.le.sa.re Pa.li- 
nu.ro Pa.ti.bo.lo Pa.ne Pa.ne. gì. ri;eo. 

- a. Pa.ne. ri. na Pa.ni.co.Ia Pa.pa.le 
Pa.pa.to Pa.pa.ra Pa.pt.ro Pa.ra.bo.la Pa- 
ra. bo< li. co Pa.ra.di.so Pa.ra.go.ne Pa.ra.go- 
na.re Pa.ra.re Pa.ra.so.le Pa.ra.sLlo. ' - 1 ’• 
3v Pa.re.re Pa.ro. co Pa.ro.la Pa*ro- 
ti.de Pa.ri.de Pa.vi.do Pa.vo.be ^Pe.co.ra 
Pe.co.rì.na Pe.da.go.gò Pe.da.le Pe.do.ne? 
Pe.la.go Pe.la.ca.ne Pe.ga.so. • 

Pe.la.me Pe.no. so Pe.na.le Pe.ro 
Pe.ri.co.la.re Pe.ri.co.lo.so Pe.ri.pa.té.ti.co 
Pe.so Pe^sa.re Pi.ca PLgo.la.re Pi. la Fida- 
to Pi. lo. so Pi.no Pj\ne.to Pi:ta.nii;de. • 

5.' Pi.ra.mi.dade po.co Po.cO.li.no 
Po. li. do. lo X’o.la.re Po.li.ti.ca Po.bro Po- 
ma. ta Po.mi.fesro Po.ni.tb.re Pó-.po.lo Po- 
po.la.re Po.po.la.to.rè Po. ró Po.ro. so. ' 

- - 6. Po.8a.re PoiSi.tb.ra Po.saito.jo Po-- 

si.ti.vo Po.ta.to.jo Po.le.re Po.ve.ro Pó.ta- 
bi .le Po.ve.ri.no Pa.do.re Pu.di.co pu.li- 
re Pu.li.tu.ra Pttvni.co P®. ni. rèi. 
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I. Pu. ni. to . ve Pu.rilfi.ea .re Pù.ri.tà 
Pu.ta.re Pi).ta.ti.vo Ra.bi.no Ra.ee. itìo.scJ 
Rii. ci. mo. la. re Ra.de. re Ka.di.ce^ Ra.di.fi- 1 
ca.re Ra.du.iia.re.‘ Ra.fa.no Ra.me. - 
. a. Ra.mi.ft.ca.re Ra.na Ra.pa.ce Ra- 
pi. na Ra.pi.na.re Ra.pi.do Rapi.na.to.re 
Ra.ro Ra.Ee. fa. re Ra.ri.tà Ra/so 1 ’ Ra.so.jo 
Ra.ti.fi.ca.re Re. ca.re Re. ce. de. re. ! 

• C 3. <Re.ci.de.re Re.ci.sO Re. dalie Re- 
di, me. re Re.di.ue Re. goda. re Re.la.tì.vo 
Rè. ma. to. re Re.na.jo Re.no.so ; Re. vi. so. ré 
Re.sa Ri.ca.de.re. r.V; /:i. ' “ *.v ‘L ’- ’.li 

< 4* Ri.ca-.ma.to.re Ri.ca.pLto Ri.ce.ve- 
re -Ri.ea.pe.ra.re Ri.de. re Ri.cu.$à.te Ri. di- 
co do Ri. do. le. re Ri. fa. re Ri. fe. ri. re Ridu- 
ce. re Ri.fi.gu.rji.re Ridé.va.re. . * • 

! ' ' 5- Ri.raa.ne.re Ri.me.na.re Ri.mo.to 

..Ri.no.ma.to- Ri.pa.ra.ie Ri.pe.te.re Ri.por* 
ea.re Ri. pò. so Ri.pudi.re Ri.sa.na.re Ripa- 
ra. re Rr.naa.to Ri.pudi.re Ri.sadi.re. 

Q. Rik.pu.ta. re Ri.sàdu.tavre Ri.sa. pe- 
re Ri .sa.ia Ri.ca.de.re ■ Ri. se.cà. re Ri.so.Iurf 
to Ri.se.de.re Ri.So.na.re Ri. temere Ri. ti* 
ra.re Ro.de.re Ro.se.to Rò.ma.no. • t 
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,1 Y-ii’t IWflqdpììré. Ru.ba.ro Jia.hi.oc» Ru- 
nù.na.re Rtì.go.s^rRa.pe Ru.be. ri. a Sa. poi 
n& Sa.pp.re Sà. bi.no Sa.pu.to Saji.re Sa.la- 
mo.ne Sa.la.mi.na Sa.jo.ne Sa.lu.me. ' r> 

- il a. Sa.lù. tau:,e Se.na.re Sa.po.re S.a- 
ra.ce.no Sa.ti.rbcò Sa.po. riuso Sa.po.ro.so 
Sè.pa.rà.to Se. iroiti.no Se.O 0 ik.ee Se. da. re 
Se. de. re Se.co.lo Se.ga.re Se^ga.tn.ra., ... >\ 

- ri 3. Sé. mi. na. re Se.mi.na.tore Se- 

re, n a. re Se.re.oa.ta Se.to.la.ro. Se.todo.*o 
Si.cu.ro Si.mile Si.ihi.li.tp.di.ne Si.mo.oi-'à 
Si. mti.la. re Si. no. do Si.no.da.le. [ . ».i 

4- Si.uo.ni.mo Si. re Sl.re.na Si.sà.ro * 
Si.to So.dp So.ja.ra, So.la.re So.k SoJf.tu-, 
di. ne So. ma So.na.re So.na.ta So. pi, re So- 
po.re Su.bi.to- Soida.ré So.jie.ra.re. 

, 5. ; ;Su,pi,no Stì. si. na Ta. ce. re Ta. vo- 

la Ta.vo.la.to Ta.vo-.li.no Ta.vo.lo.Be Ta.na 
Te.la'Te.da Te.hie.rè Telerie, ri. tà Te.ne.ro 
Te. ne. re Te.ru.to. re Tedio, re* Te.pe.fa»rei 
+■'1 1 r6. Te.so.ro Ti.tni.clo Ti.rno.rè Ti. mo- 
ne Ti. mo.ro. so Ti-ra.re Ti .ra.to. jo.Ti. ri. te- 
sa* Ti. si. co .Ti.to.la.to Ti. tu. ba* re Tornio To? 
na.ca To.aa.se* Tó.ga.to To. sa To. sa. re. 
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1. To.ta.ìe To. li. la Tu. mi. ilo Tu. mo- 
re Tu.ra.re Tu. ri. bo. lo Tu. te. la Tu.to.re 
Va.ca.re Va.go Va.ga.re Va.gi.re Va.gi.na 
Va.ja.no Va. le. re Va.lo.ro.so Va. li. ga. re. 

2 . Va. li. do Va.lu.ta.to Va.ni.tcà Va- 
po.re Va. po.ro. so Va.ra.re Va. so Va.sa.jo 
Va. ti. ci. na. re Va.ti.ca.no Ve. ce Ve.de.rc 

■ * < • Mi-} ^ L! * . *< 

Ve.du.ta Ve. do. va Ve. do. vi. le. 

‘ . , t -v . . * t t ■■ 1 

3. Ve.ne.ra.bi.le Ve. ge. la. re Ve.ge- 

ta.lo Ve.ge.ta.bi.le Veda Ve. la. re Ve.le.no- 
so Ve.lo.ce Ve.na Ve.na.lc Ve. ne. fi. co Ve- 

. * ‘ * .TV •* * • - ■ ' • f* ^ » CX f_. J C. » 

ni. re Ve. ri.fi. ca. re Ve. ri. si. ini. le Vi.ci.no. 
4» Vi.pe.ra Vi.gi.là.re ‘Vi.go.re Vi- 


go. ro. so Vi.va.ce Vi. si. ta. re Vi. si. bidè Vi- 
ta. le Vi. va. ci. tà Vi.yi.fi.ca.re Vo.ca.bodo 
V r o.ce Vo.ca.le Vo.lu.me Vo.le.re Vo.gare. 

5. Voda.re Vodu.bi.le Vo.me.ro Vo- 
mi.ti.vo Vo.mi.ta.re Za.na Za.na.ta Za.ra 

1 

Za.ro. so Za.ze.ra Za.ba Ze.la.re Ze.fi.ro 
Zi. a Zi.fo.lo Zi. po. lo Zo.fo.ro Zo. ti. co. Zu~ 
fo.la.re Zu.fo.li.no Zu.fo.lo. 
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1 . Ab.ba .ia.re Ab.ba.co Ab.ba.di.a Ab- 

J ; C ì #. A, ' > ■ 

bo.mi.ne.vo.le A.be.te A. buie .li.no 

A.bi.li.ta.re A.bo.li.re À.bu.sa.re A.bu. si- 
vo E. ba.no E.be.te I.be.ro O.bo.lo. 

2 . O.be.di.re U.bi.fe.ro U.be.re XJ.bi.mo, 
A.di.ma.re A. de. ri. re A.di.ra.to A.di.to 

rr ■ t , ’ ' 'i . ' 

Ad.ju.to.re A.do.pe.ra.re A.do.ra.to.re A- 
du.la.ré A.du.la.to.re A. da. ila. re. 

3. Ad.da.ce.va Ad.4o.pe.ra. re Ad. di. re 
E. di. fi. ca. re E. co.no. mi. a E.da.ce E. di. fi- 

.' I 4 ‘ *• ‘ 4t 

ca.to.re E.du.ca.re I^.di.o I.do.lo I.de.o 
I.da.lo I.du.rpe.à Edo.me.ne.o. ' 

4- 0.do.ra.biil# ‘Qudo»ra.to* 0.do. ra- 
re O. do. ri. fe.ro O r do.ro.s0 U.di.®© CJ. di- 
to. re U. di. bi.le U.di.to Af.fa.ma.to Af.fi- 

éf t *Ji / , 6 i 

da.to Af.fo.ga.re Af.fa.bi.le Af.fa.li.ca. re. 

5- Af.fì.gu.ra.re Af.fi. na. re Ef.fe. mi- 
na. re Ef.fe.ra.to Ef.fi.ca.ce Ef.fi. me ro Of- 
fe .sa Of.fe.ri.re Of.fe.ri.to.re O. fi. ce. ri. a 
Al. ha Al.ba.no Al.be.ra.re Al.lo.ra. 

6. Al.bo.xe Al.bu.me Al.ga Al.go.re Al- 
go.so Al.la.ga.re Ai.la.to Al.le.ga.re Al.le- 
va.re Al.li.vi.di.to Aldo. ga. re Àl.lu.me Al" 
ltt.ci.na.re Al.me.no Al.ta.re Al.té.ra.re. 
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V 

Al'.tè.rò Allte.'ta.feiAé Al.fa.'te El- 
*Jè El.rao E.tte.mò.si.na E.lé.va.re E.li.gé- 
-rk EJi.gi.foi.le È.ii.rni.rfà.tè Eì.le.rà EUla 
E. lu. de. re Il.li.ri.co II. le. ci. to 11. le. so. 

2 . II. li. ha. t.o li. In. de. ve Il.li.te.rà.to Il- 
io • mi. na. re Il.lu.si.vo II. li. hi i. tallo -II. li. vi- 
di. to 01. la Ol.me.to O.li.ve.to O.li.va Ili- 
ce. ra Ul.ce.ro. so Ul.li.mo Uì.-to.re. 

3. Ul. ti. ma. re U.lu.la.re U. li.gi.no. so 
U.li.mo.so Ani. ini. ra. ré Ain.bs.to Àm.mk- 
rn .re Am. ma. la. re Am. mi. ra. Iti. le Ain.rim- 
to.li.re Aiii.imì.ti.tia;t*d 'A.tna.bi.le. ' * *' ' 

4. A. mi. co A.ni.ftra.re A.mo.re.vo.le A- 
me.ni.tà Aini.ma.ie Em.pire Em pi.'ti.vo 
Etìi.pUto E.mu.la.re E.me.fiico E.nru.la- 
, to.re E.mu.lo I.mi.ta.to.ré. v 

!). Im.mà.gi.ne' Im.riió.ibi.te lm.mo.ra.le 
fnr.pa.ra.re Im.pe.cli.tb Iirt'.pè.dr.re lih.pe- 
Tti.to.re lm. pé. ri. to lm.pe.ra.ti.volm. per. ve- 
ri. re bn.pu.li.td hn.pn.ta.re Im.pu.ài.tro. 

' €?. Im.tiru.tié Om.be.tixò O.me.To 0.mi- 


ci .tfa O.mo.io.go Un.ci.nà.‘re ; U.rio Uini- 
ge.ni.to U.ni.ti.vo UJn.tu.me TJ- 

ma.ni.là A.na.ldigi.a A.na.kit.gó. 
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I À.na.le.ma A.na.to.mi.a An.co.ra An- 
ca. di. ne An.da.re A.ne.la.re A.ne.mo.ne 
An.fo.ra Àn.ge.lo An.ge.li.co An.go.lo A*- 
go.ni.a Amgo.la.re A. ni. ma A. ni. ma. le* . . . 
; a. A-oi-mo.so An. na. le An.ne.gajre An- 
ni. da.to An.ne.va.re An.no An.no.da.re A»- 
np.ja.re An.no. ve.ra. re An.no.ta.re An.no. so 
An.ti.co An.ti.ci.pa.re An, ti. da.to» . , 

3. Àn.ti.fo.na An.ti.le.si An.ti.ve.de. re 
En.fa.ti.co En.na.go.no En.te Eu.ti.me.ma 
I.na.bi.le I.na.ni.ma.re l.na.bi.li .ta.to In- 
va. de. re In.ca.da.ve.ri.re In.ca.pa.ee. , t 
; 4» In.ca.mi.na.re In.ca.ri.co ln.ca.te- 
na.re In.ca.va.re ln.co.mo.da.re In.co.ra.i* 
In.co.ro.na.ta In.di.ca»re In.da.co (n.dg.ri- 
re In. do. ci. le In.do.ma.bi.le» v 

5. in. do. vi. na. re In.do.ra.re In.dnai- 
re Lne.vi.ta.bi.le In. fa. me In;fe.dp.le In.fe - 
fo.ci.re In. fe. ri. re In.fì.mo In.fi.ni.to In.jo- 
Cà.re In.ge.ni.to In.sa.no In. so.li. to. 

6-. In.su. pe.ra. bidè In.ta.vo.Ia.re In.ta- 
g^i.re In.te.ro In.te.me.ra.to In.ti.mo In.ti- 
«Hx.ri.re In.ta.na.re In.vadi.da.re In.va.sa- 

*■ m T • • * »• i ■ • ,* ' ' 

re Li.va.no In.va.so.re In.ve.te r ra.to.. 

i , • • • * * s*- 
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i. In.vi.si.l>i.le J In.vi.ta.fe In. rito I.nu- 
mi.di.to I. nu.ma.no I.nu.di.to In.vodaJre 
I.nu.tide On.da On.do.so 0. ne. ro. so 0. no- 
ia, re O.noae.vo.le O.no.ri.fi.eo On.ta.no» 

а. Omta.ne.to U.na.ni.me Un.de.ci.mo 
Un.dl.ci.mi. la A.po.lo.gi.a Àp.pa.ga.re Ap- 
pa.ri.re Ap.pa.le.sa.re Ap.pa.ra.ta Àp.pe.ti- 
to Ap.pò E.pa.ti.eo E. pi, co É.pi.fa.ni.a. L 

3. E.pido.ga.re E.pi.te.to E.pi.to.ma.re 
E.pi.so.di.co E^po.ca E.pu.lo.ne Ep.pu.re 
I.pe.ri.co I.p<Kte.si I.po.te.ea Epo.te.ti.CQ 
Ip.po.ma.ee Ip.po.ta.mo 0.pa.ci.tà. ■ - 

4; O.pe .ri Op.pu.re O.pe.ra.)o O.pe. ra- 
tte O.pi.na.re Op.po.ne Op.pi.ta.reU.pn.pa 
Ar.ma.re A.ra.re À.re.na Ar. ba.ee Ar.ca 
Ar.ca.no. Ar. cade Ar.ci.dn.ca Ar.co.la.jo. 

* 5. Ar.ci.pe.la.go Ar.de.re Àr.so Ar.di- 

*re Ar.di.to A.re.no.soAr.ga.no Ar.gi.ne Ar- 
gu» to A.ri.do Ar.ma.da.ra Arano. ni. a Ar- 
ne.se A. ro. ma. ti. co A.rò.mo Ar.ré.da.rea ‘ 

б. Ar.ri.va.rfe Ar.ro.ga.rè Ar.ró.tà.re Ar- 
se.na.le Ar.te.fi.ee Ar.ti.coAr. ti. cò.la.re Er~ 

~ba E.ra.di.eaàe E.re.si.a E.rè.mi.ta E. re- 
ti.*® Er.ge.re Er.me.si.no Er.me.ti.co. 


^ .«a - 
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* Er^pi.ca»ie JSr.ralre ErJro^ra E.rtftdi- 
Lri.de- If.ri.de.ee Jt.«ì àgajteH.rW 
jji*co I.ro.tti.a b.w.Jfii-fli-bi.te Ai. ifedi) ri- 
di, ne Qra.oodo Qfr.so. Qlra.to.T8 Orila», t*. 

,, 2. Or JSièta sQcica^ Oi.di.oe QrJdi.ta.ra 
„Or.so.U Q.re.S ee Oc.to 0 rtga.no: Gr-ga- 
m^o Q.rLgi.oa 4 !e Or.u*a Or.na.te Orjri‘- 
bi*l? Or.Jo.Ié.»o Ór,.zo Urilw.no. ; * t e. w 
Vl ^ 3 , Ur.ba;ni.tà Ur.la.** iUr.aà Ur.fc.re 
Uivto.ne Ur,tó> . A&.tna.ti«cp Asuaoa A.si.np 
fÀs.sa.i As. saJi/e As.si .ottura .a-e A#;60.d»-£fe 
As.so.lu.lp Es.se. ve E*«uge.ra.re. .->■ 

, 4- E. sa. me E. sa. mi. na. re Es.so E.sa.la- 
* j.so.la.to Is.bo.se.o Os- 
sa, tu. va Os.so Os.sa.me Os.si.ge.no Os;A- 
ci.fto Os.si.me.le Us.se.ro U.sa.r^;-- - aA. 

5. U.si.*4uto Utónira U^uiPuip> At.il.vo 
J^vo A».t#.nuto Afc.to.na'.re- Et.ai.co 

E.u.ttJO.lo.gi.a literra.re OLt*»Oi^ 
ta.vo Ot. te-, ne. re Ot^i.ma.te Ot.ti.mo. t 
. /ÉL,Ot.to.«te Ofe.tu-»aite Qt.tu.so AJ -tó.rw 
»d JJ.ti.l* U.ti.li.tà A*.*.&*to A v.ve.nir- 
r& A.va^ro A.ve.na A/ve.re À'.vLdi.fcà A^vi- 
1 do Av.Ye.ie.na.re Av.vi.oi.naire Av'.vKaoi 
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i. Av.-rum.re Av.vi,$a*l0i Ar. vi. va. re 
Av.vo.ca.to E.va.po.ra.re E.jri,j;a«bi.le E- 
vi.ta.re O.va.le O.vi.le O.va.to Ov.ve.ro 
U.va Az.zi.mo A.zo.to A. za.ro. 

r 

„ t*n j«*i \ tetei te, I 

bar ber Dir bor bar 


Dar ckjr dir dor dur 

t - » ;MÌ» &■-..» i» fv : jì.'. 

bar fer fir for tur 


jtn 


* 
r * 


Lat fct lit Iot lut 




mid raod mud 
Nat ' nel nil 'noi nul 
Pai" gel j)il poi pur 
Rat ret rit rot; rut 
Saf sef^ sif sof suf 


Tal tei til tol tul 
Vaa Yen yin von Yùn 
Zap zep zip zop zup. 
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-ì v Bar der fir Ior mur * 

Ì * , 4 ; 

Dar fer far mor nur 
Far Ier mir nor pur . 

Lat met nit pot rut 
Mac! nel pir rod sud 
Nal pel rii sol tul 
Pan red sif ton zup 
v Rav ser tiz bor sub 
Saf ten bir voi bus 
Tal zep vir boi dus , 

i • i " ■ 

Zac yel bis dot fug 
yam bel dit fos lut. 

, • • 'ViW • t » 4 
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r. Bar.ra Bar.ba.ro Bar.bu.to Bar.bet.ta Bar- 

■% 

ca Bar. del. la Bar.gel.lo Bar.ra.re Bar.lu.me Bar- 
gelli. no Bas.so Bus. set. ta Bas.sez.za Bat. te. re Bat- 
te. si. ma. le Bat.te.si.rao Bat.tez.za.re Baz.zi.ca.re. 

3 . Bec.ca.fi. co Bec.ca.re Bec.ca.to. jo Bec.co Bef- 
fa.re Bel. lo Bel.la.raen.te Bel.lez.za Bel. li. co Bel- 
li. co. sa.men. te Bel.lis.si.mo Ben. da. re Ber.ret.ta 
Ber.li.na Bez.zi.ca.re Bin.dolo Bir.bo.ne Bir.ro. 

3, Bi^.for.me Bis.ge.ne.ro Bis.lun.gp Biz.zar.ro 
Biz.zoc.co Boc.ca Boc.ca.le Boc.ca.let.to Boc.co.ne 
Boi. la. re Boi. li. re Bol.li.men.tq Boi. io. re Boi. sag- 
gi. ne Bom.ba Bom.bar.da Bpm.bar.da.re. 

4- Boxn.bet.ta.re Bona. bo. la Bon.ci.nel.Io Bon.tà 

» . 

Bor.bot.ta.re Bor.do Bor.do.ne Bor.ra.ce Bor. Tac- 
ci. na Bor.sa Bor.ro. ne Bot.te Bot.te.ga.jo Bot. li- 
cei. la Bot.te. ga Bot.ton.cel.lo Boz.za.re. 

5. Boz.zo.let.to Bub.bo.la Bub.bo.ne Bu. co- 
li. co Buf.Fa.re Baf.fet.to Buf.fon.ci.no Bul.bo Bul- 
bo. so Bul.let.ta Bul.ban.zo.so Bur.la Bur.la.re Bur- 
ro. ne Bus. sa. re Bqs.so.la Bus. so But.ta.re. 

6 . Buz.zi.ca.re Dal. la Dan.za.re Dan.na re Dan- 
ni. fi. care Dap.po.co Dar. do Dan.ne.vo.le Den.le 
Den.so Den.ta.tu.ra Der.ra.ta Des.so Det.ta. re Det- 
ta. me Det.ta. tu. ra Dis.se.ro Dir.si. 

7 . Dis.so.no Dis.so.lu.to Di sor.di.ne Dif.fa.raa- 
re Dif.fe.ren.te Dif.fe.ri.re Dif.fi. ci. le Dif.fi. col. tà 
Dif.fi. col. to. so Dif.fi. den. za Dif.for.me Dif.fu.si.to 
Dis.co.lo Dis.co.lo.ra.re Dis.col.pa Dis.col.pa.re. 
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t. Dis.cont. por. re DiSVcon.vC.ne.vo.Iè Discor- 
de ì)is.co.per.to Dis.det.ta 'Disdice! Dis. séc.ca. re 
Dis.fa.re Dis.fà.ci.men.to Dis. fai, to. re Dis. fi. da 
Dis. fi. da. re Dis.mon.ta.re Dis.o.no.ra.re. 

2, Dis.par.tè Dis.pen.sa Dis.por.re Dis. pii. tp 
Dis. pu.tan. te Dis. sug. gel. l^.rc Dis.si.mi.Te Dfs.si- 
fau.lan.le Dis.Se.ta.to Dis. si. pan. te Dis. So. lu.ta. men- 
te Dis.vc.b.re Dit.ton.go Dit.la.to.re Dit.ta.rfm. 

" 3 . Dog. ina. ti. co D0l.ce2.za • Don. do. là. ré Don- 
na D0n.2el.la Dor.mi.to.ro Dor.rni.re Dor.So Dot- 
to Dól. ta.irìen. te Dot. loia. to Dot. to. rei. lo Doz.ri- 
na Doz.zi.na.le Faccenda 'Fac.cct.tla. 

4. Fai. co. na. re Falda Fai. li. Li. le Falca. re Fal- 

li. re Fal.sa.men.te Fan.go Fan.got.to Fall. te Fan-' 
tc.ri.a Far. del'.ló Fannia. co Far. ma. ci. a Far.ro Fat- 
ti. bi. lo Fat.tp.ra Fat.to.re Fera.mi.ni.le. " ' 

5 . Feh.de. re Fcs.su. ra Fer.ina.re Fer.men.tq 
Fer.mez.za Fefr.ra.jp" Fèr.ra.re Fér.ra.to.re Fbr- 
rug.gi.iic Fer.vèn.te Fer.fi. le Fer.vi.do Fer.vò.rè 
Fet.ta Fic.ch.re Fig.ge.rcFin.ge.re Fis.Sa.ro.' 

6 . Fdl.le Fol.to Fonda. men to Fon. da. fóce 
t or. mica FQr.mida.bi.le For.mo.l# For.iio For- 
na.cel.la For.ncl.lo For.na.jo For.ni.rcFor.ni.tó.ré 
For.se For. te. mén. te For.tez.zà For.ti.fiVcau.te. 

-1. For.tu.na For.za Fos.sa.ta Fos.sl.le fu®. gì. re 
J’ng.gi.fi.vo Fui. mi. na. re Ftin.go Furibo Fur. be- 
ri. a Fur.fan.te Lat.tarre Lat.tan.te Lacca Laddo- 
ve Lardo, Lar. da .re Lar.ga.meri.te Lar.V'Si. 

V 0 
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, i. Lat.U.fc.rp, Lenite Lentez.za Iyfin.tig.gi.ne 
Let.te.ra Let.te.r/i.t-o Lei. i i . •» a Let.tp Let.li.no Lel- 
Jtu.ra Lez.zo Lez.zo.so Li m. Lo Liin.bic.'ca.re Lin- 
ce Liri.dcz.za Lin.do Lin.dis.si ..tuo Lpm.bhr.da. , 
t a. Lon.gi.tu.di.no Lon.ta.no Lon.ta.-nun. za Lor- 
do Lor.dcz. za Lui. la Lun.go Lur.co.ne Lus.so Lul- 
tu-re Lul.ta Lut.tan.te Mag,ge se Mai. do. ni. oq 
Mal.fat.ta.re Mal.con.len.to Mal. le. va. do. re. 

, 3 . Mal.mc.rja.rc Mal.na.to Mal. va.gj. a Maro. ma- 
ria Mam.m3.luc.c0. Mani. me). la Man.caa.te Mon- 
te!. lo Man.cn. re Man.ci.no Man.cp Mah.da.rp Mau- 
dor.la Man.do.li.no Man.ga.no Mun.na.ja., . 

/ 4 . Man.ga-.npl. la Mau.na Map.ie.ca Man .tei det- 
ta Man. te. ne. re M3r.gi.11e Mar .rnot.ta Mar.uia Mar- 
ran.no Mar.ro. ne Mar.ra Ma r.rn.pa Mar.ti.re Mar- 
io. ro- Mar. tei. lo Mar.tiji.gal.ìa Mar.to.ra. . 

5 . Mas. sa Mas.sa.jo Mat.ta.ei.no Mat.ti.na Maz- 
za Ma?, za. tnur.ro Maz.zet.to Maz.zo.li.no Mec. ca- 
ni co Mec.ca.nis.nio idei. ma Mel.nw.so Mel.lo.ne 
Men. sa JVlen.sà.lc Meii.ti.ta Men.ta.k Men-.li.rc. 

ix Men. da. ce Mcn.tOi.ua. re Mei. con. te, Mir.ean- 
7Ì.a 51 er.ca. 1 o •Mcr.ce Mcr.ce.na.jo Mordo Mej> 
Jet.to Mrs*sa Mes.-Se.ri .no'. Mes.sa.Ie, Mei. io. re Mez- 
z3.n0 Mex.zc-.di Mii.lanvtn.ro Mil.lan tp.ri.a. , , 

' é ’ . . ' ' ^ 4 T 

7. Mii.le.si.uip Mil.zn Mii .r«.t,o Mir.ui.loMif.to 
Mie. co. li no Mol.la MQblet.UrMol.ti 4 ii.di.ne .Mofc 
Jez.za Momda.no Mpivdez.za Mon.da.re Mon.ta- 
na.ta.Mpn.tp.nc. Moi .Ludo 5 |ov-bp Morbi, dpz.zji. 
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i. Monde» te Mor.si.ca.re Mof.da.ce Mor.so 
Mor.ti.fe.ro Mor.ti.fi.ca.re Mos.sa MozZa.re Mot- 
ta Muf.fa Mug.gi.re Nap;po Nar.do Nar.ra.re Nar- 
cis.so Netn.me.no Ner.bo Ner.bu.to Nat.ta.re. 

а. Nin.fa Niri.fa.le Nin.fet.ta Nin.na Noc.ca 
Non.no Not.te Not.tur.no Not.ti.va.go Not.to.la 
Noz.ze Nul.la Nuhla.di.me.no Nul.lhtà Pas.sa.re 
Pas*se.ro Pahla Palili. do, Pai. len. te .Pàhmen.to. 

3. Pal.me.to Pal.mo Pal.pa.re Pai. pi. ta. re Pam- 
pa. no Pan.dét.te Pan.no Pap.pa.gal.lo Panca Pat- 
té.ci.pan.te Par. la. re Par. ri. ci. da Par.ti.re Par.tp- 
ren.te Pas. sa. ponto Pas.ss.tem.po Pas.si.v<yPat.to. 

4- Paz.zi.a Paz.zo Pen.na Pef.ca.to Pec.ca.to.re 
Pel. le Pen.nel.lo Pd.li.ca no Pen.na. la Pen.sa.re 
Pen.tir.sl Pen.ti.men.to Pen.ta.po.li Per.cos.so 
Per. de. re Per.cus.so.re. Per. do. na. re Per.tur.ba.to. 

5. Per.fet.to Pcr.fo.ra.re Per.ga.mo Per.gola 
Per.met.te.re Per.la Per.ma.nen.za Per.not.ta.re 
Per.se. ve. ran. te Penso. na Per. so Penti. ca Per.ti- 
na.ce Pef.tu,sa.re Per.ver.ti.ré Pet.ti.rta.to Pez.z». 

б. Pez.zen'.te Pez. za. me Pez.zet.ta. Pie. cà Picca- 
re Pic.co.li.no Pic.to.ne Pir.ra Pif.fe.ro Pit.tu.ra 
Piz.zi.ca.re Pit.to.re Poi. lo Poi. la. jo Pol.lì.ce Poi“ 
yet.ta PoJ.so. Pol.po.so Pòi. ve. re Pol.ve.ri.ze.re. 

f. Pohve.ro. so Pom.po. so Pori. de. ra. re Pon.te 
Pon-.te.fi.ce Por.ge.re Por.ro Por.ta.re Por.ta.men- 
to Por.ta Eor.teù.to Pontehla Por.lo.la.no Ponto 
Pos.se.dé.re'Pos.sen.te I’os.ses.so Pos.si.bnle. * 
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t. Poz.zo Pid.ci.no Pul.lu.1a.re Pul.pi.to Pul- 
sa. re Pun.ge.re Pun.gen.te Pun.n^fla.fe Pun.to 
Pun.ta.re Pur. gau. te Pur.ga.ti.vo Put.to Pu».za* 
re Fuz.zo.len.tc Rat, bi. no Rab.buf.fa.re. 

H. Rac.ca.pez.za.re Rac;cou.to Rac.con.ta.te 
Rac.col.ta Rac.cor.i'e Rac.eo.man.da.re Rad.dol.ci- 
te Raf. ferina. ré Raf.fi.da.re Raf.fi.gu.ra.ta Rag.gi» 
ta.re Ral.len.ta.re Ram.ma.ri.car.ai. 

' 3. Ranj.mar.gi.na.re Ram.men.ta.re Ram.pol.lo 
Ran.ci.du.me iian.ci.do Rap.pa. ci.fi. ca. re Ras.se- 
re.nà.to Ras.set.ta.re Ras.soida.to Rat.toRat.te.ne- 
te Rav.vé.der.si Rav. vi. va.re Rav. voi. ge. re. 

4- Rai. za Raz.zo.la.re Reg.gen.te Reg.ge.re Reg- 
gi. rtieta.to Ren.di.taRet.ta.men.teRei.tan.go.Ia Reta 
ti. tu. di. ne Ret^lp.ri.eo Ret.ti.fi.ca.re Rez.zo Ric.c- 
Rim.bal.zo Rkn.banj.bi.re Rim.bec.ca.re, 

5. Rim.boc.ca.re Rim.bom.ba.re Rim.bòr.sa.re 
Rim.bot.ta.re Rin.cal.za.rfe Rin.co.j-a.re Rin.fa.ma- 
to Rin.for.to Rin.no. va.re Rin.tuz.za.re Rin.ve.ni- 
re Rin.vi.go.ri.re Ris.sa Roc.ca Rot.ta. 

6. Rom.ba.re Rom.bi.ce Rom.pe.re Roii.di.ne 
Ron.ca Ron.co.la Ron.do.ne Roti.za.jnen.to Ronr- 
Zan.te Ron.za.re Ros.so Ros.set.tò Rot.ta. me Rot- 
tu.ra Ros.so .re Roz.za.men.te Roz.zo Rag.gi.re. e 

7* Rug-gi*ne Rug.gi.re Rul.la.re Ruz.zo. la.r 
Rut.ta.fe Sac.co Sac.con.ce]. lo Saggezza Sal.zo 
Sal.ce Sal.ce.to Sal.da.men.to Salpa. re Sal.6u.me 
Sal.ta.re Sal.te.reJ.lo Sai. va.re, 


Digitized by Google 



3 $ • 

f* Sal.va.do.re Sai. va. ti .co San.to Sah.tLfi.can- 
te Sar.deUa .do.«i,co Sec.co See.ca.men.te Set- 
«u.nje Sel.la Sel.la.jo Sei. va Scl.vo.spSen.no Sen? • 
sa.to Sen.si.ti.vo Sen.si.bì.le Sen.ti.men.to.i , 

а. Sen.ten.za Sen.so Sen.tj.nel.la Setj.tbre Sen- 
to. re Ser.ra.re Scr.ba.re Ser.ra Ser,r».tu.ra Ser- 
ppn.te -Ser,gen.te Ser.pen.ti.no Ser.pei.ta Ser.piU 
lo Ser.ven.te Ser.vi do.re Ser,vi.re Ses,sa Sette^ 

3. Settnn.ta Setti. ma. na Sil.la.ba Sii. la. ba. re 

Sil.io.gisjtno Sim.bp.lo Sim.bo.lu.za.re, Sin. cetre 
Ski.co.pe -Sin. ce. Fa. men. le Sin.di.ca.re Sin.de.re^i 
Sin. da. co Sin.fo.ni.a Sin.go.la.re Soq.car.so . 

4 . Sod.dis.fa.re . Spf.fe.ri re Som.raa.re Sof.fe- 
re.n.za Som.mo.vi.to.re Som.rxter.gè.re Sop,no Son- 
no. len.to Soh.ni.fe.ro Sor.bi.re Sor.biJ.lo Sor*ba 
Sor.bet.ta Sor.do Sor.di.do Sor.di v dez.za. u 

5. Sor- mori .ta^rc Sor.pas.sa^.rc Spr.ra Sor.ri.den- 
te Sor .ri .de .re Sor. ri. so SQr.sp Sor. te Sor. li.re Sor- 
ti. ta Sov.ve.ni.re Sov.yer,li.re Sov.,ver»so Sotta- 
na Sotter.ra.rc Siotti.le Sot ; til.men.te. 

б. Sot.to.mct.le.re Sotto. mes.so Soz.zo Sozzu- 
ra. Suc,ce»de,re SuCices.sqSuc.ces.si.va.uien.te.Suc- 
co Sue. ci, de. te Sucrcin.to Sud.dét.to Sud.di.vi.4e- 
rc Sug.gd.Io Sug.gc,ri.re Sap.por.re. > 

< 7 . Sur.ro.ga.re Tàc.ca Tac.po.li.no Tan.ta.lo 
Tan. gen.le Tan.to Tap.pe.te Tar.di 'ìar.pa.re 
Tar.ta.ro Tar.ta.ru. ga Tas.sa Ta^.sa. re Tein.peUa- # 
re Tem.pc.ra Tem.pp. re. mondo Ten,dp<re. • ^ 
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f. Ten.ta.re Vèn.di.ne Tén.dà Ter.tfti.nè Ter- 
ra lei*. mi. na. re Tep.raz.za.no Ter. ra. ti. co Terraz- 
zo Ter.rd.re Ter. za "Tes.se. re let.to Ten.ZO né 
Tin.til.la.no Tin.tin.ni.re Tiz.zo.ne Toc.ca.re. 

а. Tol.lo Toc. co Tol.le.raVre lol.lc.fan.te Tom* 
ba Tom. bo. la. re Ton.da.tu.ra Ton.4btQ.ra Ton- 
no. ra Tor.bi.de z. za Tor.ee. re Tof.men.tà.re Tor.no 
ToP.na.re Tor.ni.re Tor.po.re Tor.pi.do. 

3. Tor.ren.te Tor.rj.dor'lor.ta.mcn.te .Tpr.-tn.ra 
Tor.vo Tos.si.co Tos.si.re Toz.ro TQf.fa.re Tur- 
ba*men.to Tur.baP.si Tur.bi,ne Tur.cas.so Tur.tna 
Tut.to Tur.ba.to.re Tur.ci.raan.no Tut.ta.ri.a. 

4- ' , ac.ca Vac.ci.na Vac.ca.ro Val.ìa.re Val. le 
Val. lo. ne Van.ni Van.ge.lo Vas.$àl.Jo Veìdi.ca.re 
Vel.lò Ven.di.ca.re Veo.de. re Ven.tj.la.re Ven.lo 
Ven.te.si.rao Ven.to.So Ven.tu.ra Ver.bo.so. 

5. Ver.du.fa Ver.ga Veg.go Ver.ga.re Ver.gi- 
ne Ver. mi. co. lo. so Ver.na.taVer.na.codoVer.ni.ee 
Ver. sa. re Ver.su.raVef.ti.ee Vefc.sd Vet.tu. fa Vez- 
zo Vez.zo. sa.men.te Vii. la/ ■ *■ 

б. Vil.la.no Vii. tà Vin.ce. rè Vih. collo -Vir.tù 
Vis.su.to Voi. le Vof.gé.re Vói. pò Vol.ta Vol.ta.re 
Zaf.fa.re Zaf.fe.ra.no taf.fo Zam.ba tatti. pii. lo 
Zarn.po.gna Zan.na.ré j£ap.pa. 

7* Zan.ze.ra Zaz.za.ra Zep.pa Zep.pa.tù,ra Zer- 
bino Zin.ga. rei. la Zini zi.no Zirlo tiriate Zoc- 
co.lan.te Zoc.co.la Zol.fa Zol-fa.tàra Zom.pa.re 
Zop.po Zuc.ca Zup.pa Zuc.ca.ja. 
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t. Zac.wf.ne Ztir.lo Zar.ró Mus. si. ta. re Ron. zi- 
re Bar .ri. re Rug.gi.re NLtri.re Mug.gi.re Bal.bet- 
ta.re Gar.ri.re. 

% , Bla ble bli blo blu ; 

Cra ere cri ero cru 
Dra dre dri dro dru 
- Cla eie eli ciò clu 
Grà gre gri grò gru 
Già gle gli glo giu 
Fla fle ili fio flu. 

Fra fre fri fro fru 
’ Pra pre pri prò pru 
Pia pie pii pio piu 
Tra tre tri tro tru 
Sta sté sti sto stu. 



Bla dre cri grò fru 
Cra gre fri prò piu 
Pra ere gri fro pru 
Gra fre bli tro bru 
Dra pre tri pio fìu -, - 
Fla gle sti ero blu 
Pra tre bri Ilo giu 
Fra W pii glo stu 
Già pie dri blo cru 
Pia ste fri bro dru 
Sta ble pri dro gru. 


Digitized by Googlc 



4 > 

1. Bla. so. ne Bra.vo Bra.si.le Bra.no Bra.na.ta 
Pai. pe. bla Pro.ble'.ma Em.ble.ma Su.bli.me Su.bli- 
ma.to Su.bli.mi.tà Om.bra A.dom.bra.re Dra.go- 
ne Dra.go Dro.ga Dru.do Dru.de. ri. a An.dra.i. 

2. An.dre.te Po.lian.dri.a Cla.ma.re Cla.mi.de 
Cla.mo.re Cla.ri.fi.ca.re Cla.va Cle.men.za Cle.ro 
Cle.men.ti.na Cle.men.te Cli.ma Cli.ma.ti.co Cli.vo 
Cla. ma. va Ac.cla.ma.re Ac.clu.dere Con.clu.de.re. 

3. Cli.to Cle. ri. co Ciò. dio Ciò. ri Clo.rin.ta Ci- 
clo. pi Ci. cla. di Pro. eli. ve Io. eli. na. zio. ne Ac. da- 
da. re Ac.cla.ma.va.no Ac.clu.den.do Con.clu.den- 
do ln.con.clu.den.te In.clu.de.re Cra.po.la.re. 

4- Cro.vàt.ta Cra.te.re Cre.de. re Cre.den.te Cre- 
di. bi. le Cre.di.to Cre.di.bil.men.teCre.di.to.re Cre- 
duli. tà Cre.mi.si.no Cre.mo.re Cre.mo.na Cre. pa- 
re Cre.pa.tu.ra Cre.pi.tan.te Cre. si. ma Cre.spa. 

5. Cre. si. ma. re Cre.ta Cri.bra.re Cri.bro Cri- 
mi. na. le Cri. mi. no. so Cri. ne Cri.na.le Cri.ni.to Cri- 
ti.Ca Cri.vel.lo Cri.ti.ca.re Cri.vel.lan.do Cro.ce 
Cro.ce. fis. so Cro.ce Cro.ci.fe.ro Cro.ni.co. 

6. Cro.ci.fis.so Cro.no.lo.gi.a Cro.ta.lo Cru- 
do Cru . da . men . te Cru . de . le Cru . del . tà Cru . dez- 
za Gra.ci.le Gra.ci.li.là Gra.di.re in.gle.se Gla- 
dia.to.re Glo.ria Gra.da.ta.men.te. 

' 7. Gra. di. men. to Gra.di.no Gra.mo. la. re Gra- 
na . jo Gra . na . ta Gra . nel . lo Gra . ni . to Gra . ti . tu . di- 
ne Gra. ti. co. la Gra. ti. fi. can. do Gra.van.te Gra- 
ti. tu. di. ne Gra. ti. fi. can. do. 
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r. Gra.van.do Gra.va.re Gra. ve. men.tc Gra- 
vi. do Gra.vi.dan.za Gra.va.re Gra.ve.men. te 
Gra.di.vo Gra. vo.so Gre. co Gre.cis.mo Con.gre- 
ga Ag.gre.ga.re. 

a. Con.gre.gan.do Gri.da.re Gri.do Gri.fa.re 
Gri.fo.ne Gri.so.li.to Gra. fo. la. re Gri.gni.re 
Gru.mo.so Fra.cas.so Fra.ci.du.me Fra. cas. sa- 
re Fra. ci. do Fra.gi.lez.za Fra. le. 

3. Frase Fra.mez.za.re Fra. tei. lo Fra. ter. ni- 
tà Fra.ter.no Fra.go.la Fre.ga.reFre.me.re Fre- 
mi. ta. re Fre.mi.to Fre.na.re Fre.ne.si.a Fre- 
ne.ti.co Fre.no Fri. so. ne Fri.vo.lo Fro.de. 
4-Fro.da.re Fru.ga.re Fru.ga.li.tà Fru. gi.fe .ro 
Fra.go.la. re Fru.men.to Pra.to Pra.te.ri.a Pra- 
ti. ca Pra.ti.ca.men.te Pra.ti.ca.re Pra. ve. men- 
te Pra.vo Pra.vi.tà Pra.ti.ca.bi.le Pre.ben.da. 

5. Pre.ce.den.tePre. ci. pi. ta.rePre.ee. de. re Pre- 
cet.to Pre.ci.de. re Pre.cet.to.re Pre.co.ni.za.re 
Pre.cur.so.re Pre.di.ca.bi.le Pre.do.mi.nan.te 
Pre.di.ca Pre.fe.ri.re Pre.sen.te Pre.ga.re. 

G.Pre.fig.ge.re Pre.sentta.re Pre.la.tu.ra Pre- ' 
li.ba.to Pre. li. mi. na. re Pre. me. re Pre. me. di. ta- 
re Pre.mes.so Pre. met.ten. do Pre. mu.ra Pre. pa- 
ra. re Pre. sa. gi. re Pre.pà.ra.re. 

7 . Pre.se.pe Pre.ser.va.ti.vo Pre. se. de. re Pre- 
ser.van.do Pre. ten.de. re Pre.si.den.te Pre. te. ri- 
re Pre. te. ri. to Pre. te Pre.va.len.do Pre. ve. ni. re 

« 1 M . . * 

Pre. ve. de. re Pre.pa.ra.re Pri.ma.lo. 
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i. Pii . mi . ti . vo Pii. ma. ve. ra Pri.tno.gc.ni.to 
Pro. ba. ti. co Pro.bo Pro.mul.ga.re Pro. cu. ra. re 
* Pro. ce. de. re Pro.ces.so Pro.di.go Pro.de.men.te 
Pro.fa.no Pro.fes.so.re Pro. fe. ri. re. 

а. Pro.fil.ta.re Pro. fon. do Pro . fon. da. re Pro- 
getto Pro.le.go.me.no Pro. lis.soPro.li.fi. co Pro- 
mes.sa Pro. met.te.re Pro.pa.gi.ne Pro . pa . ga . re 
Pro. por. re Pro.po.si.to Prò. sa Pro.spe.ro. 

3. Pro . teg . ge . re Pro.spe.ra.re Pro.tet.to.re 
Pro.ba.bi.le Pro. va. re Pro.vo.ca.re Pru.den.te 
Pru.den.teimen.te Pru.ne.to Pru.ri.to Pla.ca- 
bi.le Pla.ca.to Pro.ba.bil.men. te Pia. ci. do. 

4. Pla.cen.ta Pia. ci. da. mcn. te Ple.be Pie. bc.o 
Pie. ni. tu. di. ne Com.ple.to Pli.coCom.pli.ca.re 
Ap.pli.can.do Du . pii . ca . re Tri. pio Du.plo Quin- 
tu.plo Plo.ra.re De.plo.ra.bi.le Plu.ra.le. 

5. Plu.tar.co Plu.to Plu.to.ne Tra . bai . la . re 
Tra. di. re Tra. di. to. re Tra. fe. la. re Tra.fit.to 
Tra.fig.ge.re Tra.fo.ra.re Tra. getta. re Tra. gi- 
co Tra.lu.na.to Tra. lu. ce. re Tra. ma. re. 

б . Tra. man. da. re Tra.mez.za.re Tra. mette- 
re Tra.mon.ta.rc Tra. mor. ti. re Tra. mu. la. men- 
to Tra.mon.ta.na Tra.pas.san.do Tra.san.da.re 
Tra. ver. san. do Tra. vi. col. lo Tre. man. te. 

7 . Tre. tuo. la. re Tre.mo.re Tre.no Tre. mi. lo 
Tre.me.bon .do Tre.mu.la Tre. pi. dan.teTri. bo- 
ia. re Tri.bu.na Tri.bo.lo Tri.bu.na.lc Tribu- 
ta. re Tri.bu.no Tri.cor.de Tri.dcn.te. 
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i. Tri.for.cu.to Tri.ge.si.mo Tri.for.me Tri- 
ni. tà Tri. re. me Tri. sa. vo. lo Tri. sii. la. Lo Tri.ta- 
men.to Tri.ta.re Tri. to. no Tro. ja Tro.no Tro. va- 
re A.tro.ce Co. tro. ne Fra.se In.tru.so. 

a . In . tru . de . re Fla . vo . Fia . gel . lo Fla . gel . la- 
re Fla . gra . re Fla . gel . lan . do Fla . gran . te Fla . gel- 
la. to Fla.to Fle.bile Fio. ri. do Flo.ri.fe.ro Gla- 
ba Già. va Gle.ba Gli.fo Glo.bo Glo.bet.to. 

3. Glo.ri.fi.ca.re Giu. ti. ne Giu. ti. no. so Sta- 
to Sta.bi.le Sta. re Sta. ma. ne Sta.se.ra Sta.not.te 
Sta.tu.ra Sta.de.ra Ste.ri.le S te. so Sii. le Sti. let- 
to Sti.ma Sti. mo. lan. te Sti. ma. re Sti. mo. la. re. 

4- Sti. mo. lo Sti. po. la. re Sti .ti. co Sli.va.let.to 
Sti. va. re Sto. ri. co Sto. la Sto. li. do Sto. ma. co 
Sto.ra.ce Stu.den.te Stu.fa Stu.pe.fa.re Stu. fa- 
to Stu.po.re Stu.pi.dez.za Stu.ra.re. 
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Blan gres crii pron frut 

Cras fret bril gron trut . ■ 

Dram cret frit fron flut 

Gram pres trin croi drua 

Fran pren bric pros flus 

Pran tren prin from bruì , 

Fran spen spi! gros spun 

Gran bren drit dron trul 

Pran dren crin bron grun 

i. Blan do Blan. di. men.to Blan. di. re Bloc. ca- 
re Bloc.ca.tu.ra Bran.co Brando Bran.cà.liOine 
Bron . do . la . re Bron . zi . no Broc . co . lo Om . bric . ciò 
Im.brat.ta.re Im.brec.cia.ta Im.brat.ta.men.to. 

3. Im. bric. co. ni. re Li.bret.to Brac . ca . re Brac- 
chie.re Brac. eia. let.to Brac. co Brac . ciò Bran . ca- 
ta Bran . co . la . re Bran.de.li.no Bran. del. lo Bran- 
dire Brec.cia Bret.to Bric. co. la. re. 

3. Bric.co.ne Bric. co. neg.gia. re Bric. co. la Bril- 
lante Brin.di.si Brin.di.se.vo.le Brin.di.si.no 
Bril.lan.tuz.zo Bril. la. re Bril.la.to.jo Broc.ca.re 
Broc.co.lu.to Broc.co.so Bron. co. ne. 

4- Bron. co. nac. ciò Bron.zi.no Brut.to Brut- 1 
tez.za Brutta. men. te Brutta. re Brut. tu. ra Dram- 
ma Drap. pel. lo Dram. ma. ti. co Drap. po Drap. pie- 
re Dran.ce Drap. pe. ri. a In.drap.pa.re., 


Digilized by Google 



46 


r. In. drap. pel. la. re La.dron.cel.lo Clas.se 
Clas.si.ii.ca.re Croc.ea.re Croi. la. re Cras.sez.za 
Gram . ma . ti . ca Gram.pa Gran.de Gran.di.na.ta 
Gra.di.nan.te Grandez.za Grap.pa.re Grap.po. 

3. Grap.po.let. to Gras so Grat.ta.re Greg.ge 
Grem.bo Grep.po Grez.zo Gril.loGrom. ma Gron- 
da Gron.cla.re Grop.po Gros.sa.men.teGros.so.la- 
uo Gros.sez.za Grotta Grup.po Grat.to.lo. 

3 . In.grau.di.re Graf.fia.re Cran.dio.so In- 
gres . so Pro . gres . so Ag. gres . so . re Grin .za . re F ram- 
men.to'Fran.co Fsan.ce.se Fran.ca.men .te Fran- 
ge. re Fran.gi.men.to Frap.pa Frap.por.re. 

4 - Frap.pa. re Fras.si.no Frat.tau.to Frat.ta 
Fred.do Fret.ta Fred.dez.za Frig.ge.re Frit.tel.la 
Frit.tu.me Frit.tu.ra Friz.zan.te Friz.za.re Frol- 
la. re From.ba.to.re Fron.da, Frpq.te Fron.do.so. 

• 5 . Fron.zi.re Fron.du.to Frpl.l3.re Frul.lo.ne 
Frutta Frut. ti, fe.ro Frutti. fi. ca. re Ffal.jpeq.tft 
Fram.mes.so Frap.peg.gia.re Frap.chi .giarj Fratf- 
co Fran.gia Fran gi. bi .le Fran. ce.sca.no* | 

6'. Fras.si.nel.la Fcat.tu.ra Fretto. lo. so Frec- 
cia Fred.di.ci.no Frec.cia.to.re Fret.te.ri.a Frobia- 
men.to From.bo.la From.bo.lie.re Fron.tie.ra, 
Frot.ta Frot.to.la, Frut. ti. fi. can. te. ; .1 

. 7. Pram.ma.ti.ca Pran.zo Pran.za.re At.trap- 
pa.re Attrattivo, So.prav.ve.ni.re Sop.pres.so 
So.prat.tut.to . So.,pr^y. vi.ye.re So.prav. vcn, to 
Pren.de. re Pres.sa Com.pren.de. re. 
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r. Ira. prcn.de. re Ap.pren.di.fo.re Ap. pres. sa 
Ap.pren.sio.ne Ap . pres . sa . re Ap.pren.si.vo Pres- 
sa, ra Pren.ce Pres. so. re Pret.la.raen.te Prez.zo 
Prez.zo. la. to Prin.ci.pe Prin.ci.pes.sa. 

а. Prin.ci.pa.le Prin.ci.pio Prin. ci .pai. men- 
te Pron.to Pron.tez.za Ap.pron.ta.re Prof. fi. la- 
re Prof.fi. le Prov.vi.sio.ne Prov.vi.do Pron.ta- 
men.te Pros.si.mo Ap. pros.si.mar.si. 

3. Pros.si.ma. men.te Im. pron.to Im. pres. sio- 
ne Ira. pres. so Tran. si. to Trap.po.la.re Tranquil- 
lo Tras.la.to.re Trat.ta.to Trat.ta.bi. le Tratta, tel- 
lo Trat.te.ner.si Sot.trar.si. 

4* Sot.trat.to Sot.trat.ti.vo Sot.trat.to.re Sut- 
trat.ta.re Tren.ta Tren.te.si.mo Tren.ta.mi.la 
Tren.ta.no. ve Treb.bia.re Trin.ca.re Tril.lo Trip- 
pa Trin.cia.re Trin.co.ne Trin.cia.ta.ra. 

5. Trin.chet.to Trom.ba Trom.ba.do.re Trom- 
bet.ta Tron ca.re Tron.co.ne Trop.po Trot.ta.re 
Trot.to.la Truc. ca.re Truf.fa Trul.la.re Trup.pa 
Truf.fa.to.re Drit.to Drit.ta. men.te Flem.ma. 

б . Flem.ma.ti.co Fles.si.bi.le Con. flit. to Flot- 
ta Frut.to Flus.so Flus.sio.ne Gian. du. la Stac. ca- 
re Staf.fa Stan.ca.to Stan.ga Stara. pa.re Stan.co 
Stan.za Stec.ca Saf.fet.ta Stal. la Star.nu.to. 

7 . Stan.te Ster.na Ster.po.ne Sten.de. re Stes.so 
Stil.lan.te Stil.la Stiz.zi.re Stiz.za.re Stuc.co Stuz- 
zi.ca.re Stuz.zi.can.te, 
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Bia bie bii bio bili 

Cia eie cii ciò eia 

Dia die dii dio diu 
Fia fie fii fio fiu 
Già gie gii gio giu 
Lia lie lii lio liu 
Mia mie mii mio miu 
INia nie nii nio niu 

Pia pie pii pio piu 

Eia rie rii rio riu 
Sia sie sii sio siu 
Tia tie tii tio tiu 
Via vie vii vio viu 
Zia zie zii zio ziu. 


Bia die cii fio giu 
Dia eie fii gio liu 
Cia fie gii lio miu 
Fia gie lii mio niu 
Già lie mii nio piu 
Lia mie nii pio siu 
Pia rie sii tio viu 
Ria sie tii vio ziu 
Sia tie bii zio fiu 
Fia vie zii dio biu 
Via zie dii bio ciu 
Zia bie vii ciò diu. 
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I. Bia.si.mo Bia.da Bia.si.ma.re Bia.gi Bia. si- 
me. vo. le Carn.bie.ran.no Cam.bie.re.mo Ar.rab- 
bie.reb.be Ab.bii Cara.bii Con-tra.cam.bii Cam* 
bio Ar.rab.bio Af.fìb.bio Nib.bio Dia.lo.go. 

3. Dia. fo. re. si Dia. fo. re. ti. co Dia. bo. li. co Dia- 
co.no Dia.vo.lo Dia. man. te Dia. me. tro Dia. lo. gi. sta 
Die.ta Dio. ce. si Dio.ce.sa.no Diur.no Diu.tur.no 
Diu.re.ti.co Diu.tur.ni.tà Fac.cia.mo Di.cia.mo. 

3. So.cia.re Cac.cia.mo Tra.cia.no Co. min. eia. mo 
So. eie. vo. le Lu.ciet.ta So.cie.tà Fia.ta.mo.ne Fia- 
ta. re Fia.sca Fia.ta.men.to Fio. re Fio. co Fio. ri. re 
Fio.to.la Fio.ren.ti.no. 

4- Fio.ri.to Fiu.me Fiu.ma.na Fiu.mi.ci.no Fiu- 
ta. re Fi.la.del.fia Gon.fie Fi.la.del.fie Li. bia A ra- 
bia Fri.gia Ba.lia Si.ci.lia Ce.ci.lia Cor.ne.lia Ba- 
lie Ce.ci.lie Cor.ne.lii Fo.lii Ro.mu.lei. 

5. Fo.lio Ro.rau.leo Cor.ne.lio Lio. ne Bi.lio.so 
Con.ju.gio Fri.gio Ser.vi.gio La. mia Mia.go.la.re 
Na.po.leo.ne Pan.ta.leo.ne Liuto Cam.pa.nia Gal.lia 
I.ta.lia Ca.ta.nia I.ma.nia. 

6 . Pan.no. nia Co.lo.nia Fan.to.nia Ca.lun.nia 

De.nun.cia La. mie Pig.ma.lio.ne De.cen.nio Ge- 
run.dio Par. ti. ci. pio Pro. sa. pia Mi. se. ri. cor. dia Pe- 
nu.ria Prin.ci.pia.re. 1 

7 . Ac. cop pia. re Li.ti.gio Scop.pia.re Cap.pio 
Scop.pie.reb.be De.mo nio Prin.ci.pie.ran.no Pro- 
sa. pie Scop.pio Sa. ma. ria Mi. se. ria Vi.ca.ria Ca- 
naria Im.pe.ria.le In. giu. ria Dia. rio Tar.ta.rea. 
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i. No.to.ria Bo.ria Me. aio. ria Mon.to.rio Ro.sa- 
rio Pur.ga.to.rio Co. rio At.ti.lio Ba.ro. nio Sa.le- 
sio Li.go.rio So. li. ta. rio Dor.mi-to/iio Ce.ri.mo.nia 
Sa.na.to.ria Niu.no Diu.tur.no Co.mu.nio.ne. 

3. A. sia Per. sia Mi. sia Gre. eia Sia. te Sie.no 
Ri.fu.gio Con.fu.go Ri. fu. già. to Vir.gi.lio Ov.vi- 
dio O.ra.zio Pro. per. zio Te.ren.zio Sci. pio. uc Ca- 
pua Con. tra. rio Av. ver. sa. ria At. tri. bui. re. 

3. Con. tri. bui. to Di.stri.bui.men.to Di. stri. bu- 
zio.ne Sep. piai Sap.pia.te Via.to.re Per.vio Li. la. via 
Sii. via Tia.ra Tia.no Tul.lio Pe.ri.zia Pue.ri.zia 
In. fan. zia An.nun.cio In. di. ciò Gio.via.le. 

4 - Dal. ma. zia Pro.ven.zia 1. no. zia Dis.gra.zia 
Eoi. pi. reo Em.pio Em.pie.re Em.pia.men.te En- 
fia. tu. ra Re. g. già E.tio.pia Pro.vin.cia Me. dia. re 
Ri. me. dio Pre.sa.gio Mon.tuo.so Dia.na. 

< 5. Dio.ge.ne Be.ne.fi. ciò Ba.vio E.lo.gio De.lia 
A. ria Ab.bre.via La.tro.ci.nio Par.si.mo.nia Se- 
na.to.rio Pa.tri.mo.nio Ma.tri.mo.nia.le Riu.nio.ne 
In. di. vi. duo Tri.vio Qua.dri.vio Com.bi.na.zio.né. 

6. A. zio. ne Por.zio.ne Con. gre. ga. zio. ne Pu.ta- 
zio.ne O.pe.ra.zio.ne Per. tur. ba. zio. ne Na.zio.ne 
No. zio. ne , Pi. gri. zia Fe.ni.zio Co. mi. zio Sa.gri.fi- 
zio A. mi. ci. zia E.gi.zia.ca Giu.sti.zia. 

<-]. To.pa.zio Pro.nun.zia.re Ca.ni.zie Ini.mi.ci- 
zie Por. zio Giu.di.zii Le. ti. zia La. zio Sve.ziaMon- 
di.zia Mu.ta.zio.ne Na.ta.li.zio Ne.go.zia.to No.ti- 
lLea.zio.ne Nun.zio Nu.zia.le Oi^di. na.zio.ne. 
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1. Oc. cu. pa. zio. ne O.sti.na.zio.ne O.stru.zio.ue 
Pai pi.ta*zio.ne Par.ti.zio.ne Par. zia. le Per.fe.zio- 
na.re Pe. ti. zio. ne Po. po. la. zio. ne Po. si. zio. ne Pre- 
di. ca. zio. ne Pre.sen.ta.zio.ne Pu. ri. fi. ca. zio. ne. 

2 . Pie. zio so Pre.ven zio. ne Pro.fa.na.zio.nc Pub- 
bli. ca. zio. ne Pa. tri. zio Va. ga. zio. ne. 


Queste sillabe allungate di una consonante 
sono una quasi conseguenza delle precedenti . 
Si segnano qui appresso senza farle precedere 
il quadrello del sillabario , perchè essendo po- 
che , non sè nè può formare un quadretto in- 
tiero per causa che non tutte le cinque vocali 
in fine soffrono un tale allungamento. 

3. Pian. co Bian.chez.za Bian.co.li.no Bian.te 
Bien.nio La.hiet.ta Fa.biet.to Bion.do Bion.dez.za 
Biot.to Bioc.co.lo Fian . dre Fiac.ca. re Fiac.ca. men- 
te Fiam.ma Fiam.mi.fe.ro Fian. ca. re Gon.fiez.za. 

4- Fioc.ca.re Fioc.co Scam.bien.te Con.dien.le 
Sa.lieD.te Ve.nien.te Co.lo.niet.ta Ca. lun. niobio 
Mi.se.ri.cor.diel.la Prin.ci.pian.te Ac cop.pian.do 
Pian.to Pian. to. ne Pian. la. to. re Piat.to. 

5. Piai. tei. la Piat.to. na. re Pian. ge. re Piag.già 
Piai. la. re Piaz.za Piaz.zet.ta In . giu.riam . mo Con* 
tra.rian.do Sa.pien.te Vian.dan.te Tul.liet.ta Sal- 
vietta Com.picn.do Me.dian.te A.rict.ta. 
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i. Por.zion.ccl.Ia A.mi.ci.ziet.ta Ne.go.zian.te 
Nun.zian.te Par.zial.raen.te Suf.fi.cien.za Spe.cial- 
men.te Spùri. tual.men. te Te.sli.mo.nian.za Gom- 
pen.dian.do. 

Bria crie drii frio grill 
Crìa drie frii grio pria 
Dna frie grii prio stiu 
Fria grie prii stio triu 
Gria prie stii trio sciu 
Pria stie brii scio friu 
Stia trie scii drio cria 
Tria scie crii brio driu 
Scia brie trii crio briu. 


a. Ca.la.bria I. ne, bria An.dria A. dria. ti. co In- 
con.tria.mo Al.le. gria. mo Pria. mo Com. pria. mo Ga- 
briele Em. brio. ne Trian.go.lo Trio. ne Trion.fo 
Tri. pu. dio Gau. dio Trien.na.le Ma. nu. brio. 

3. Ba. stio. ne Be. stio. la Be. stia. me Be.stia Cri- 
stia.no Ba.stia.mo Sgom.bria.te Con. tra. stia. mo 
Brio. so I. ne. bria. te Con. scio Co. no. scia. te Con. scii 
O. no. frio Prio. re Sa.tria.no Prio.ra.to. 

4- Pa.triot.ta Triun.vi.ra.to Pa.tria A. le. san. dria 
Vi. bria. mo Of.fria.mo Scon.tria.te Ri.pa.triar.si 
Qua. dria. te A. do. pria. te Ob.bro.brio.so Qua.drien- 
na.le Con. sa. gria. te Bria.re.o Sa. cria. mo, 
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i. De.ni.gria.te Spro.pri.ar.si Qua.dria.mo Ap- 
propria, te Qua.tri.dua.no A. pria. te Sgom.bria.mo 
Dria.di Drian.te Drio.pe Tri. na. cria Sa.tria.no In- 
con.tria.mo.ci Tem. pria. modo. 

a. Sem.bria.te Sven.tria.te A. pria. modo Sco.pria- 
mo.ci Sa.pria.no Ci.pria.no A. vria.no Ca.prio.li 
Po.tria.no Spa.triardo Spro.pria.re Amplia. men.to 
Amplia. re In. ca. stria. modo Fla.gria.mo. 

o. Fla.gria.te Pro.prii Tri. na.crie Si. ne. drio An- 
ne. gria.mo Di.ne.gria.te. 


Sciai scer scim giob sciut 
Sciar scem scit scioc giub 
Sciam geb scic sciot sciuc 
Giab scet gib scion sciup 
Sciat scec scin sciop scius 
Sciac scen scis sciom scimi 
Scian scep scir sciol sciur 
Sciap Sces scil sciod sciul 
Scias scel scip scior sciub. 


4- Scialda Scel.to Scil. la Sciol. to Sciarpel.la.re 
Scior. re Scer.re Scioc.co A.sciut.to Scioc.cag.gi.ne 
Scioc. co. ne Scioc. ca.men. te Scioc. clieg. già. re Scioc- 
chez.za Scioc. che. r.ia Scioc. co.nac. ciò. 


V 
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x. Scin.til.lan.te Scin.tìl.let.ta Scin.til.la.zio.ne 
Scia. de. re Di. scen.de. re Scin.to Scin.til.la.re Giub- 
ba Giob.be A.sciut.ta.re Scer.pa.re Scem. pio Scen- 
de. re A.scen.sio.ne Scer.ni.men.to Scer.pel.li.no. 

a. 3cer.vel.la.to Scet.ti.co Scel.le.ra.to Scel.le- 
rag.gi.ne Sciai. ba.to Sciar. pel. la. re Sciol.tez.za 
Scir.ro Scis.so Scis.ma Scis.raa.ti.co Scis.su.ra 
Scin.di.men.to A.scen.di.men .to Co. no. scem. mo. 

3. Co.no.scen.za Na.scein.mo Cre.scen.za Cre- 
scem.mo Cre.scen.do Pa.scem.mo U.scir.ne Pa- 
scerlo DÌ. scer.ni.men.to A.scen.so Di.scet.ta.re 
Sciar. pel. la. re Sciar. ra Sciar.ra.men.to La.sciot.ti. 

4- Pi.sciot.ta Li.sciol.Ii Pa.sces.se.roLa.scias.se- 
ro Co.no.sces.se.ro U. scis.se.ro Scian.ca.to Co.no- 
scer.lo La. sciar. ti Pa.scer.mi Na.scer.ne Pri.scil.la 
Ma.scel.la Pri.scil.lia.no Ca.scel.li Mi.scel.la.nea. 

5. Va.scel.lo U.scim.mo La.scias.si Pre.scel.to 
Pro.sciol.to Di.sciol.to Pre.scin.de. re Di.scer.ne.re 
Na.scen.do Co. no.scen.do Rin. cre.scen.do. mi Con- 
va. le. scen. za Splen.do.re Ri. splen.de. re Splen.di.do 
Splen.de. re. 
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Stran stret sghin scoi strug 
Slan sgher schil scop scuf 
Sciar schei schib scof scug 
Seal schei- scrit scog scun 
Scab schef schig scoli sgur 
Scaf scheg strio sgor scul 
Scap schen sghir stron strum. 

i. Stran. go. la. re Stran. go. scia-re Stran. gu.glio- 
ne Stran.gu.ria.re Slram.ba.scia.re Stram. ba Stram- 
bel.la.re Stram. botto. lo Stram. bel. loStrac. ciò Strac- 
cia. tu. ra Strac. eia. men.to Strac. eia. fo.glio. 

a. Strcn.na Stret. ta.men. te Stret.tez. za Strettu- 
ra Strin.gen.te Strin.ge.re Go.strinjge.re Strin. ga- 
re Strin.ga.to Strio. ghet.ta Stron. ca;re Stron.ca- 
tu.ra Strom. bel. tare Strom-bet.ti.o. 

3. Strop.pia. men.to Stroz.za Stroz.za.to.jo Struf- 
fo.lo Strug.gi.men.to Strug. ge. re Strug. gi.to. re 
Strut.tu.ra Struz.zo.lo Stril.Jo Strim.pel.la.re Stroz- 
za. tu. ra Stron.gò.li. Pro.stran.do.si Scan.na.re. 

4 . Scan.no Scan.da.lo Scan-da. glio A.de.scan.do 
Con.fi.scan.do Scam.bia. mento Scam.pa.re Scam- 
po. let.to Scan.da.glia.re Scan.nel.li.no Scan.za.re 
Scan.nel.la.re Scar.di.na.zio.ne Scar.seg.gia. 

5. Scar.das.sa.re Scar.dar.si Scar.di.ne Scar.lat- 
to Scar.mi.glia.re Scar.mo Scar.pet.ta Scar.ru. po- 
ta. re Scar.ta.re Scar.sa.men.te Scar.ta.bel.la.re Scas- 
sale Ca.schet.to Schet.li.no Mo.schet.ta Scbeg. già. 
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1. Scheg.gia.re Scher.ma Scher.mi.re Scher_ 
mi.to.re Scher.ni.to.re Scher.ni.men.to Scher.zaa- 
do Scher.za.re Schiz.zan.te Schim.be. scio Schiz- 
zet.to Schin.chi.mu.ra Scor.dar.si Scor.re.re. 

2 . Scon.tra.re Scoi. li. na. re Scoi. la. tu. ra Scom- 
mes.sa Scora. met. te. re Scora. mo. da. re Scorti. raos. so 
Scom.pi.glio Scom.po.sto Scom.pa.gna.re Scom. por- 
re Scori. cez. za Scon.cor.dan.za Scoti. di. to. 

3. Scori. fic.ca. re Scon.fit.to Scon.for.ta.re Scon- 
cer.to Scon.giu.ra.re Scon.nes.so Scon.quas.so Scoc- 
ca. re Scoz.za.re Sgar.ra.re Sgar.ret.ta.re Sgar.ri.re 
Sgar.ba.to Sgar.ba.tez.za Sgan.na.re. 

4 * Sgam.bet.ta.re Sgan.ghe.ra.re Sgab.bia.re 
Sgan.ghe.scia. re Sgher.mi.to.re Sgher.mi.re Sgher- 
ret.ta.re Sgher.ro Sgher.rac.cio Sghem.bo Sgor- 
gan.te Sgor.bia.re Sgor.go Sgoz.za.re Sgon.fia.re. 

5. Sgom.be. ra.re Sgom.be.ro Sgom.bi.na.re 
Sgom.bra.re Scal.tro Seal. da. re Scal.trez.za Scal- 
pic.cia.re Seal. pi. ta. re Seal. za. re Scai.ca.gna.re 
Scal.ca.re Scal.da.let.to Scal.che.ri.a Seal. co. 

6. Scam.bia.men.to Scam.pa.na.re Scam.pa.re 
Scam.po.li.no Scher.ma. glia Scheg gia. re Scher- 
zale Schei. tro Scher. mi.to.re Scher.ni.re Scheg- 
gio. so Schim.be. scio Scol.la.tu.ra. 

rj. Scor.re.re Scol. ma. re Scol. pure Scol.le. ga- 
re Seol.pi'.tu.ra Scom.met.te.re Scon.cer.ta. re Scul- 
to. re ScuLlu.ra Seul. ma. to Scur.ri.li.tà Scul.tu.re-. 
.pco Scab.bia Scab.bio.so Scab.bia.re. 
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Scaf.fa.Ie Scaf.fa.rc Scaif.fo Sco f. , fi. na Sconfi- 


na. to Scuffia Scuffia. re Scuf.fi. na Scuf.fi.ua. re Scuf- 
fìot.to Scap.pa.re Scap.pi.'na.re Scap.puc.cio Scap- 
po. na.ta Scap.pel.lot.to Scop.pia.re. 

2. Scop.pet.tie.re Scop.pia.tu.ra Scop.pio Scop- 
pia. men.to Scop.po.ta.re Stfet.to Co.stret.to Stret- 
tez.za Stret.to.la À.stret.to Di.stret.to Scrit.tu.ra 


De.scrif.to Pro. scritto Co.strot.ti De.scris.se. 
3. Scrit.tu.ra. le Scrit.tu.rel.la. 


Gua gue gui guo 
Qua que qui quo 


. 4 - Gùa.da.gno A.gua.to Gua. da. re Gu8.ri Gua- 
io Gua. da. gua. re Gua.do.so Guai.na Guajo.la.re 
Gua.Iop.pa.re Gua.ren.ti.re Gua.ri.gio.ne ;Gua. ri- 
re Gua. sco. ne Gua.sta.re Gua. sta. men.to. 

.. 5 . Gaa.sta.to.re Gua.sta.Boe.stie.ri «San.gue Gon- 
fie.gue Dia, gue E.san.gue Lan.gue Pin.gue.di.ne 
Gui-da-re Gui.der.tlo.ne Gui.dan.te Gui .dai . men- 
ti Gui. do. ne Gui.do.ne.ri.a San.gui.gne. 

6. In. se. gui. va Per. se. gui. tas sa Con .se. gui. ran- 
no In. gui. ne San.gui.no.len.to In.saa,gui.na.to Satv- 
gui.nac.cio Lan.gui.do Lan.guUez.*a Lan.guo.ro 
Con.se.guo In.se.guo I.ne.gua.Ie Sci.Jin.gua.t9. 

7* 5ici.lin.gue Qua. le Qua.ii.tà Qua.lo.ra Qua- 
ran.ta A.dac.qua.rs SciaJUc.qua. 


9 
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i. Scia, lac. qua. re Quaglilo. que Qua. re. si. tua Qua- 
drante Qua.der.net. lo Qua.dro Qua.dret.to Qua- 
ranta. na Qna.ran.te.si.mo Qua.si Qaa.dri.via Que- 
ri.mo.nia Que.re.la Que.sto Que.sto.re Que.stua. 

а. Que. gli Que. retati. te Que.si.to Que.stio.ne 
Que.ta.njen.te Que.ru. lo In.qui.ra.re Con. qui. sta- 
re Qui.na.rio Qui, vi Qmì. tanta Qui. stion. celta Ac- 
qui. si. to. re Quo.ta.re Quo.tien.te E.qaa.to.re. 

3. E.qna.bi.le E. qui. li. bra.ro E qui.ta.zio.ne E- 
que.slre .E.qui.tlo.zio E.qui.pa.ra.re E. qui. va. len- 
te E.qui.vo.ca.re À.dun.que A. qua. ti. co Cou- 
qui.sta Gi ac. que Nac.qne Piati. que Noe. que. 

4- Tac.que Col.lo.quio Re.quie Re. li. quia So- 
li. lo. quio E.se.quie Ac. quieta, re. 

■V 

' * 'Ouan gueii gufo ’ • 

“Quatti quer quin ’ *. * ; • 

.• * ... »• ' * 

5. Guan;fo Guan.ta.jo Guan.cia.Ie Guan. eia- 
letta Guan.lie.ra Guan.cia Guar.da.re Guar. dia 
Guar. dinego Gaar.nt.gio.ne Guarj nel. lo Guar. ai- 
re Gnar.ni.tù.ra Guar. ni. mento. * 

б. > Guar.da.rd'.ba Guar. din. fan. te Rag. guar- 
da, vo. le Gfter.ra Guer.rie.re Guer.re.sco Ag- 
guèr.ti.to Graer.ni.ta Con.se.goen.za Guer. reg- 
gia : t*é Guer j eia' In . sé . guen . da Guin . do . k> . 

-■ ' ••j: GrUin . za. gb’o Gititi . za . re Gftiz.zan.te Quan- 
tunque Quan.do in.quan.do Qftal.cu.no. 
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x . Qual . sia . si Quan . ti. tà Quan . ti . ta . ti . vo Quar- 
te. ciò Quar.to.ge.ni.to Quat.tor.di.ci Quat.tro- 
mi.la Quar.ti.no Quar.ti.cel.lo A.dac.quan. do 
Quer.cia Quer.ce.to Quer.ci.le Quel. lo Quii)'. di. 

2. Quin.ci Quin.tu.plo Quin.di.ci Quln.qua- 
ge.si.ma Quin.ta.de. ci. ma Quin ta'.vo.lo Quin- 

ter. net.to Quin.quen.nio Quin.de. ci. mo Quin- 

tes. sen.za Quin.quen.na.le Di.stin .guer.si. 

3 . ' Cin . guet . ta . re San., gui . su . ga . 

Cia ce ci c o eia 

Già ge gi gio giu 

Scia sce sci scio sciu . , . 

4 Fac.cia Fec.cip Frec.cia Fac.cir.ta Brac.cia 
Fran.cia Mar. eia Coc.cia Bi.sac.cia Pro .cac.cia.re 
In. trai. eia. re Af.fac.cia Cac.cia Pro.cac.cia Mi- 
naccia Con. cia Piac.cia Rim.brec.eia. 

5. Ab.brac.cia.men.to Rin. fac.cia. re Ri.nac- 
cia.re Com. piac.cia Dis. piac.cia Al.lac.cia.re Lan- 
cia Lan.cia.ta Ciac. cia Noe. eia Fo. cac.cia 
cia.ta Ar. rie. cia Scl.vac.cia Ca.sac.cia. 

6. Ro.naCicia In.ca. prie. eia Car.nic. cia Ri. ba- 
cia Ber.tuccia Can.uuc.cia yi.nac.cia Stro.pic.cia 
Car.tac.cia Cor.tec.cia Cruc.cia.to Bru.cia.lo l’an- ' 
cia Guan.cia.ta la. lice. cia. te Sei. cia. la. 

7. Co. min. eia. le Fa. ce. lo Di. ce. va Face. te. 


«1 
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i. Be. ne "di. ce Con. Ira. di. ce. va Vi. ce. rè Ce - 

* » 

ri.mo.nia Ce. ce Ci. ce.ro. ne Oc.ce.car.si Fa.ce.va 
In.fe.li.ee ' Per. ni. ce Fe.ni.ce Ni. ce Ni.ce.no 
Pia. ce. re Car.ne.fi.ee Pon.te.fi.ee Pa.ce. 

Ca.pa.ce Pe.ce Fo.ce Fe.ce.ro Ma.ce.ran- 
do Cal.ce FaLco Sel.ce Cor.ci.ra Pa.ci.fi. co 
Coo.ci.lio Uc.ci.de. re Re. ci. de. re An.ci.de. re 
Un.ci.no A. ci. no Cu.ci.na De.ci.mo Cal.ci.na, 
3. Ran.ci.do Ci.vil.meu.te Ci.nio.ne Al.ci- 
bia.de Ma.ci.nan.do Sar.ci.na Par. ti . ci . pio Ci- 
vetta Ci.co.gna Ac. ci. ma. re Con.ci.lia.re Pic- 
cio.lo Cio.to.la Ac. ciò Mar. ciò Po.po.lac.cio. 

4- Im. pie. ciò Cruc.ciò Al. lue. ciò Ba.cio Goc- 
cio. la. re Fac.cio.la.to Dis.cac.cio Co. min. ciò 
Ca.cio Co. ciò. re Cen.cio.so Tac.cio Brac.cio 
Bric.ció.la Sdruc.cio.lan .te Ab. brac.cio. , , 

5. Strac. ciò. ne Com.piac.cio Sa.po.nac. ciò Fi- 
lac.cio ‘ Cor.pac.ciu.to Com.pia.ciu .to Gia.ce.re 
Gia.co.mo Già. Cu. la. to. ria Già. ciò. to Man. già Ap- 
pog.gia.W Man. già. to. re Can.gia.re. 

-' 6 . Sag.gia Grog. già Al.log.gia.re Viag.gia.to.re 
-Fa.Vo.reg.gia.re Sor.teg.gia Sim.bo.lcg.gia Fa- 
to.leg.gia.Ya Fa.gia.no Fog.gia. no Gia.vel.lot.to 
Gia.no Già. so. ne Ge.no. va Ge.re ? mi.a 

7 . Ge.run.dio Ge. ói.ti.vo Ge.ne.re Ge. ne.ran.te 
In.ge.ni.to In.ge.rir.si Frati. ge. re Go. strio. ge Af- 
flig.ge Con.giub.ge.re Leg.ge Gi-ge Sfin.ge Cin- 
ge. va.no Àl.leg.ge.ri.re -Reg.ge.re Ar.mi.ge.ro. 
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> 1 . Aii.ge,U.cò E.van. ge.lo Gi.ra.re Gi.rel.la 
Aggi .rar.si Rug-gi.ne- Sag.gi.na.to Rug.gi.no.so 
R 4 g.gi.t 0 Sag.gi,nel.la Leg.gi.to.ro Ma.gi.a A- 
na.lo.gi.a Teo.lo.gi.a Fi. lo. lo. gi. a. 

3. Sd.vag.gi Giovine In.gio. ve. ni. re Gio.va- 
net.to Ca.gio.ne Ra.gio.na. men.to Gai). giò Man- 
gio. ne Pri.gio.nie.re Gwjivia.le Ap. pog. gio Peg- 
giore Ma.gio.ne Lun.gi Lon.gi.ma.no Pag.gio. 

31 * Al. log. gio Rag . gio Pog .'gioaGio . go Giovi- 
lo Gi.gflH.te ¥iag.gio Ra.gio.ne Pri.gio.ne Ag-< 
gio Ap. pog. gio Go.rag.gio > Si.gno.reg.gio Pom- 
peg.gio Giu.soGia.di.ee Giu.sii zia Giu.ra.men.to, 

4«' Con. gìu^ra- Di.giu.no Giu.bi.la.re Giu. bi- 
le.© Giu.li.vo Giu.leb.ba.to Giu.leb.bo Giu. sto 
In. giu. sto In. giu. ria Scia.mo Bi.scia Ca. seia La- 
scia Ara. ba. scia Co. scia Am. bà. scia. do. re. 

5^ Am.ba.scia.ta Scia.gu.ra Lincia. re Fa- 
scia, to An.go . scia Scia.gu.ra. to Scia Jac. qua 
Scia, li .vo Scià. pi. do Scia.rap.pa Scia. ti. co Sce- 
mo Sce.ma.re A.sce.ti.co Sterna Sce.na.rio. 

6 . Cre.sce Na.sce.ran.no Vi.sce.re Co.no.sce- 

'a 

re Ac. cre.sce Svi. sce.ra.reSug.ge. ri. sce A.sce* 
se Sce.ve.ro See.ni.co Sci.bi.le Spi.lop.po Sci- 
mi. tar.ra Sd.rau.ni.to. -, . . 

7 . Sci.pi.dez.za Sci. mia Sci . lin. gua.re Sci.rin- 
ga.re Co. no. sci. men.to Na.sci.ta Gu.sci Ri. na- 
sci ,Ac.cre.sci.raen.lo Sco.rag.gi.sci Ri. la, sci Ri- 
la, scio Gu.scio Li. scio Tra. la. scio Scio. pe.ra.to. 
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»• i* Scio. glie. re Scio.glien.do A.sciu.ga.re A- 
sciu.ga.men.to A.sciu.ga.to.jo . C5o.no. scia. to 
Scia. pa. re Cre.sciu.to: Sciu.pa.to.reDi.sce.po.lo 
Di. sci. pii. na. f -, *' 
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Gian gen gin gion giun rt • * < * , 

.. ■ '• • i* ■ 1 ’*• r r .» * V ? 1^ VI ^ 

3 . ..Cac.cian.do Ciati. eia Gian. ciò. li. nà ' Cian- 
cio, ne Cian.cio.sa. men.te Ciar.lo.ne Giar. latta- 
no Ciam.ber.la.no Ciana. bel. la Ciam.pi.ca.re 
Cian.dm.to.re Ac.cor.cian.do. 

» r 

( 3.i Di.scac.cian.do Al. lao. ciati. do Ba.ciaa^do 

Af.fac.oian.do.si Fa. cen. do. si Fac. cen. die. re Co- 
cenate Com.pia.cen.te la. de. cen. .te [nino, cea- 
te Con. tra. di .cen. te Cofc.ciar.da Lu.cer.to.la. 

• 4* Cer.tez.Za Ger.ti.S.ca.to Cei.leit.ta Gan- 
cel.lo.Dis.di.cetf.te Con.cer.nen.te Be^.di.cen- 
do CSn.cin.na.te Ac.cin.ge.si Gm.na.iho.m 0 In- 
can.to Suc.cin.to Cin.tu.ra Cin.tjue Gir.cas.so. 

• 5-. Gir. con. da Cen .su. ra Gen.tau.ro Cen. ti. ma- 
no Ceni. ba. lo Cen.so. rè Cen.su. ran. te “Cen. tu- 
rio;ne Cep.pa.ja Cen. tu. ria Cerca.tu.ra Cer.vi- 
ce Cer.vel.lo Cin.ci.glio.ne Cin.to.li.no. 

6. « Cioo.do.la.re Ciat.to.la.re Cion. do. la-. men- 
to Ciur.tna Giur.ma do. re Ciur.ma.glia Giar.dir 
no Giar.di.nic.re Gian.no.ne Gian. net. ta Al. log- 
gian.do Gial.lo Giani. Li. co Viaggiando. 
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f. Qiao.ntt.2c^ro Giam.bat.ti.sta Gian. noe. co.li 
Giara . mai . co (Jìiap.po.ne Gial.let.to Giam.ma.i 
Giac, chè Gial.lic.cio, PIe.gian,<do.si Gen.na.jo In- 
gen.te Ser. gen.te Sor.gen.do. 

,a. , Gem .ma Af.fli,gen.do Gen.gi.va Gen.li.le 
Gen.ti.lez. za Gen.til.men.te Ger.mo.glio Ger. ma- 
no Ger. mi. ®a. re Gen.te Gen.ta. glia Ger. so.ne Gen- 
ti. le. sco Reg. gen.te Al.gen -te Di.ri.gen.do.lo. 

3 .,Por.g en.do.mi Lon.gin.guo Git.ta.re Sa.git- 
ta.rio Ar.gil.la Gior.'na.le Ca.gio.ue Mag.gior- 
men.te Cori.giuù.ge.re In. giunge Giun.ca.ta 
Giun.tu.ra Giira.ge.re. 

4 * Rag.giun.se Ar.geo.to Af.gen.ta.rio Ur- 
gente Gir.gen.b. . 

Ca che chi chp cu 

Ga ghe ghi go gu > 

’ Can chen chin con dur 

• • . . % 

Gan ghen ghiri gon gun 

v ' i ’ ’ 

* I 4 * >'• • . 

5 . Ca.rai.no Ca.no,ro Ca.me.ra In.ca.tni. nar- 
si Ca.pi.re Ga.pa.ce Ca.do Cau.ti.na Can.to.ne 
Ca.ri.tà Ca.ri.co Car.me.lo Gar.rai.ne C4.ti.v0. 

6 . Cas.sa.to Can.ta.re Va. can. te Yac.ca Lee- 
ca Ira. hoc. ca De.ca.no De.ca.lq.go De. ca. pipan- 
te De.can.ta.bi.le Can.zo.ne Bu.ca. Ca.den.z.a 

1 » ' .r. •> -J « y . ' 

Ca.du.co Cai.ca.gno Gal.ca.ja Car.ta Can.ne.to. 


àfc - — 
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1. Cal.co.la.'re Cal.dez.za ' Cal.Ja f ja Gal.de- 
rei. lo Cal.li.dez.za Cai. ma Cal.zan.te Bac.can.te 
Ac.can.to Mer.can.te Mar.can.do Im.bar.cau.do 
In.cas.sa.re In.car.na.to Ia.cap.pa.re. 

2 . In.cat.ti. va. re Me.di.can.te Pec.can.do 
I. nar.che.ran.no Per.chè Cer.che.re.te Sa.làc.che 
Fiac.che Cioc.chè Giac.chè lila. scile. ra. re Mi. che- 
le Ri.cer.che Rac.che.ta.re Ché.to. 

3. Zuc.che.ri.no fo. che. re. mo In. vo.che.re.te 
Zuc.che.ro Zuc.che.ra.to Mac. che. ri. a Lac.chè 
Che.ru.bi.no Chi. Ine. ri. co Clù.me.ra ln.chi.no 
Du.chi.no Me.schi.no Ca.ri.chì Ca. che. ti. co. 

4- Ca.chin.no Ctì.mo.lo Si.co.mo.roCor.ti.na 
Ca.ver.na Figc.chi Co.coz.za Cor. da Co.ro.na 
Rie. chi Ric.chez.za Du.ches.sa Tron.chia.mo Tron- 
che. re. ste Po. co Po.chis.si.mo. 

; 5. In. sai. va. ti. chi. re Sai. va. ti. co Giun.chi 
Giuri. ca.ta Pie. co. lo In.gan.no Gam.baGam.be- 
ro Gam.bet.ta.re Gar.ga.ris.mo Gar.gan.te Gar.ba- 
tez.za Gar.gan.ti .glia Gar.zo.ne Gar.zon.cel.lo. 

t>. Gar.ba.to Ob.bli.gan.te Ob.bli.ga.to Ob- 
bli.gan.do.si Ob.bli.gan.te.men.te Àr.gan.te Bri- 
gan.te In.tri.gan.te Li.gan.te Li.ti.gan.te Al.le- 
gan.do Al.lar.gan.do.lo Al.lo.gan.do.si. 

7 . Lu. sin. ghe. vo.le Lu.sin.ghe.ran.no Lu.sin- 
gan.do.si Al. lar.ghe.re.mo Mi.ti.gan.te Pur.gan.te 
Sfo.gan.do Du.ches.sa Lun.ghes.so Ric.chez.za. 
In. sai. va. ti. che n. do Ar.ric.chen.do.si., 



I. Ca.chio.no Gon.na Ghir.Uft.chi In;g&ìr. lau- 
da. to In.ghil.ter.ra Neigou.pe Ar.con^te . Gtm.do-. 
la Gon.fa.lo.ne Gomana , Gonfia . -$pn go- 
la. re Gom.mi.fe.ro Gon.fiez.za Gor.go,|[li<>« - 

a. Gor.go.glian.te Gon.uel.la Gor.lùa Gon.zo 

c * ■* »• ■ ' 

5 a.gun.to. 


Gna gne gni gno gnu 

5 . Cam. ps. gna I.gna,*io Gon.se. goa,r<r Ac. com- 
pagna, re C0m.pa.gn9 Si. gpa.re Iru-pe. gno In.se* 
gnà Con.te.gno In.de.gno. In. di. gna. zie. ne Ba.gna- 
re Ba.gno Cam. pa. gne Èo.lo.gna Gne.o. 

.,, 4 * • £o»lgna.rc • iV#r. go,gaa . Se- 

gpo t Si.giu.fi.cav ( $0.gao , 1 . gai. fe.ro Saa.gui.gno 
«ftkpuegafl.tn So.de.gna Im.pe-gui 
Cotn. padana- S^oa.po gna Galsca-gni lo.si.gni.lck '^ 
Bor.go.gna Bar.ydygRe.seB0.Io- 
gue.se ;§tfs.gn#ojd» Siigni-fi.cià.èa. Si.guo. feg; gita 
Afg'Oft'.se Co^Bn.-l9;i Cp. guatata O.gou.no O.gno.ra 
Pi . goc.i-e « P*. g a 0 1 . Va -.Ti .go«L la» Ìt.gnaW. «Violi* 

. 1( 6q Di,fcv'*gi»d' Bjk. ghi^.giot /JUigdoCs* «BéAi .gno 
In.ge> gno ,m#.^e.gnA 1 Be.’ai.gtie-meb.lo Hh-coJgnB 

zio. ne In.co.gni.ta l*.grii.v«.OiO! itjà.&a\gkà 
Ui.SO.gaàà’.d^La.gnanat Su.gtìah PeJg«fd l’^ae#» 

~r> JT. Oi^too;n»o.nd.?iaape.gaià.HWÌA f tfe.<gW|J 3 Biiiè 
pò.gna Rani.po.gniiì.ui© Gra.tne gna À.goà.tto'A^ 
gnel.loÀ.gno.me I -gfcd.gaaibtt! Re.nfa.gnaS^éJfVtW.-Sift 
Sur. de. gna Con.tras.se.gno Gin. gno Mi.gnit.la. 

10 
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-, ,Sba sbe sbi sbo sbu > . '• t 

-oc Sda sde sdi sdo sdu 
" 4 'A ' Sca sche schi sco scu 
Sfa sfe sfi sfo sfu 
Sga sghe sghi sgo sgu 
Sma Sirie smi suro smu 
Spa spe spi spo spu 
r, • Sna sne sni suo snu 

Sva sve svi svo svtì ' ■ * ' * 

• Sla sle sii sio slu. 

* . i * « 

l. Sba.vi.glio Sta. di. glia. re Sba.raz. 2 a. re Sba- 
dì. glia. men.to Sba.le.stra.re Sbal.za.re Sban.da.re 
Sba.lor.di.to Sbar. ca, re Sbarba. to Sbar. del. la. to 
Sbarco Sbas.sa.re Sbat.te.re Sbat.tez.za.re. 

. "a» Sba.va.tu.ra Sbe.vaz.za.re Sbef.Fa.re Sben- 
da. re Sbe.ret.ta.re Sber.ma Sbì.got.thre Sbi.lan. da- 
re Sbi.sac.cia.re Sbi.lan.cio Sbirraglia Sbi.got.ti- 
men.to Sbiz.zar.ri.re Sboc.ca.re Sbon.zo.la.re. 

3. Sbotn.bet.ta.re JSbor.sa.re Sbor.fa.fe -Sbor- 
dei.la.re fibot. to.na.re Sbu . ca. re Sbuf. fa. re Sbuc- 
cia, re S.bu. giarda, re Sbu.del.Ia.re. 

4- Sda.ma.re Sdar. si Sde.bi.tar.si 5de.gna.re 
£fle,gno,»so Sde.gno. I.ade.gna Sden.ta.toSdi.ce.Vo- 
Ift Sdi flf»en • ti • car.si Sdì . lac ^cia . re: Sdi .piti . ge . re Sdi- 
jma.ù.cp , Sdi.ric.«ia.re Sdo.ga.to*. ; ' ' 




6j 

■ "f. 1 Sdon.na.re Sdòn. ned. re fidop.pia.re Scfor- 
mcn.ta.re Sdos.sa.re Sdot.to.ra.re Sdu.ra.re Sìa- 
ri.na.re Sfa. ma. re Sfa.vil.lan.te Sfan.ga.to Sfa. re 
Sfar.zo.so Sfa.ta.re Sfai. da. tò Sfac.ceoda.tó. 

•ila.’ Sfa.sti.di.re Sfa. vo. ri. re Sfur.fal.la. re Sfalda- 
re Sfe.ra Sfe.de.ra.re Sfe.ri.co Sfer.ra.to Sfer.rtt.ta 
Sflen.de. re Sfer.za Sfer.vo.ra.to Sfer.za.re S fòt. teff 
già. re Sfi.da.to Sfi.gu.ra.re Sfì.dan.te. 

3. Sfl.lac.cta.re Sfi.ni.men.to Sfi.Iac.cia Sfiora- 
re Sfioc.ca.re Sfio. ri. to Sfo. gare Sfd.de. ra.reiSfò'- 
ga.men.to Sfog.gia.re Sfo. ga. to. jo Sfo.glia.to. 

4- Sfo.gni.re Sfol.go.ra.re Sfon.da.re Sfor.ma.rfe 
Sfor.ni.re Sfor.na.re Sfor.tu.na.to Sfor.zan.te Sfor- 
zo Sma.nia Sma. ni. glia Sma.ga.re Smar.ri.men.to 
Smal.to Sonai. ta.to. re Sraa.gra.men.to Smar.mre. 

5. Smar.gias.so Sman.tel.la.re S irta. stel. la- 
re Sman.tel.lan.te Sma.scel.lan.te Sma. sche. ra. re 
Smat.to.na.re Sme.la.re Stne.rao.ra.re Sme.no.ma~ 
rrSmera.bra.re Smen.ti.ca.re. 

6 . Snne.ral.di.no Sraen.ti.ta Srae.ri.glio Smerdo 
Strti.dol.la.re Smi.nuz.za.re Srair.ne Smi.sn.ra.to 
fimi ami. re Smil.zo Smi.sH.ia.tez.za Smo.da.to Smo- 
de. ra. te». za A.smo.de.o Smoc.co.la.re. 

7 . Smo.de.ra.ta.men.te Smo.glia.to Smon.ta.re 

Smor.ha.re Smor.fia Suaor.sa.re Smor.to Smas. so 
Smu.goe.re Srauo.ve.re Smu.ra.re Sinos.sa.to Spa- 
da Spa.da.fo.ro Spa.go Spaghetto Spa.la.re Spa- 
lanca. re Spà.ra.go. • > 
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i. Spalla-re Spai. leg.gia.rfl^Spar.gi t n 9 e*i«to Sfia- 
ti. re Spa.rec.chia.re Span.de.. re .•Spani.pa.na.re 
Spar. la. re Spar.mia.re Spar.so Spar.vie.ro Spa.ra- 
to Spa.&i.ma.re Spas.sq Spa.ven.lo. \ ut-' 

?.. Spau. ri. re Spa 0 . 5 ac.cUiq Spe.ran.za Spe.ci.fi- 
<;a Spez.M.re Spcevciiip Spe.cia.le Spe.cio„<io Sp*-: 
cu. lati. va Spe.da.le Spe-dicu.te Spe.dr.re Spe.iJS^ 
zio. ne Spe.gne.re Spen.de-re Spe*lot|.£ 4 .. ur. .i.atTl 
,3. Speli. lo Spon.sie.ra 4 o Sper.tiu.to Spen.so.1o- 
nc> Spcr.giu.ro Spes.so Spes.seg.gia.re Spet.ta.ce.k» 
Spi. go. la. re Spi . tu Spura. re Spilla Spie. ca. re Spie- 
tato Spi.ri.tua.leSptc.do Spio .ga. re: $ pi. rii Ip sp. 

. A< Spio. ma Spiojna.Pe Spo.glia Spo.leMo Spo-, 
gliar.si t Spo.saae Spor.tel.li.no Spor.ta.re Spo«K 
clicz.za Spos. saure Spor.ge.re Spdr.tel.k4e Spoi- 
ve»ra,re SpOn.da Spon.su.ln Spo.po.Ja.reK. .c 
5. Spoetarne » 1 Spoi. pa. re 'Spop.pa.ro Sp©. nito- 
re Spu.ma.re Spu.lez za. re Spfa ;mo. s<r: Sp.ua. la.rèf 
Spuntella. re Sputo Spuz.za.rc SpuortoLne Spu»*i 
ga. mento Spu.ineg.gian.te Spiil.cia.re. <. '"à <> 

. 6 .’ Spun.L'i.tn.ra Sna.mo.ra.re Soa.sa.to &da 
ra;re Soatu.ra.to Snello Snella. mento Sner.vajriS 
Snel.lez.za Sui. da. re Sni.gliit.ti.re Sui. da. re Suob 
mi.na.re Sno. da. menta: Snoc.cio.la.to. .(»<'' 

7 . Sno.da.tu.ra Sva.ga.re', Sva.ni.rd Sva.U. gia- 
re Sva.lo.ri.ro Sva. go.la. re Svam.pa.re - Svantag*. 
gio Sva. po.ra.re Sva. riapre S va. ni. mento S va . ni .re 
Sva.po.ra.zio.no Sventa. re Svc.ni.re S-tèntu.ra. 
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Sven.to.la.re’; S'Ver.j^j.gtw.to Sv«T»->.t»».re ■Sve- 
lale SveU*.re Sver.tia. te Sveizia Svèz.za.re Svi- 
ste. ra.'re Svihip.^o Svi. tifi. to Svio, co. la. re Svia.-** 
Svin.ceJaw.te Ssria.men.to SvffJaz.'ia.peJ ^ *3 n'bf 
1 X. S vo. glia.tez.za Svol.ge.Ve Svoi. ta.foen.to Svo- 
la, re SvoJa*. za. io. re Slac.cia.rè Star.ga.ro Slatti 
cia.re " Slat.ta.re Slea.l» Ste.ga.men.to Slegante 
Slo.ga.re Slog. già. re Sion. te. «aire 'Skn.ga.rtì, !«B 
*' #. ‘Bo.sca.gtik Bo.sdie.rec.eio Bo.sclri Botsco 
G. sc4.ro Sca.t4i.ri.sce * Sea.liro.so JuMèo Lo. sci» 
Di.sco.to ‘Ma.ackili.no^ Ma. se Kf. le Ve-.Sco. ville Ékifc- 
pitla . ré ’Seo.pfi?re ; Sco . nm» ni . ca Ma MsfcW.i'a.repi^ 
if. Afo’.schS.ri. no Mo.B^Meiscò^a.teMi/.sck.lo 
Bti.ra.sca Co-.riò.-éeo Bri .r^eo". s<ò> 'Sco .derr* za- Schi- 
va, rè Sehi.té.so Seti . do Se a. di e. 1*^ Scò. pte Sca ; .Vjh 
re Sca.vaKcà.-ra' !^h*rtta\TO'SéheA.r»hilo.-rè. 

■ ^ 5. SgàlbelJarfé Sgambo Sga.feei.lo Sghembo 
Sglìi .•gna , .re‘ tego^difen.tjfre 4 Sgò.fei.waìW SgorigK.ife 
Sgù.fà>e Sgo.scr'.re Dis.pet'lto;’ 3 '^ 1V -^- ^ l ^' nT 



' .*M| . 
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oH <>t# 

I •..IV. 

r*J ci.kl.tl»Tt 

-fcfc .1 

ii 

Olia glie 

AhlA. 

‘ eli 

4.:».» "l 
l elio 


* l »V‘ 

>UJ. ". 5 

■A 

: lT. 


r.’.oc M.ai.-il 

. itti. 

Vra vre 

i l f »tril* r*» 




Jtlf.o? ZI.'TJ* 


6. Fi. glia Pa.^tìa Puglia Sò.mf.’glJa Fo.|lie Fi- 
glie So. glie Scar.mi.glia.to Scom.pi.glio Scon. si- 
gila. Otr.si.glio Goti. si.glif.ro Ba.gfcuvo Sii vi. gli o 
Mi.gJio Fa.cai.gtk Tin.tì.glia Ap. pi. glia. *>i.O 
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- 1^-rCe.spu.glio Pu.glia Pu.glie.se Ba. vi. glia 
Fi. glia. sira Fa.sci.glio.ne Pi. glia. re Ta.glia.re Ta- 
fiJio Ti. glia Po. glia Ca.na.glia Boi. ti. glia Ca. sti- 
glia Ca. glia. ri Go.glie.re Ven.ta.glio Vi.glio.ne. 

-1. 3. So.na.glio Bat.ta. glia Spi. ra.giio Sha. ra. glia- 
re Pu.goe.rao.no Sba.ra.glie.reb.be Scao.da.glia.to 
Vo. glioSce. glie. re Sca. glia. to Sba.glio Scar.mi.glia* i 
Rap.pi.glio Scoro. pi. glia. re. . 

3. Para. pu. glia Ci.glio Cu.ni.glio Ci.glia Gi.glio 
Spo.glio Spo.glia.to Ver.mi.glio Mu.ra.glia Pe.ri- 
glio Me. ra. vi. glia Con. chi. glia Qua. glia Fior.. ca- 
glio Di. gli Es. sor. gli Far.glie.ne Scio. gli. men.to. 

J.4. Mo.glie In.ca.glio In. vo. glia To. va. glia Bar- 
ba.gl ia Mi.scu.glio Di.ra.gli Ke.pen.ta.glio Te.na- 
glia Ma. ni. glia Me. da. glia Mar. si. glia A. via A.vre.i 
A.vrò A.vri.a A. vran.no A. vreb.he.ro. 

5. A. vria.no A.vrot.ti A.vre.stc A. v rem. ma A- 
vre.te A. vrcb.be A.vra.i A.vre.ino Do.vre.i Do- 
vreb.be Do.vran.no Do.vra.i Do.vrò Do.vre.ste Do- 

* r "rj * 

vreb.be.ro Do.vrò Sce.vro So.vra.no. 

6. So. vra.na.men.te So.vra.stan.te So. vfan. na- 
ta, ra. le So.vrap.por.re So.vra.sta.re So •VJ^c.cre- 
ice.re So. vrec.cel.len. teMa.no. Ifa Mà.uo.vran.do» 

Cbii chic ,qbi diio chiù. . - ■ .. .v, 

i ' •' • •**•* * 

j. Chia. ma. re Cbia.ro. re Oc.cbio Chiu.de.rc 
O.rec.clyo Oc ? «la Pic.chie.re Afa. m*. tic . cUia^c. 

.. ) 
• *. • I 
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i. Chia.ra Chic. de. re Con. chiù. de. re Fra. mi- 
schia. re Vec.chio Vec.chia.ja Chie.sa Schiu.de. re 
S chio.da.re Schiaf.fo Schiat.ta Schiac.cia.re Schia- 
maz.zo Schia.vo Chia.ra.meu.te. 

3. Ap.pa.rec.chia.re Oc.chia.le O. ree. chi. no Coc- 
chio Coc.chie.re Cuc.chia.jo Schie.ra.re Schiet.ta- 
men.te Schie.ra Schie.na In. ero. eie. chia. re Ac. chiù- 
de. re Sue. chia .re Oc. chia. ta Can.aoc.chia. le. 

3. Par. roc. chia Co.noc.cUia Chia. ja Cor. nac.chia 
Pi.doc.chio Fi.noc.chio In.chio.stro Chiac.chie. ra- 
re Chiac.chie.ra Chiac.chic.ro. ne. 


. * « • • J , ». . ' 

Buo cuo duo fuo . 




Luo muo nuo puon 
Suo tuo tuo ruo " . 


J 

•A 
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4. Bno.no -Duo^uio Cno.mo Fuo. co Luo.go Muo- 
re. re Nuo.vo Può. te Tuo.no Suo;no Vuo.le Ruo- 
ta Vuo.to Tuo.i Sufl.i Guò.re' Dtìo.po Ri.scuo.te- 
tt U.si.gnuo.lo Mon.tuo.ri Per.cuo.te.re. ' • ' ’ ’ J 

5. Tre. muo. to Suo.ce.ro Duo.lò Ri.suo.na.ro 
Kuo.ta.re Vuo.i Nuo.ra Ga.Ian.tuo.mo Puo.i Leu* 
suo. lo Poz.soo.lt Gar.zuo.lo Suo.ra Stuo.lo Pro-' 
muo. re. re Mez.zuo. lo Lac.ciuo.lo Groc.ciuo.lo. '*> 

6. Noc.ciuo.lo Fi.gliuo.lo Ca.guuo.Io Àr.cuo.ri 

Gr.ciuo.lo Fai. chioda- Gfa.gniuo.la. i 

• • r jJ .«i -1 «r-* 


■V * 
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t* Eie eie die fie gie . t 'ai !,..»•» / -n.ud.j* 
-* i. Mie nie pie rie 

Tie sie vie lie. r / **' * 1 "' 

- »a ì O*» <•!••. m'.O :m >') in.t i<l?>9 ‘l.f-cf .«j/t .. r 

>3 t. Biéigo Cie.co Fic.rtf Lteg.gterd *Prrmie:W 
Pa.nite.ro Pie.vio Pfe.dte Con'rié.re Tie.tie ’ Gbh^ 
tie. ne Sie. te Vìe. ta Ite Lre.re Can’.Cel.tit.t’e Mieli 
Tle.to Stie.te ‘SW. tfe.W VTe.fie fa*!*! 0 ‘ “ 1 
*. Corri. pie. ta Caslsié.fe Mie.té.’re Catt.de .Ile. rei 
Fo.ci.lie. re Pen.sW.tó Sén.tM.rri PrT.'g'io.ttte. re 
U. scie. re Por. tie. re Bar.bie.re Ban.dic.ra ^.r.cie- 
ro Ma.nie.ra Sie.pa.re Sie.pe. ' ,f Uii ' < 

3. Cop.pie.re Mi.nie;» PaiMit.tW.Te Sa.^ien.xa 
AT.ven.tu.rie.ro Ar.gen.tieup Di«go Ap.paéltie.ne 
Con. tie. ne Die.ci Gar.ce. rie. re Mie.le Pie. gare DL- 
?!*,»!* WjefO- FifAw^.jip^iM^. m r*,? } 

4* Fjac,cei^dk^^^W|»1>e*fe^ tìo^aiendlB £'«- 
vi.to Cie. lo Pi.lie.j-o Ju.sie.me Ri.sie.de Mangio- 
ne Pie.ta.de Tre.pie.de Cas.aie.ro Pe.pi.tcu.zi^.ro 

wmt mi 

5., Giar.di.nie.re Quau.tie.ra Guer.no re Qua» 
tie. re Pie.ri.no Ca.yn.lie.re . J?ul.lie ro Mestie.re 
A.stie ne Spie.ta.to Trom.bo.lie.ro Trom. bet.tic.re 
Tron.tie.re lu.ceu.sie.re. 

6. Pa.la.f'ar.uip,re Ma.nu.tie.ne Mie. ti. to.rc 
Cur.tic.ra Zup.pie.ra Drap. pie. re Lu.mie.ra. 


/ t ' 
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r. Im.pie.go Im.pie.gar.si Pri.niie.ro Gio.jel- 
lie.re Caf.fet.tie.re Qic.co.la.tie.re Bi.gliar.die.re 
Lo.can.clie.re Pas.sag.gie.re Giu.sti.zie.re. 

a. Gior.na.Jie.ro Gros.sie.ro Ar.tie.re Sov.vie- 
ne Pre.vie.ne Mes.sag.gie.re Mas.na.die.re Bri. ga- 
die.re Spal.lie.ra Spar.vie.ro Al.fie.re Af.fie. vo- 
li. re Ar.mie.ro Im.pie.to f sir.si Bic.chie.re. , . 


INFINE. ... 

Per avvezzarli a scorrere le parole senza 
la guida dei punti , si darà loro a leggere il 
seguente esemplare in cui troveranno le paró- 
le una segnata con punti » e V altra . senza , e 
così la prima sarà di appoggio alla seconda. 

* • * • • • ' • * ■ • .. . ‘ i < 


* ' '« • ' ' ' * . v % . ' 

3. Am.mi.ra.re ammirabile mo.ri.re malore 
ab.*brac.cia.re abbadare ab.ba.ja.to.re abbatte- 
re ab.be.ve.ra.to abbeverare ab.bo.mi . ne.vo.le 
abbominabile ab.bon.da.re abbondanza ab.fcoc. ca- 
men.to abbandonare ab.bor.da.re abborrire ab>- 
bot.to.na.re al birrimento ab.boz.za.re abbozza- 
mento ab.brac.oia.re abbracciamento. 
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i. Àb.braii.casrc abbreviamento ab .'bre .via /tu- 
ra abbreviare ab.bron.za.re abbronzamento ab- 
bru . cian . te abbruciamento ab . bru .ba .re abbrunar- 
lo ab.’buija.ré abbrunire ab.bro.sti.tu.ra abbro- 
stire ab.bro.stò.li.to abbrostolire a. bi .di.ta . re abe- 
tino a.bl.le abilità a. bi. fan. te' abitare a. bi.ta. tu- 
re abitato a. bi.ta.tri.c6' abitazione» 

a. A.bi.tua.to abitudine a.bor.ti.vo abortire a- 
bu.sa.re abusatore a.bu.si.vo abusivamente ac. ca- 
de. re accadimento ac.ca.lap.pia.re accalappiato ac- 
ca. lo. ra. re accalorato ac.fiam.pa.re accampamento 
ac.cam.pa.to accanalare ac. ca. ni. re accanito ac.can- 
to.na.to accanitamente ac.ca spez. za. re accapezzato 
ac.ca . pi . glia . men . to accapigliatisi ac.csp.pa.to.jo. 
>f3. Accappiare ac. capipia. tu. ra accarezzate afc.ca- 

rcz.za.men .to accarezzato ac . ca.-sa.men.to accasare 

•> 

ac.ca. ta. sta. re accatastato ac. co; sta. re accostato- 
lo ac.cat.ta.re accattatore ac. ca . vai . la . re acca- 
vallato ac.ca. vi. glia. re accecamento ac. ce. le. ra- 
men.to accelerare ac.ce.le.ra.to.re accelerazione ac- 
oen.de. re acceso ac. cen. di. to.re accendeva/. 

4- Ac.cen.na.re acceimamcnto ac. c;en. si .bi- le 
accensione ac. cen . trar.si-, concentrarsi ac.cer.chia- 
,men.to acccercbiare ac.cer.ta.paen.to accertare ac T 
ces. sio. ne accessibile ac.cet.ta.re accettazione ac- 
cet-te.vo.le accettatore ac.che.ta.re acchetato ac- 
dac.ca.re acciaccato,; ac.ci.’den.la .le accidente Jact 
ci. glia. re -accigliamento ac. eia . ma . re acclamazione. 
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ai. Ac.co.glien.za accogliere ac.co.gli.pien.to 
accoglitore ac.co.mo.da.men.to accomodare . ac- 
colli, pa.gna. re accompagnato ac.con v cia.raen.te 
acconciare ac.con.sen.ti.re acconsentimento ac. cop- 
pia. re accoppiatore ac.co.ra.re accoramento ac. ce- 
ra. zio. ne accoratojo ac. concia. re accorvialura ac- 
cor.da.re accordante ac.cor.da.tu.ra accordatore. 

2 . Ac.cor.ger.si accorto ac. cor. ge. va. si accorgi- 
mento ac.cor.re.re accorsero ac.cor.ta.men.te ac- 
cortezza ac. co. star. si accostavansi ac. co. stu .man. za 
accostumarsi ac. co. vac. eia. re accovacciato ac. coz- 
za. re accozzamento ac.cre.di.ta.to accreditarsi ac- 
cresce. re accrescimento ac. cu. di. re accudissero lic- 
ere. spa. re aepresperanno ac. cu. mu. la. re. 

5. Accumulando ac. cu. mu. la. zio. ne accumula- 
mento ac.cu.ra.ta.nien.te accuratezza ac. cu -sa. re 
accusante ac. cu. sa. ti. vo accusatore ac>cu. sa. iri.ee • 
accusazioue a. cer.ba .menate acerlielto a.cqr.liez.za 
acerbità a. ce. lo. sei. la acetoso a. ci. tez. za. „ acidità 
aq.qua acquoso ac.quaz.zo.ne acquazzoso ac.quq- 
rec.cia acqerella ac.quie.ta.re acquietava. 

4- Ac. qui. sta. re acquisto .a.dac.qua.men.to a- 
dacquare a. da. già. re adagiato a. da. man. ti. no adar 
mante, a.dat.to adattarsi ad.dcn.sa.re addentava 
ad. dea. tei. In. to addentellare ad.dq.stra.re addestra- 
mento ad. di. man. da. re addimandarono ad.di.riz- 
l * n - 1 • • • • • 

ze.ran.no addirizzava ad.dob.ba.men.to addobba- 
to ad.dol.ci.re addolcitivo ad,do.lo.ra.re. 

• ♦ 
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i. Addolorata nd.dor.mcn.ta.si addormito ad- 
dosso addossare ad.dot.to.ra.to addottrinare a d- 
dur.re adduceva adem.pie.re adempimento a.de- 
ri.nieh.tO aderendo a.de.sea.ste adescare' ad. 
cen.za adjacente a.di.ra.men.to adiratamente ad.ju- 
tri.cé adjutore a.derc.chia.re adocchiamento a.d©- 
le.scerr.tfe adolescenza. 

a: Adoperante a.dò.pe. ra.va adoperarono -a. do- 
ra, re adorazione a.dot.tan .te adottato a. dot. ta. re 
adottivo a. do. zio. ne adottatoré «t.chr.la.re adula- 
tore a .-du ; la . zia. rie adulatorio a. dul.te.ra. re adul- 
terio af.fan.na.men.to affannarsi af.fan.no. so affan- 
natasi af. fjt.lu.ra. to affatturare af.fer.raa.re afler- 
mazione af.fer.nta. ti. va affermando af.fet.ta.re. 

3. Affettando af. fet.ta.ta.meq.tè affettarono af- 
fet.ta.Zio.hè «flètteranno a/.fe.zio.na.lo affezione 
af.fef.1b affatto af. flig.ge. re affliggeva af.ffrs.se:ro 
afflisse af.fli.zio.ne afflittivo^nf.fluen.za afflusso t»f- 
ft-et.tàr:si affrettandosi ag.gi.ra.re aggirandosi ag* 
gra.di.re aggradirà ag.gra.van.do.si aggravasse ag- 
gra.va.ro.no aggravamento ag.grap.pa.re • 

Aggruppato a.gi.ta.zio .pe agitamento a.gnel- 
lò àgnella a.gnel.R.no "agneUetta a.gre.ste agre- 
sto a.gre.stez.za agrestino a.gri.col.to^re agricol- 
tura a. guz. za. re aguzzametrto a.ju.ta.re ajutante 
al.co.ra.no alcuno al.Ia.ga'. ta.Si allagassero al.là- 
gan.do allagarono al.let.tsfAe allettamento al.le.stt- 
e allestiva» al.li» sta. re «distando af.lo. già. pien.to. 
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. u Alloggiare al. ter. na. re alternativamente al- 
terna. zio. ne alternativa al.tri.men. ti altrove al.tis- 
si.mo altezza al.tron.de altrui a.ma.bil.mcn.te a- 
mabile a.ma.ris.si.mo amaramente a.ma.rez.za a- 
inaiati to a. ina. to. re amatorio am .ba. scia. do.re am- 
basceria am.bi.re ambito am.bi.zio.ne ambizioso 
am . mae.stta . re ammaestramento atn.mas.sa.va.no. 

a. Anunassatore amimat.to.na.re ammattonata ; 
am.maz.za.to ammazzare aa.mi.ra.glio ammira- 
bile am.mon.ta.re ammonitore am. mo.ni.fcio.no 
ammonimento am.mon.ti.ca.re ammorbare am. mor- 
bi. da. re ammorbidito am.muc.cbia.to ammwcciiia- 
re am. plia.men.to ampliare am. piez. za ambiare 
ara . pii .fi. ca. zio. ne amplificante aimpli..ft.ct>.to.ie.< 

3. Amplificato an.gu.stia.re angustiato <*n.gn- 
stez.za angustissimo an.ne. ga.re annodare an.no- 
ja.to annojavasi arano. da. man, to annidare an.ocb- 
bia.re annebbiamento an.no «ta.zio.ne annottare a»)- 
ti.ci.pa.re anticipazione an.sia ansietà ap.pa.reB.sa 
apparendo- ap.pas.sio.na.re appassire ap.pel.la.sio> , 
ne appellativo ap.pe.na appello ap. pia, na. re. 

4> Appianavasi ap.pves.sa.re appresso ap -pre- 
sta, to apprestando a.po.sto.li.ca.men.te apos4a> 
sia ap.prez .za.re apprezzatore gar.zon.ci.no gar- 
zoncello ga.sti.ga-re gastigante ge.lo.se gemello 
ge.nc.ran.te 'generazione ge.ni.tri.ee genitive gen- 
taccia gentaglia gen.til.men.te gentilezza geo» 
me.tjri .a geometra geo.gr*. lo geografia. • c < • ‘ 
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i. Geo. man. le gcomaiuia ge.uu.lles.sio.ne 
ge.nu .flet. te. re ge.ro. gli. li. ca. re geroglifico giac- 
cia. re giaccialo giac.cio giacere ghir.lan.cla ghir- 
landalo gial.lo.re gialligno gial.let.to giallume 
giar di .nct.to giardiniere gi.gan.te.sco gigantes- 
sa gi.giidt.ti.no gighe Ilo gio.ca.re giocatore gio- 
coli, do giocondamente gio.jel.li.no giojello. 

3. Gio.jel.lie.re giojetta gior.na.let.to giorna- 
liere gion.tta.le giornalmente grò. vi enee. za gio- 
vanetto gio.ven.co gioventù vgi.ran.da.la gi- 
randolare giu. dai. co giudaismo giu. duca. re giu- 
dicando giu. sta. meu. te. giustificare gju.sti. finizio- 
ne giustificatore go.lo.si.là golosamente goni. a-! 
ra.bi.ca gommifero gou.fia.men.to gonfiarsi. „• 

3. Gon.fiez.za gonfiatura gor.go.gha. ^ gorgo- 
gliati te go.ver.na. re governatore gra.da.sio.ne 
gradatamente gra.deal.meu.te . granajo gran. di- 
na, re grandinoso grap.po.let.lo grappoLino gra- 
fie . cìq graticciata gra.ti.tu.di.ne ■ gratificato gra- 
ti. fi.ca.zio.no gratificare gra.zia grazioso gramez- 
za gravemente gua.da.gna.re. . > ... 

4- Guadagnatile gua.da.gno guadagnatone guan- 
cia.let.to guauciatina guar.da.cor.po guardaroba 1 
guar.dia guardiano, gua.ri.gio.ne guari mento 
gtia.sla.me.stie.re guastamento gua.sta.tu.ra gua- 
statore guaz.za.re guazzetto guer.reg.gian.te guer- 
reggiatore im.ba.raz.za.re imbarazzante im. bai. sa- 
ma. re imbalsamato iuat-bar.car.si imbarcatore- » 
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r. Im.ba.star.dhre ‘irhbastardito' fm.bel.let.ta.re 
imbellettato im.be. stia. lir.si imbestiarsi im.bi. sac- 
cia. re imbracciava im.bor.sa.zio.ne imborsamentò 
ini. bratta. to imbrattamento nrten.di.Ca.re mendH 
cante me.no.mo menomare men.ti.to.re rfien’titticè 
mer.can.zi.a mercahtilè mer.let.tó merlatura mé- 
sce. re mescitore me.schi.tiac. do- ttìeschineHo.'* ** 
3. * Me.sco.la.men.to mescolanza mi.scu.glio 
mescolatore drain.ma drammatico drap, pel . lò 
drappelletto drap.po drappiere dub.bio.so dubÉ- 
bi osa mente e.splo.ra.to.re esplorazione e.sem.plb 
esemplare e.spli.ca.re esplicabile e.spres.so e- 
spressamente e . spres . sio . ne espressivo e.spu.gna- 
bi.le espugnatore fer>mo fermezza fer;rac.cio. •** 
^.'Ferramento fer.ra. vec.chio ferratura fer. ri - 
, guo ferruggine fe.steg.gian.te festeggiatofe.sti . vo 
festività fi.schia.re fischio' fi.scel.ia fiscale ftes- 
suo.so flessione dui. do fluidità flut. tuo. so fluttuante 
in.com.ples.so rncomposto in,cel . pa . re' incolpabi- 
le inicon.clu.den.te ipconcluso in.eom.pren.si.br- 
le inconprensrbilmeote. : •• >'.r • t 

4- ? InrfCon.grneu.te incongnienza in.divspovstò 
indisposizione in.frut.tuo.so infruttifero im. mor- 
ta, le immoto la.gri.met.ta lagrinievolè i.stan.te 
istanza de.gis.la^to.re leggitore leg.gr. o legione 
lfin.gbe.rj,a lunghesso lus.su.ria lussuriantc mal-» 
tcat . ta . men.to maltrattare inalarne, na. re malme- 
nato ina. li. gno malignità «^ar.gikfte* - 
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i. Marginetta mar. tei. lo martellino tnar.le mar- 
ziale mel.li.fluo mellificare tao.del.la.Te modellato- 
re mor.nio.ra.re mormorazione mo.men.ta.neo 
uomentuccio mo.nar.chi.a monastero mon.da- 
men.to mondezza nar.ra.zio.ne narrativa nao.sea 
nauseare nau.ti.ca nauseoso ne.grez.za negretto 
ne. qui. zia nequissimo ner.bo.so nerbuto; 

a. Nic.chiet.ta nicchio no.van.te.si.mo novan- 
tacinque nu. tri. men.to -nutricante nu.tri.ee nu- 
tritore nu.tri.zio nutrizione ob.be. dien.ztf obbe- 
diente o.bla.zio.ne oblatore o.blia. men.to or- 
bitare ob.bli.gan.te obbligazione ob.bli.qui.tà oli- 
'Lliquo oc.chia.ta occhiale oc.chieg.gia.re occhietti- 
no oc.cu.pa.zio.ne occupatore. 

5. Og.gi.gior.no oggimai og gi.dl eggetto o- 
gno.ra che ognivolta os.ser.van.za osservante o- 
ospe.da.le ospitale pal.pa.bi.le palpitante pa.glio- 
ne paglioso pa.gliuo.lo pagliuola pa.gliac.cia pa- 
gUaresco pa.ra.dos.so paradocco par.ti.gia.no par- 
migianamente per.pe.ttia.re perpetuamente qter.cuo- 
te.re percuotendo per . fi . dia . re perfidiosa. 

4. Pe.re.grLna.re peregrinando per. pen. di. co- 
la, re perpendicolo pian. ta. re piantatore pian.ta- 
gio.ne piantatura piat.to.ne piattella^ pic.cliia.re 
picchiente pia .Ci. de®, za placidità plau.den.te plau- 
sibile piom.ba.re piombatore pio. vig^. gi.no» so pio- 
vigginare pre.sun.tuo.so presunzione pre.si.dio 
presidente prei.bi.te proibitivo proi.bi.zio.ne . 
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1 . Proibiraento pro.pin.qcii.ià propinquamente 
prò. por. zio. na. le proporzione rac.co.glie.re rac- 
coglimento ra.gio.ne.vol.men.te ragionevolezza 
ap.pi.glia.re rappigliamento rap.por.ta.re rap- 
portante rà.sciu.ga.re rasciugante ras. so. mi. glia- 
ire rassomiglianza ra.strel.lo rastrellino ra. spoi. la- 
re raspare real.tà realmente re.fri.gc.ra.re. 

!»« Refrigerante re. pu. gnau. za repugnante re- 
si. sten. za re.pen.ti.no repentinamente re. pu. dian- 
te repudiare re.stau.ra.men.to restaurare riac- 
certa. re riaccendere ri. cbie.de. re richiesta fi- 
cai, ci. tra. re ricalcitrante ri. fio. ri. re rifiorito ri- 
fui. ta.mcn.to rifiutare ri.fles.sio.ne riflessivo rin- 
gran.di.re ringrossato rin.gros.sa.re ri n gorga re. 

3. Ri.schia.ra.to rischiarante ri. schio. so ri- 
nchiudere ri.scon.tro riscontrato ri.sto.ra.li.vo 
ristoratore ri.stuc.che.vo.ìe ristuccare ri. splen- 
de. ré risplendevrf ri.tro.So ritrosia riu.sci.bi.le 
rifacimento rio. sci. re riuscita rom.boi.de rom- 
boidale ròs.sic.cio rossigno ro. ve. Scia. re ro- 

vesciando ro;tOBjdò rotondare rug.gia.da.'* 

4- Ruggiadoso rug.gi.to ruggire rui.na rui- 
nare sa.cer.do.tà.le sacerdotéssa sà.cra.raen.to sa- 
cramentale sa. gre. stia sagrestano sa. la. ria. re sa- 
lariato sa. la &sb salassato sa!.mtg.gia.ftìen;td sai* 
zncggiare sai. me. ri. a Salmista sai. ta/ziò.ne salfa- 
trice' sal.viet.ta salviato san.guUan.le sanguina- 
re san.gui.na. rld’satrgtirghd sa.plé^é.lneW.ti'J ^ 


#2 

».« ,+*. Sapienza san.toc.chio santocchieria sar. elisa- 
, men. lo sarchiare sar.chiel.la.re sarchiello sa . lol- 
la, re satollo sa.via.racn.te saviezza sbai.dan.zi.re 
shaki anzi lo shiao.ca.re sbiadato sbi.gpt. ti. men- 
to sbigottire, sbi.lan.cia. men.to sbilanciare sbor- 
ra .re sborsare sboc.ca, men.to sboccatura sbriglia- 
re sbrigliato sbri.gar.sj/ sbrigative. « , 

. i3. Scac. eia. men.to scaceiatore scar.scg.gia.re 
scarseggia scar.sez.ta scarsetto «cantar. eia scar- 
. tabello, sca.to.let.U scatolinp .$ca .yahca.re sca- 
vallare scel.le.fa.tez.ta scelleraggjne scein.pia.fe 
. sccrnpiczta sccn.djt. rafn.tq scer .ni . men 4o scet- 
tro scettico sein.til.la.zip.no «jiotillante sci. eoe - 
co sciroppo scom . pi . glia . re scomparire . 

3. Scis.su.ra scisma, scor.tj^.cia.to pcoteccia- 
re sco. 5Qen.de. re scosceso so-sten.ta.zio.,ne so- 
stenimento, so.spet.ta.re sospettando so.ver. chia- 
re soverchiamente so. fra. na . men . te sovraneggia- 
re soiVrap.por.re . so**pnÈ»ijiK> spar.pa.gl^ 
sparpagliente, spec.,cbjp ^specchietto spe.cio.&i. 
specioso spes.seg.gia.re spesseggiantc. .. 

. 4- Squ« . dfan , te squadrale squadro. na.ve squa - 

. droae. sqea.*gHa,to .squallido squii. la. tp squ il lai - 
„to «qui, si. le*. za squisito squit.ti .na.re squali- 
no star^pp.ta. re starnutire staglia. re, staglio , sta- 
gna • to stagnante, stem-pc.ran. za stemperare sta- 
zio, ne stazionato ste.nua . zip. ne steuuativo sle- 
nuaiv «. stentato sterga, re stjerpwqento.^, . 
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Ster.pi.guo slerponc streb.bia.re slrebbiato 
trà.spor.ta.zio.ne traspirazione tra. spo. si. zio. ne 
trasponiraento tras.la zio. ne traslatore tra.scen-. 
de. re trascendente tras. pian. ta. re traspiantato 
tras. met.te.re trasmesso tra. via. re traviamento 
tra. se. go. laiire trapuntato tra . pren . de . re tra- 

portare tra.pas.sa.re traforando. 

a. Tras. fon. de. re trasfigurare tras.for. ma. re 

a ( 

trasparante tre.sco.ne trescare <fri.lbf.ca.ro tri- 
forme trin.cie.ra trinciare trionfati. t* tri én Tal- 
mente tro.ja trojano va.gheg.^ia.re ■ jvag^ezza 
va. glia. tu. ra vagliatore v,ah,gao.cia vangatore 
van.tig.gio.so vantaggiare va.ria.bi.le variamen- 
to va. sei. la. jo vasellame va.ti.ci'.nan .té. 

5. Vaticinare ven.de. mia. re re nde mito trtre ve- 
glia .re vegliando ven .di. ca^’tf.vo ♦endfetla ' ver- 
mi. glio vergogna ve.stac.cia vestibolo- veilra.jo 
vetrata u .gua.glian.za ugualmente y^.gnet,ta vi- 
gna vio.len.za violento vio.lqt.ta violino -api-tu* 
pe.rio vituperare un. ci. na. re uncinetto vo.lu.bi- 

i i • U* • v.itl 

le vorace vo.Ion.ta.no volontà ^am.pu.to. 

4* Zannata zan .za.ret.fa' zanzèfo zec.chi.no 
zecca zim.bel.la.re zimbellatura zo.dia.co zom- 
bolare zo.ti.chcz.za zotico zu.fo.li.uo zufola 
zuc.che.ra.to zuccherino. 
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Poiché è necessario , che spesso ì ragazzi scor- 
rano queste sillabe , affinchè nel rincontro ne’ 
avranno nelle parole., sappiano speditamente 
accozzarle insieme ; così quelle medesime che. 
sono sparse in diverse paginei, le ho qui con 
quell' ordine istesso raccolte 


Ba de fi io rau 
Da fe li mo nu 
Fa le mi no pu 
La me ni po r\i 
Ma ne pi ro su 
, Na pe ri so tu 
Pa re, si to vu 
•Ra se ti vo ju 
Sa te vi jo zu 
Ta ve ji zo bu 
Va je zi bo clu 

Za be di fa 1«. 

> . . ' ' • " * : 
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l * a v • t • ' 

Al) ed if ol um 

Ad ef il om un 

Af el im on uj» lt * * ' • * 

Al em in op ur'i ,>>■'» 

Am en ip or us , s v.f ; 5 

An ep ir os ut f . 

A 1 . ■ i V. ■) 1 - \.i ! . x 

Ap er is ot uv 
Ar es it ov uf ’ . 

As et iv od uz ' 1 • • « ’■ ■ • * i 

At ev ib oz ub \i i/; a!; 

Av ez id ob ud *, . » , , m 

Az eb iz of ul, , 

, • • » • i • » » * • . y. 


Bar der fir lor mur , ...... 

* . i *,+ j y j ’ 4 

Bar fer lir mor nur , . 

Far ler mir nor pur 

Lat met nit pot rut 

M$d nel ptr rad sud J », » 

Nal pel rii &>l tql A ; , .„ t ' 

Pan red sii top zup , f 
Rav ser tiz bor sub.. 

Saf ten bir voi bus 

Tal zep vir boi dus 

Zac vel bis’;dot sug « ». j i, .'L 

Vam bel dit fos lut. 
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Bla dre eli grò fra 

* t 

Cra gre fri prò piu 

t • # 

Dra ere gri fro pru 

< 

Fra tre pri prò fla r > >•'. 

.. 1 . * 

Gra fre bli tro bla ' ' 

• CV 

Fla gle sti ero bru “ 

» t 

, 4 1 yi t 

Pra tre bri fio giu 

* i\ * . 
1 

Fra lire pii glo sta, j„ , 

1 * 

Già pie dri blo cra \ • - :: 

. » : * 

Pia ste fri bro tru 

\ / * 

Sta ble pri dro grò 

*1 i i \ 

Blaa gres crii proò fròt ' 

v. , » 

*i *r 

Cras fret bril grón truL 
Brani cren flit flou brut 

.* * i ' ','T * v ,j - 

s *♦?*» 1 

* 

v » 1.; k 

- 1 

Gratn pres triti croi fìat i j 

,* 

Fran pren brio pros tìnsi > : 

!. /; 

* 

Prain tren pritn frdtri brut 

■ ì r- ; 1 

t# . 

Tran spen spil groS spun 

• 1 
y ^ 

Gran bren drit dron trai , 

i 

' t . f' 0 

v :s 

Pran dren cria bro» igrua.t : 

/ 

, % j.b f xi 

i 

s 

. ' - . 



8 7 


I 


Bia die cii fio già ' .v/ 

Dia eie fii ciò liu -, * 

k * r 

Cia fie gii Ho naiu * 

Fia gie lii mio niu 

Già lie mii nio pia 

Lia. mie nii pio ria 
Mia nie pii rio sia 
Pia rie sii tio via 

V - ' * * • ,J 

Ria sie tii vio ziu 

Sia tie bii ciò fiu 

Tia vie zii dio biu - -■ * 

Via zie dii bio eìu 

Zia bie vii ciò diu. 


.• v 



Sciai scer scim giob sci ut 
Sciar scem scit scioc sciut 
Sciara geb scic sciot sciac 


Giab scet gib se ioni sciup 
* Sciai scec scia sciop scias 
Sciac scen scis scion scium 
Scian scep scir sciol sciur 
Sciap sces scil sciod sciul 
Scias scel scip scior sciub. 


i ~ - s 


Digitized by Google 



88 


Cia ce ci ciò dici 
Già ge gì gio gin 
Cian cen cin cion ciun 
Gian gen gin gion ginn 

— rr 

Chia cliie chi cliio clùu. 

« • : .. 

Glia glie gli glio 
Vra Tre vri vro 

t • 

Bria crie drii frio grill » ■ ; ' 

Cria drie frii grio pria 

Dria frie grii prio stiu 

Fria grie prii stio triu 

Gria prie stii trio seni 
Pria stie hrii scio ' friu 

Stia trie seii drio criu 

Tria scie crii brio drin 

Scia brie trii grio briu. 
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Stran stret sghia scoi strug 
Scan sgher schil soop scuf 
Sgar schei schib scof scug 
Seal scheb scrit scog scun 
Scaf scheg stria sgor scul 
Scap schea sghir stroa 5trupi j 
Scab schet sghig scon sgur. v 

Gua gue gui guo k ; 

Qua que qui quo 
Guan guen guin guon ' 

Quan quen quia quon 

Ca che chi cho cu * 

Ga ghe ghi go gu 
Can chea chia con cun ' 

Gan ghen ghin gon gua ‘ 

Gna gne gui gno gnu ; ^ 


/ 
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Sba sbe sbi sbó sbu 
Sda sde sdi sdo sdu 
Sca sche schi sco scu 
Sfa sfe sfi sfò sfa 
Sga sghe sgbi sgo sgu 
Sma sme smi smo smu 
Sna sne sdì sdo sdu 
Spa spe spi spo spu 
Sla sle sii sio slu 

N 

Sva sve svi svo svu 


Buo cuo dno filo 

!Luo muo nuo può , * , 

i . > < 1 > 


Suo tuo vuo ruo 

+). 

Bie eie d^e fifc 
Gie mie f rie pie 
Rie tie sie ,viq. 
Lie. 



» i 
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DISCORSO 


CATECHISTICO 1STORICO MORALE.. 


ia. seguente lezione è stata qa» aggiunta per 
soddisfare le premure degli etnici ai quali è pia* 
ciuto , che i fanciulli trovassero in fine del mia 
Abbici una lezione, promiscua*’ di parole brevi, >e 
lunghe, di mononosillabi , «polisillabi, in coi 
scorressero oidinatainente un* ragionamento, accioc- 
ché non abbisognasse più loro altro libro da leg- 
gere. » •• ' f-; 'f - ,dt 

S’immagina un padre che intende istituire: il 
suo figliuolo ne’ Santi dovéri di Religione. "didtrO 
non fa, che sviluppa, e dilata la dottrina* dfcl'Catq 
dinaie Spinelli, ti fà conoscere - ancora din breve 
qualche pezzo dell* Istoria - Sacra y come ?«ppqrtUr 
nità della cosa che si tratta, richiède* •Gonobiudo* 
ciascheduna parte della dottrina con mi sentiménto! 
morale , per infiammarlo all’ esercizio della virtù 4 
e pietà cristiana. Sarò succinto nel mio dire, *co^ 
me che si parla ad un giovinetto di fresca età Iti 
quale hon soffre lunghezza nel discofsq. Ei dtltiquo 
un giorno si là a parlare cosi al suo figliuolo*. 



Figliuol mio non meriterei al eerto il nome 
di padre, se tu riconoscendo da me la tua esisten- 
za al mondo , io di te altra cura non prendessi , 
che quella di nutrirti solamente, e coltivare il tuo 
spirato nella conoscenza sola delle scienze ornane, 
Un’ impegno più essenziale mi stringe ad il- 
luminare la tua mente nel conoscimento de’ doveri 
più importanti , anzi assolutamente necessarii , jl 
quali al pari che obbligano me a disvelarteli , non 
possono te stesso dispensare dalla loro osservanza , 
perchè sappi conformare la tua vita, e le tue azio- 
ni ai sani principi! dell’ nomo , ed alle massime 
sede di nostra Santa Religione. , 

• i La tenerezza di tua età, e la debolezza del 
tuo spirito mi ha trattenuto Un’ora dal manifestar? 
teli , adesso però che godi il favore di un’età op- 
portuna a poter rijcevfere delle lezioni , e sufficien- 
te far discernimento tra '1 male, e ’l bene, no# 
posso più differirlo senza tuo gtave pregiudizio. 

. Fà dunque mestiere « che tu conosca come 
68*7 «ani sotto nulla esisteva di quanto è all’ oc- 
chio Visibile , che un'Ente solo necessario chiama- 
ta, babbo il quale non esiste già per causa di gene- 
azione , ma in se stesso conosce di sua esistenza 

i , ' 

l’eterna ragione: è immutabile , increato , sapien- 
tissimo, è onnipotente, immortale ,■ perfettissimo ; 
ei regge vi e consema tutte le- creature: tutto riem- 
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pie, de’ nostri più occulti segreti Egli è profondis- 
simo scrutatore. ; , 

Giunto quél primo istante in cui volle, che 
principiasse a scorrere il tempo , dal nulla trasse 
all'esistenza quanto siamo, e quanto vediamo. Non 
s’induca a credere l’animo tuo, che l’ esistenza 
degli esseri sia stata necessaria per ragione del 
Creatore , non già , Egli è felicissimo per sua na- 
tura , nè le sue creatore possono a lui stesso ag- 
giungere la minima perfezione. Non abbisognò al- 
la sua mano fattrice alcun materiale, per dare l’e- 
sistenza alla non esistente materia. Tutto incomin- 
cio ad essere per un’ atto solo, e semplicissimo di 
sua potensissima volizione. Quell’ammirabile dispo- 
sizione ehe si osserva negli esseri , forza non fu 
nè ‘dì lunghezza di tempo, nè di anticipato consi- 
glio ; la sua infinita sapienza nel momento stesso 
che il volle , seppe così bell’ ordine dare a tutto 
il creato, di tanta vaghezza e virtù fregiarlo , 
che in contemplarlo si smarrisce l’animo della crea- 
tura , poiché ad un semplice sguardo le annunzia 
T esistenza del Creatore, e la perfezione, l’ immen- 
sità , e 1’ onnipotenza , e 1’ infinito complesso de» 
suoi ineffabili attributi. Ecco dunque chi ti bada- 
to 1’ essere , 0 la vita su questo mondo , quanto è 
grande nella Maestà sua , quanto incomprensibile 
nei suo essere : Questo adora flgliuol mio , a lui 
consagra la tua vita , e gli affetti del tuo cuore : 
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tatto a lai dovi riferire, perchè ila lui tolto rico- 
nosci : non imitare il resto degli uomini che divi- 
dendosi, credono soddisfare così a Dio, ed al mon- 
do: nulla ti ha dato il mondo, perciò il tuo de- 
bito è solo con Dio: £ gelosissimo questo Dio del- 
ia sua gloria, Ei non soffre , che 1* ouor suo si 
tributi alle, creature , e tu ben vedi essere uu’ in- 
degnità intollerabile agli occhi suoi Santissimi, reu*- 
dere ad altri quel che per giustizia a lui solo si 
conviene: sii dunque zelante della gloria del tuo 
Dio , ed uniforma tutta la tua vita alla sua legge 
divina , nè ti rincrescano i disprezzi del mondo ; 
devi tu piacere a Dio , non agli uomini perversi 
dte vivono secondo le massime inique del mondo. 

1 Non ti spiacerà al certo,, se io breve ti farò 
conoscere ancora in quanto tempo , e con qual’ or- 
dine Iddio abbia cominciato a chiamare a desi ster- 
za le sue creature. È. manifesto dall* istori» che a 
noi nè reude nelle sacre pagine il Patriarca Moisè, 
chè Iddio nel primo giorno creò il Cielo , e la 
terra. - • •> • •' 

Sotto questo nome ili Cielo intenderai quanto 
osserviamo all’ in sii sollevando i nostri lumi , e 
per terra , quella che sotto i nostri piedi > Calchia- 
mo. La terra però in que’ primi momenti era in- 
forme , e vota , ed un oscurissima caligine si e- 
stendeaa sulla faccia dell’ immenso abisso. In un 
solo istante adunque il Signore Iddio,’ creò quanto 
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sulla terra., esiste-, ' e quanto sopra i Cieli : e nella 
formazion di queste due materie. Ei trasse ad* c- 
sistenza come i semi di tutte le altre creature che 
facon poscia date alla luce, i \ ’’ * 

Sicché conoscendo il Sapientissimo , che. la 
terra cosi orrida sarebbe stata inabitabile all* uomo 
Che, indi a poco doveva formarsi , con un secondo 
atto di sua volizione la sparse di candidissima lu- 
ce., la quale mentre illumina col suo splendore * 
la riscalda , e feconda ancora d’ immensi tesori 
col • suo calore e divise allora dalle tenebre 
Ja luce medesima , ed a; questa diede il nome di 
giorno, è di notte alle tenebre. iTanto operò TOn* 
njpotepte nel giro del primo giorno. • »l 

Nel secondo giorno Iddio fece il firmamento 
in mezzo alle acque. ! . i; n 

U , Non lice a noi entrare nella varietà delle o- 
pinioni rispetto al nome firmamento; ti basterà so- 
lamente il sapere, che akro non importi il nome di 
firmamento , che quella divisione da Dio fatta «Mi 
la sterminata mole di quelle acque che prima la 
terra tutta annegavano nel loro abisso,,, quasi, pio 
ciol sasso buttata nella profondità degli oceani. 
E qpi tà, giovi l’essere istruito che Iddio in crea- 
re la materia informe T non separò allora la ter- 
ra delle acque v tutto in un : sol ponto «q- 
r» radunato e terra, ed ticqua. In tale stato come 
n»ui. poteva i’ uomo abitarci? La provvida Sfapien- 
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za del Creatole col suo Onnipotente comando nè 
tolse una porzione, e sciogliendola ..^n leggierissimi 
atomi , la respinse in Una regione tanto a noi re- 
mota, che si rende impenetrabile allo sguardo del- 
la creatura. ■ . > .»<>• 

'■■r. Non ti sembri inutile la creazion di queste 
acque , se Iddio per rendere abitabile la terra , la 
dovè collocare nell* altezza de’ cidi, poiché non "è 
dell* uomo risalire agli imperscrutabili disegni del 
Sapientissimo , ' meno che posso dirti esser Sta- 
ta necessaria alla sua - collera nell' anno i65<3 
quando le iniquità degli uoniini giunsero al colino^ 
sprigionò allora Iddio quelle acque , e riducendo 
la terra nel primiero stato , distrusse tutta 1’ urna- 
na generazione, salvo un solo giusto colla sua fa- 
miglia ; di che nè avrai più diffusa narrazione, se 
caderà acconcio nel ; progresso di questa lezione: il 
firmamento è quello che noi chiamiamo cielo. 

Quantunque però il Signore Iddio avesse al- 
leggerita la terra nella maggior parte delle acque 
che la ricoprivano , pur nondimeno non era pel 1 
anco comoda a potersi dall' uomo abitare , é dalle 
bestie. Fu questa la ragione perchè nel terzo dì il 
comando dell* Onnipotente fè radunare tutte tac- 
que die eran rimaste sotto del deio t in an sito 
proprio che chiamò mare. Non desiste dal lèv oro 
la sua mano in quel- giorno , ma in virtù delia 
sua Onnipotenza produsse la terra tutte le specie 
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delle erbe verdeggianti, e* di legai pomiferi , con- 
servando ciascheduna piantai» ed arbore in se stes- 
si il proprio seme p affinché non mai mancasse la 
radice di loro perpetua riproduzione. I 

- 1 - Questo laminoso astro chiamato sole , che le- 
vasi dell’oriente in suL mattirto , ,e scorre gl’ im- 
mensi spazili del melo per avvicinarsi el< suo ; occi- 
dente nei vespro , fu creato nel quarto giorpo,;-.- ^ 
Quella luna che col mio argenteo fulgore • fÌ 4 
schiara li hujo della notte, onde l’uoaio ancor nel- 
le tenebre potesse operare, fu pure creata in qu&- 
sto giorno; e pose Iddio <jue due luminari nel fir- 
ma menta quasi fosser due presidenti, de’ijuali pre- 
sedesse al giorno ,T «no , e 1’ altro alia netta*, •; i 
'Osservi tu le: stelle che ,pajon Conficcata , naU? 
ampio giro del firmamento quasi, .tanti diamanti ia» 
castrati in oro , ipac- renderlo più vago : nè ! .«asse- 
gni il numero , se puoi ; opera rono del quartp di 
ancora., ,-win'f b* ì u m., ■: 

> Nel quinto » gi orno applicò la sua Onnipotente 
mano il Creatore , nelle àeqee del. mire , e facen- 
do sentir la sa*, voce a quell’-elenicnto , die pro- 
ducesse ogni specie di rettili , non fu » così presto 
il dirlo , che vedersi, guizsac tutta la genia de’ pe- 
sH , e nuotare sotto le onde ogni Specie di mostrj 
marini. ' : ptad m «h v ' j b ,«t&af 

rh i. fémpO'tntidedmo •einpà'l’'nria -di. v obiti P 
d’ ogni specie , e questi , c quelli benedisse il ili- 

*4 
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gttore iddio , imponendo loro , che crescessero', ; e 
si moltiplicassero gli uni nel mare e nell' aria r i 
secondi: fu concilio so cosi il quinto’ giorno, i *. 

Finalmente nel sesto produsse lutti! gli anima- 
li quadrupedi , e rettili d* ogni specie perchè le 
selve popolassero , ed i* colli’ sulla terrai -.1 
’* i > ‘ Preparato così il Sapientissimo, il cielo , • 1* 
terra , ed i man , si occupa aU’ultTina ,■ e più no- 
bile opera delle sue mani ì dà finalmente l'esisten- 
za all’ uomo. Ecco in qual modo forma Iddio 1? - 
uomo dalla terra. v[ ■ t •• •' *• a rsi 

li’ ultima òpera delle sue mani nou volle Id- 
dio formarla in un modo ordinario y e 'comune al- 
le altre creature che Egli chiamò all'esistenza con 
un* comando della ,sna Onnipotenza. ; Vede bensì 
farle precedere tu’ apparato, per fumi comprender 
re anche da questo 1’ eccellenza del suo essere , « 
la preeminenza sopra tutte le altee, o : . lf <,i 

Non disse adunque si facci 1’ uomo, come al- 
tra fiata pronunziato aveva ì sh facci ìa Juce, ma 
quasklsè uopo fòsse dellMlrni soccorso, disse, fac- 
ciamo 1’ uomo , ne à questo 1’ uomo esiste. Prima 
però Eh del fango delia terra nà forma il corpo , 
«è organizza tutte le membra, nà tesse tutti i ner- 
vi, nè dispone tutte le vene, li dà un’esterna bel- 
lezza, e poscia ammollo di suo fiato divino. Ecco 
più nubi! créatura, opera ultima delle mani di 
Hip. ; 
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. Si drizza allorà l’uomo, riconósci il suo' Crea- 
to re , l’adora, lo ringrazia , ammira il vasto tea-* 
tro dell’Universo, si vede solo. Ma incontanente 
Iddio della sua carne medesima formò la donna ^ 
e cc la diede per compagna fedele, loro benidisse, 
dicendo crescete, e moltiplicatevi, e popolate la 
terra tutta : essa è in vostro dominio, saran pure 
soggetti a voi it pesci del roarb, i volatili del eie* 
la, e tutte le bestie della; terra. , , , , .... 

. - Da questo breve racconto che ti ho fatto fi* 

gliuol mio, della ^creazion delle cose, e dell’uà* 
no , impara a conoscere il tao Creatore dalle ope* 
re medesime, poiché in esse l’Esistenza leggiamo, 
la Majestà , la Sapienza , l’Onnipotenza, e gli at- 
tributi tutti dell’ Ente Supremo, fattore, e conser- 
vatore di tuttei le -cose. Osserva ancora, che Iddio 
in formar la più nobil creatura dal fango della ter- 
ra , due cose principalmente ci presenta a conside- 
rare: prima come del fango, e nel fango abbia sa- 
puto formare una creatura così sorprendente ,.,che< 
ti farà trasegolare ai certo , quando sarai nell’ età 
da poterla notomizzare, e conoscerla profondamen- 
te in tutte Je soe parti: Secondo ci propooe a me- 
ditare il nostro niente, e la vile origine, acciò non 
si annida nel tuo cuore l’orgoglio, pernicióso fon* 
te di sciagure , . capace Solo a rendere V uomo 
infelice. . W : ». • ' -• \ , oi 


♦ 
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bAi' Tà ho spiegata fin’ ora figlino} mio,la prima, 
ed cssential parte de* doveri fieli’ uomo , che è 
di- sapere , e conoscere il suo Creatore^ Adoralo 
dunque intuiti i momenti della tua vita, prima céd 
gli atti di un’interna Religione che è fondata ne! 
nostro cuore, e poi Con quei della Religione esteri 
■a avanti a tutti gli uomini. < Sonvi una gran parta 
tra gli uomini, stolta, la quale- si 'vergogni 1 di •* 
sercitare questi atti, e crede forse soddisfare a suol 
doveri' csterdtande i soli atti interni: Stolta con- 
dotta di mal consigliata gente: Guardatevi dal se» 
guire principi i così stravolti , ed antireligiosi; .Egli 
è Dio Creatore, ed esige da noi- anche per amore , 
quello a cui per giustizia siamo tonali. Non - tre* 
sgredire i miei ricordi che- sono precetti di Dìo \ 
che non avrai di che dolerti »a*vita , oè di che 
pentirti in morto. Ti ho fatto conoscere! dii” abbia 
croato te , chi -il resto degii uomini: Uno è ài 
Creatore universale ,* uno il Padre comune : Uo» 
egualmente si h i x origine di tutti. Impara dunque 
• rispettar gli altri come te. stesso nè un qua ti 
accada nel cuore avvanzar tu altrui in inerito, >o 
dignità , oppur nei natati r * «onde tenere a vile i 
tuoi eguali t si agguatai ia> raaho di Dio sopra i 
superbi. Avanti a Dio Creatore siami tutti eguali: 
Sii però tu soggetto agli altri- cui Dio. stesso vuo* 
le, perchè ei che n’ è il padrone, un'uomo. all’alt 
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JUso- soggetta *,,♦ .^and* , chcf-fo .spe foggi * • ed 
ordini qou rispètto ne osserviamo - ì { ,„■... „ 
f{, •*>. Moltiplicato U genere ornano sulla faccia 
cfofo* fe*ra , fi .popolali tulli que’ che. pria eran de- 
serti j*dfe diverse; puje regioni., ppn durò lungo 
tempo $he si co® ofccesse , e>rendesse«o degoo cul- 
to a Dio Creatore i figli di 'Adamo* Corrotti ,nq| 
ìojcfc «tiare-, .e sedotti dalla òpdezza delfo^ creature, 
di queste ciascheduna nazione si formò una divinità 
particolare e, . del. Vprp Dio. toltane allatto la Rfof 
moria. dalla mente, a queste finte divinità tributa? 
rono gl»; etti, di una supesstizipsa religione. Qoaaf 
do sqrai in età opportuna, conoscerai dalle istorie 
i» quanti eccessi., scortati, dalle ciepJiQ passfoni, t 
fosser poscia caduti gli uomini .abbandonati, a foro 
confusione da Dio nelle foro iniquità , al reprobo 
senso. T* .giovi solo risapere adesso,, che si fecero 
degni deU'ire di Dio , tal ciré .Egli si determinò ^ ' 
per cancellare uu abbominazione così , universale , 
distruggere, tutta 1’ umana generazione , come piò 
diffusameli le ti forò conoscere nel prosieguo di que- 
sta iezronc • or r ah. . * ‘■r . (,;»■» ■>* t-, . . 

-t Tu però, iìglfool mio, so noq vuoi sperimene 
tar la giusta coIWa del tuo Creatore, sii religioso 
coltivatore jdefi’ owr dovuto al vero Iddio, esso af 
dora, a Lui sfori .dirotte ,j e rsi ; cqmpiano tutti i 
t»oi perieli, fo anioni , le parole. Jjfon. ti. ghetti? 
«o le We seducenti passioni t . sappi sottoporr 
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all’ impero della tua ragione, affinchè non vadino 
a sumere dalle immonde fogne , F iniquità, e la 
corruzione. Le bellezze lusinghiere , e le cose di- 
lettévoli che ti feriscono i sensi, non t’ intrattew- 
ghino in esse, ma sollevino il tuo spirito alla cbu- 
iemptazion di*quelle che saziano il cuore umano , 
e sono permanenti nel cielo. , • ‘ 

Questo Dio adunque che tu devi adorare * è 
Unico , e solo , nè può giammai esisterne , o im- 
maginarsi almeno un’ altro a lui simile, perchè as- 
solutamente ripugna alla natura perfettissima dell* 
Ente che esiste da se , avere eguali avanti a lui , 
èd Égli sebbene essenzialmente Onnipotente , tan- 
to non può fare', che esista cioè, un’ altro a lui 
pari nel suo regno eterno. 

Comprendi da questo quanti inetti , ed insuf- 
ficienti siano i sogni di que’ miserabili che divisero 
le loro adorazioni a vari» bugiardi numi. L’istoria 
favolosa che indi potrai tu leggere tè nè farà a 
pieno persuaso : “da quella conoscerai 1* incocrènza 
deilè nazioni , e le discordie tra gli dK , che esse 
fingono : le fingono però sul principio verissime} . 
Che éè vedevano là falsa supposizione e 1’ insus- 
sistenza dèi fondamento'. Espressamente ingannava- 
no sé stesse, per secondare la corruzìou del cuore 
‘che era il vero dioquale onoravano; Erano da evi- 
denza' convincente persuasi , che deposta la verità , 
Seguivano up. manifesto errore, ma fatti deboli par 
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Hf9a;,.no», avey^.il, cprajg$ H di ravvedersi , per 
no^ emendare ip meglio i loro, perirsi costumi. 
Guardati come da ,yn demonio ^ da . que’ libercoli 
die con mentite ragioni cercano oscurare la verità 
di nostra Religione:, ^pqne^caqto ti ripeto , 
t s. i lusingano . perchè a secor da del senso : ,.tu U 
fugga come velenoso aspide* ajon ti spinga curiosa 
Vanità di leggerne neppur il frontispizio , poiché 
il leggerli è lo stesso che restarne ammaliato. 

; * * * > • ' * » > V » ■ ih • > <*• , . f • ( ’ . yj ‘ ^ WL 

Cooosciuln ,1’ esistenza di uq Dio solo, fa d 
uopo, che 1* .adori trino ancora. 

"• " ( ■ . .* , M . w !) 

A. te sembra, che io sia inconcludente questa 

< *' , ^ rrf - • • 1 X i l; Ui 5- \ * rr 

volta, ed a me stesso contrario, giacche mi sono 

‘ ^ ' ' ** - e tu .Mi . iat 

prima impegnato a dimostrarci , che un Dio solo 
esista, e poi ti dica esser Eg.ii trino ancora. Sap- 
pi però non essere io con tra di Ito no : È que- 

sta una yepità ,foodamentale ; ancora di nostra, S. 
Religione ,.. che questo Dio uso si djslingua in tre 
persone eguali chiamate Padre, Figliuolo, e Spi- 
rito Santo: Di queste nessuna è meno, o più eter- 
W de4* altra , nessuna v piir ( polente , ojdebole ^et- 
1* altra , nessuna meno , o più detf «^tra sapiente t 
in tutte e tre sono eguali tutte le perfeajjoni:. ^ 
egualmente infingo, immenso, onnipotente, increa- 
to , sapientissimo il Padre il Figliuolo, e lo 

c •• c '( - , t ’ . ,. ® •• dli 'KJ 

apirito janto, perche muna di essa riconosce ca«r 

m • ''**'*•• ^ • W> 

sa emciente di loro stesse. 

.ofcgad tifiti. 
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1 1 Questo si è ùnè ìde* £lù prefòrti UT «Sfiflen'^tiè 
Xdidio rivelante di propone a crédere, ijua’l dob- 
biamo con tutto rrspettoadoraré senza investigarne 
la ragióne, perch»? quièto è veto , h altrettanto ai 
hostro finito intelletto' ittì penetrabile e superiore.*' 
Là nostra sensibile natura abbtìrrfc di chinare 
U capo a quelli; verità eli* non sonò' palpàbili, *kttà 
bisogna dar tutta fà fede a; Dib verbcisrimo ch& si 
degna , a vilissime Creatore manifestini qnè 1 SublU 
inissimi mistèri Che 1 pòi si risérba^’’ apertamente 
scoprire, e senza enittrtói, quando i sudi fedeli «fer- 
vi si saranno rési degni della Sua beatifica vis ione, 
n$ì regno dé’celeèti comprensori. v Greti intanto 
quel che' non vedi, adora ciocché ndn comprendi, 
perche è necessario alla salate. ” ,J ' * , t i* 3 ■ 

k Sia questa 1 pér té flgHuól mio, ti ti a tegotcì 
costantissima,, dt non voler inai progredite làrréd-* 
ta dfel tuo sapèrd,' allorché si tratta de’tnisteri della 
Religione : essi esigono un rispettoso aìlèntfo ’ è 
oltrémodò* pericoloso il disputare ih ; tal' ° materia , 
per conoscere pili' di iqoetìo èhe rien pémifsso àf- 
U Capacità " iloìit'dta 1 ’ dell’ uòmò'P Sappine tàtìVd , 

ir sufliciente M Saltìte?. Mt ‘ ni ,f 
Son dunque tre queste divine pereórie' irei!* 
niente tra forò distate, e la prima porta' il nome 
ài Radre , di 1 Figliuòlo 1 là 1 secoù&i, ' là ' fer*k >M ÉÌS 
Spirito Sa%to. • v V’ H 0101 
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Non senza re ra ragione hanno esse nn tal no- 
me, perchè la prima genera sempre il suo Figliuo- 
lo , la seconda è sempre generata dal 'Padre, e lo 
Spirito Santo procede sempre dall'una, e dall'altra. 
Non genera il Padre, come tu vedi generar tra gli 
uomini : Egli genera col suo intelletto : La viva , 
e sostanziale immagine di se stesso , che sempre 
a se stesso rappresenta , è l’ eterna generazion del 
Figlinolo realmente distinto dal Padre. Questa im- 
magine sostanziale, come vedi, è il Figliuolo che 
vien generato dal Padre medesimo. Il reciproco 
amore poi che passa tra queste due persone real- 
mente tra loro distinte , è lo Spirito Santo real- 
mente distinto dalle due prime , che eternamente 
procede dal Padre , e dal Figliuolo. 

È tanto essenziale la distinzione tra questé 
persone , che il Padre quantunque eguale al Fi- 
gliuolo , pure non è mai Figliuolo , ma è sempre 
Padre realmente da questo distinto: Quantunque 
sia il Figliuolo in tutto eguale al Padre, pare non 
è egli giammai Padre , ma è sempre Figliuolo 
realmente dai Padre distinto : e sebbene sia anco- 
ra eguale in tutte le divine perfezioni al Padre » 
ed al Figliuolo , lo Spirito Santo , pure! non è 
Egli mai riè Padre , uè Figliuolo, ma sempre Spi- 
rito Santo realmente distinto ancora dalla prima v 
e seconda persoua : vedi la sublimità di un tanto, 
mistero • come dunque potrà il corto intendimento 
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de’mortali percepire la ragione, e giungere ad una 
perfetta cqgnizion di quello al che è impotente 1* 
uomo in ragion di natura circoscritta tra brevi 
limiti d’ imperfette cognizioni? Questa piccola idea 
che ti ho data di Dio uno, e trino, perciò che spet- 
ta almeno alla di lui esistenza, ti è sufficiente per 
salvare 1’ anima tua , potrai acquistarne delle altre, 
se giungendo all’ età virile , ti applicherai allo stu- 
dio di quelle scienze che di Dio trattano , e de’ 
suoi misteri. 

L’idea cosi nobile, sebbene mollo debole , 
che ti ho data di questo Dio uno, e trino, so die 
spinge il tuo desiderio a sapere dove sia la sua 
sede , e dove facci il suo soggiorno. Come ti ho 
prevenito da principio fìgliuol mio, così ti ripeto, 
che parlandosi di Dio, non ne formi quel giudizio, 
come potresti pensar di un uomo. Vadino le tue 
idee sempre al di là delle limitate immaginazioni 
dell’ uomo. 

, Iddio dunque non è al par di noi, circoscritto 
da limite alcuno, nè si restringe la sua presenza 
in precisi spazii, nè evvi luogo dov’Ei hon si tro- 
vi presente. . 7 , 

Egli è per sua natura Immenso , cioè , che 
non, ha misura di luogo , riempie tutte le cose 
nella terra , nel cielo, ed ovunque. Chi può com^ 
prendere fìgliuol mio l’ Immensità di questo Dio , 
che oltrepassa i spazii del cielo , e dell’ Universo 
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infero ? Egli è di se stesso perfettissimo compren- 
sore , conosce la sua Immensità, e ne’ dà tanto a 
vedere all’uomo, per quanto è capace la sua ri- 
strettissima natura. A le giova soltanto il sapere 
esser Egli Immenso , e quindi a ciascuno di noi- 
presente in qualsiasi luogo possiam trovarci : Nien- 
te a Lui si asconde , tutto vede , tutto conosce y 
penetra i nostri pensieri , esamina i desiderii , e 
le mire tutte osserva, più segrete de’ nostri cuori. 
Non unqua perciò follia si grande ti seduca , per 
traviare dalla rettitudine , dicendo qui posso ope- 
rare a mio talento che che mi aggrada , niun mi 
vede. Iddio Immenso ti è sempre presente , no» 
potrai giammai- sfuggirlo. Egli è che vede , c tie- 
ne a conto tutte le tue azioni , pensieri , e parole, 
per punirtene, se male, o renderti un’ eterno godi- 
mento , se le troverà conformi alla sua legge di- 
vina. ^ 

Sii tu nomo dabbene, retto nel pensare, cali-* 
to , c diligente ne’ tuoi discorsi , giusto , e mode- 
rato in tutte le tue operazioni. Non ti rimuova- 
però dal male il solo timore della pena , nè ti ri- \ 
solvi al bene la sola promessa del premio: sarebbe 
questo un fare troppo servile. I principali motivi 
sono la bontà , c ? amore che questo Dio ha ma- 
nifestato agli uomini come fin qui bai potuto eo-> 
mscere , in ragion di creazione. Indi a poco ti 
fitto, capire pei- quant*’ altri tUoU fi an diaci, debitori 
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degli affitti del nostro cuore , onde per elezion 
dobbiamo amarlo, non già per interesse, o per ti- 
more. Questi sentimenti non cadano dalla tua men- 
te : medita , esamina , pondera con attenzione, ed 
incomincia un nuovo tenor di vita. È già l’ ora 
del desinare ; nelle ore pomeridiane continueremo 
la nostra lezione. , . i 

Nella lezione di questa mattina ti feci cono- 
scere figliuol mio Iddio Creatore di tutte le cose, 
e degli uomini: Preparati a conoscere or’ ora . il fine 
perché ti abbia messo in questo mondo il tuo 
Creatore medesimo. Quest’ apparato sensibile fà 
credere all’ uomo di poca riflessione , che ei abbia 
un fine materiale, finito, e terreno, onde mal con- 
sigliato dal senso nemico , e lusingato dalla fuga- 
ce bellezza delle creature , impegna nelle medesi- 
me tutte le cure del suo cuore, e crede aver egli 
solo a fruire del presente, senza tendere più oltre le 
sue mire, oh! quanto diverse, ed incomparabilmen- 
te più nobili delle pretese. Iddio Creatore adunque, 
V cheuomo formò ad immagine, e somiglianza sua, 
animandolo col suo fiato divino, non ebbejjià un 
fine così basso per la creatura ragionevole. Ben 
conosce l’uomo seguendo i soli lumi della ragione, 
cjbe formano la regola prossima del nostro operare, 
esser egli tenuto ad amare , e servire questo Dm, 
amarlo , e servirlo non già col suono della voce , 
con ioli riti esteriori , ma con affetti interni 
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principalmente, e colla rettitndiue della vita. L* 
idea poi che abbiamo di Dio giustissimo , l’ im- 
mortalità dell'anima, e la gran premura che natu- 
ralmente è insita nel cuor degli uomini, e le pro- 
messe di Dio medesimo ci fanno con certezza as- 
sicurare essere per noi riservato un godimento eter- 
no dopo il breve corso de’ giorni in questo luogo 
di esilio e di pianto. . - 

Noi dunque siam nel dovere di dedicare a 
lui tutti gli affetti del nostro cuore, e servirlo fe- 
delmente , mentre viviamo, ed Egli si è gratuita- 
mente obbligato donarci nn premio eterno, facen- 
doci a parte della sua beatitudine , non solamen- 
te per compensare già i ineriti nostri, ma per 
glorificare il sangue del suo figliuolo per la nostra 
salute, come tra poco ti farò sentire. Hai perciò 
da parte tua figliuol mio , tutti i motivi che ti 
chiamano all’ amore di questo Dio: ti è sufficien- 
te , se un solo nè vuoi considerare , cioè , che 
mentre tu non eri, Egli ti ha dato l’esistenza , 
facendoti esisterò in un essere così nobile: nòbile , 
se ti fermi nel tuo essere esteriore, senza paragon 
più nobile , se 'ne* contempli lo spiritò , e la ra- 
gione che forma l’uomo interiore. Qual merito tu 
puoi presentare prima di essere fatto , perchè ti 
rendessi degno di essere un* uomo sulla terra, an- 
si che essere un bruto, lina piètra insensata ? un’ 
nomo fornito di ragione , e di spirito tanto sublf- 
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me, che arrivi a conoscere nelle creatore il Crea- 
tore medesimo, non che discernere in lai le infi- 
nite perfezioni, la Majestà, la Sapienza, 1’ Unità,, 
la sua Semplicità , e Potenza: un’ uomo di cuore 
così grande sul modello del suo Creatore, che ve- 
dendo troppo scarse, c dappoco le dovizie di que- 
sto mondo , per empire il suo gran voto , sà ten- 
dere a quelle che solamente soddisfano , senza mai 
tediare , nel Cielo ; di che non è poi capace altra 
creatura irragionevole , perchè hanno esse un fine 
materiale, e secondario : Laonde questo solo pen-s 
si ere li basti per conoscerti obbligato all’amore del 
tuo Creatore. Son questi i motivi che ti stringow) 
al tuo Dio: Osserva un poco, se n’abbia Egli avu- 
to , perchè fosse tenuto a renderti quel che ti ha 
gratuitamente donato. 

Dal principio dp’secoli sin’pggi niun fu da tanto, 
che rinvenisse un motivo , onde conosciuto avesse 
obbligato il npstro Fattore a questi graziosi doni 
di sua munificenza divina, nè unqua potransi rin- 
venire sino alla consumazione del mondo , e nell’ 
eternità medesima, anzi sempre più ragioni si scor- 
gono di ringraziamento , e motivi di adorazione 
alla bontà sua infinita, e misericordia. Sappi dun- 
que amare il tuo Dio in preferenza d’ og-n’ altra 
cosa, ili modo che nelle circostanze -li conienti far 
perdita più tosto di qualsiasi cosa a te cara , che 
éispiucere per quella al tuo Dio medesima, Osspt r 

^ . i / 
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va con zelo le sue sante leggi, custodisci con pre- 
mura la sua divina parola, e così l’amerai di cuore, 
sarai suo servo fedele. Tutte le altre creature ti 
servano di solo mezzo per condurti a Dio , men- 
tre non hanno adatto ragion di fine , ma di solo 
mezzo per sollevarci al comuu Creatore. Incomin- 
cia a viver così figliuol mio, con perseveranza, che 
un dì ne’ sarai contento, e renderai grazie al Cie- 
lo , perchè io t’ abbia illuminato a tempo , e di- 
retto ali’ esercizio de* tuoi doveri verso il tuo Crea- 
tore. 

Ormai è tempo di far alto a questa lezione , 
e ripigliare il nostro discorso dalla formazion di A- 
daino nostro Protoparente , e conoscere , se 1’ ab- 
bia creato Iddio nello stato di peccatore , quali al 
presente siamo , ovvero nella santità , c giustizia. 

Sarebbe un’ empietà enormissima, il solo pen- 
sare, che Dio Santità per essenza, e giustissimo di 
sua natura , abbia formato il primo uomo nello 
stato di peccato. 

Altronde ripugna essenzialmente ancora all’es- 
sere suo divino , il poter espressamente fare , o 
volere un male morale , qual sarebbe slato quello 
di formare il primo padre de’ viventi in istato di 
uom peccatore. 

Iddio dunque Santissimo di sua natura, formoì- 
lo nello stato di santità , e giustizia originaria, or- 
nò il suo spirito di tanta rettitudine , che Iddio , 
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per nostro modo d' intendere, in mirarlo, si com- 
piaceva di aver fatta un’ opera così bella , così 
santa , e perfetta nel suo genere di creatura. 

Fosse egli durato in tale stato d* innocenza ! 
ali ! non avesse inai prevaricato dalla sua giustizia, 
per trarre lui stesso , e ’1 mondo intero in una ro- 
vina così fatale. JNon ebbe lunga durata la santità 
di Adamo , cadde quel miserabile , ed ahi troppo 
funesta cadutal come cadde? Iddio Creatore li diede 
un’ esteso dominio sulla terra intera , soggettando 
al suo comandò ancora i pesci del mare, le bestie 
della terra , ed i volatili del cielo : egli era un* 
assoluto padrone di tutti que’ alberi piantati nel 
paradiso terrestre , potendo a suo buon grado ci- 
barsi di qualsiasi specie di saporissimo frutta. Giu- 
stamente voleva Iddio, che egli col suo libero ar- 
bitrio meritasse di essere rassodato in quella grazia 
che in tanta abbondanza versato aveva nell’ ani- 
ma sua , perciò volle tentarlo , e li proibì con pe- 
na di morte , di gustare le fruita di un’ albero so- 
lo situato nel mezzo del paradiso, detto l’albero (t, 
della scienza del bene , e del male. Il folle ne 
mangiò , per non dispiacere alla sua donna che li 
nè porse di quelli avea ella prima man'giato , la 
porzione, misera Èva sedotta dal nemico serpente. 

Ma sospendo per poco il filo di qaesta istoria r 
perchè sappi chi egli si fosse il serpente tanto astu- 
to, e capace di tanta ribellione delluomo da Dio. 
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Non t’ immagini , che ti si fosse un semplice sot- 
tile della terra fu un demonio che informando il 
serpente, ingannandola, corruppe la donna > dall’ 
• albero della vita. .So, che hai ancora il santo de- 
siderio* di conoscere .chi sia questo demonio. 

Fu il, demonio nella sua origine, spirito, bea- 
tissimo , ed angelo di luce , ricco di tanti sovran- 
naturali doni fli cui l’avea copiosamente ornato Id- 
dio Creatore. Egli con un stuolo immenso di altri 
spiriti al par di lui , felicissimi , là nella region 
celeste, facendo, rivolta.: misero Lucifero! s’inva- 
nì per la nobilissima sua natura. Precipitollo Id- 
dio, reso indegno de’sùoi favori, nel baratro infer- 
nale, ad espiare, con eterno supplizio così nero at- 
tentato. Mal sostenendo il superbo fellone la giu- 
stissima vendetta del suo Dio, pensò disfarsene in- 
direttamente nell' nomo , in ducendo lo alla colpa , 
acciò spogliato di sua innocenza, divenisse sua pre- 
da, e partecipe de’ suoi tormenti nell’inferno. 

Oh funesta risoffi zioh di Lucifero! Macchina 
le insidie, e riesce all’ intento. 

Mi sembra in quell’istante veder Lucifero, 
che convocando generai consiglio di tutti i spiriti 
dannati, loro proponesse il fatale disegno che con- 
cepito avea, per eseguirlo. Si ricerca >in piena as- 
semblea con rigido esame, qual .fosse il mezzo più 
efficace. Altrettanti son forse i. pareri , quanti so- 
no i spinti nell’ orrenda prigione : nessun merita 

; , x6 
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1’ approvazione. Mal consigliali ,- si fà a parlare al- 
lora il principe -delle tartaree schiere ? in alto so- 
glio assiso, di rabbia armato, e di spavento, fiam- 
me scintillando, ed atro fumo, a ciascun ragioni 
allega , e ne riprova il consiglio. Sarà vinto nella 
pugna , ei prosegue , chi al valore non sà unir 
consiglio, ed arte. Per espugnare il forte, dalla 
pàrte tnen ferma , assalirla conviene', ecco il mez- 
zo. Se voi vi armerete di forza contro Adainq , 
sarete vinti , perchè è desso piò forte di voi. La 
sua donna è più facile a vincersi , ed ella poi vi 
aprirà la strada alle trincee di suo marito. Cosyien 
dunque , che un tra voi informi il corpo di un 
serpente, e dall’albero della scienza del bene e del 
male, che slà in mezzo ài Paradiso, fà d’ uopo 
attaccar la donna , perchè più debole , con quell’ 
arte a voi nota, perchè noti vadino a voto le nostre 
insidie. , 

A pieno Coro, fu applaudito il nero consiglio , 
e tripudiò di tìrribil gaudio quell' oscurissima regio- 
ne de' mostri dannati. Si caccia fuora dai cupi a-, 
bissi , uno de’ spiriti più astuti , ed investendo la 
serpe , dall’ albero fatale tende le insidie , riesce 
allo scopo . < . > i. u i- . 

Si fà a parlare alla donna , misera Èva 1 che 
passeggiava in mezzo al Paradiso , chiedendole a 
qual ragione, loro Iddio vietalo avesse lipomi di 
quell' albero , così saporosi ? 
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Kon possiamo mangiarne, rispose la donna pei; 
non incontrarci colla morte minacciata da Dio iti 
pena della dissobbedienza. Oli la stolta ! riprese 1’ 
astuto, non già, ma perchè sa egli, che mangian- 
do voi di queste frutta,, a lui diverrete simili» 
ahimè P che risolve la donna? senza esitare la sto!*» 
ta , coglie il fratta , lo- mangia-, ne’ porge al ma- 
rito; -ei parimente io mangia, . * Vince Lucifal 
ro , si festeggia .ne* Alpi abissi. ■ r *. «f 
Che fa Adamo ? conosce il fallo, si vergognai 
di sua nudità , si nasconde , ode la voce di Dio , 
tijnido l’infelice risponde alla sua chiamata , scu- 
sandosi , incolpa la donna del peccato commesso ; 
la donna accusa il* serpente: sen condannati entram- 
bi olla monte temporale, ed eterna. >• 

c > Piange Adamo , si petite : -ina potrà ripararsi 
al commesso errore? si potrà soddisfare ella reca- 
ta ingiuria, perchè d’infinita gravezza riguardo 
all’ Oggetto infinito che lia offeso? Uom finito non 
vale dar condegno prezzo per male infinito.. Da 
bontà infinita però di Dio 'Creatore non seppe re- 
spingere dal suo trono di misericordia, le preghie- 
re che a lui ne porge il suo Unigenito commise- 
rando 1’. infelice condizione dell’ uom caduto, 

11 :: &on, soffrì il Divio Figliuolo, che l’uomo al . 
par di Lutitelo, vittima rimanesse della collera di suo 
Padre , ma, pietoso li offre a risarcire la sua ingiù- 
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ria , pronto a vestire le spoglie mortali , gravan- 
dosi del gran peso del peccato di Ad?mo.' 

Accetta 1’ Eterno' Genitore l’offerta del Figlio, 
rivoca la sentenza di morte eterna^ fà degno l’uo- 
mo di tanta redenzione ad onta degl’ infernali spi- 
riti che gloriosi n’andavano per tanta vittoria. 

In virtù dunque di tal redenzione che Iddio 
li fece palese , e mercè l’opera sua ancora' si sal- 
vò Adamo , ed i Patriarchi che vissero in quel 
tempo di legge di natura. > •* *• ; - » 

, < . Giunta 1’ epoca felice della pienezza de’ tempi 
Dopo il volgere di 20 . secoli, sceglie tra le fi- 
gliuole della sventurata Èva, una madre. Ella è' la 
seconda Èva, fortunata, eletta tra le mille, desti- 
nata a riparare colla sua fede que’dénni che cagio- 
nati aveva colla sna debolezza , la prima. Assume 
nel suo seno purissimo la carne ed. anima umana* 
e simile ad ogni mortale , nove mesi è privo di 
Ipce nell’utero materno. Nasce al mondo il Reden- 
tore , cresce tra gli uomini, è sconosciuto da quel* 
li die era venuto a salvare : Ecco tra gli uomini 
un Dio fatt’uomo . , ' : > ■- - t 

. Non credere però, che essendosi ucnanata la 
sapienza del Padre ( . con questo nome ancora si 
appella il Figliuolo ) non credere, che Eh sìa un 
puro uomo quali noi siamo: Ei non cessò mai d’ 
essere Dio ancorale sebben- .Egli soffra, e si mu-t 
ti nella forma di servo, è sempre però qual fu da 
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secoli eterni , impassibile, immutabile, felicissimo-».' 
Soffre Egli , e si muta nella carne assunta , e*d i? 
suoi patimenti alla persona divina -si riferiscono, ©tv-> 
de abbinò un’ infinito valore ; prezzo voluto perr 
tanta redenzione. ■ -» - “• 

1/ eterno ' fatto temporale crebbe tra gli uo* 
mini, povero, maltrattato, perseguitato, mehtre 
loro rendeva beneficii, faceva miracoli , annunzia- 
va la parola di vita eterna. A tal* segno giunse la 
perfidia di quell 1 ingratissima gente , che sempre 
sinistramente inter petnmdo le operazioni pili sante; 
che Egli faceva , chiudendo le orecchie alla voce 
che lòto predicava le verità di paradiso, che medi- 
tarono per invidia porlo a morte , perche più non 
fosse tra 1 ! minierò de’ viventi la sua memoria. E- 
seguono st pravo disegno, guidati- dai demonio, e 
dopo averio spietatamente flagellato ,; da tre unci- 
ni di -forilo lo fanno pendere sopra d* infame legno 
dr cresce ; in dove schernito , abbandonato , beste- 
miato il Rè del cieio , e della terra , il Redento- 
re degli uomini 'spira' la 'vita-. Fu compita così la 
redenzione dell'ingrata genia di Adamo: 

- : Tferna la terra , si oscura il cielo, sorgono i 
morti , ne - ’ parlano gli eleménti. " 

Non permise però , che lungo- tempo durasse 
il Suo corpo nel . sepolcro : il terzo giorno riunen- 
do alléfsu» «àrnie l’anima sua Santissima, ? risusci-^ 
tò'-imiaoftale , gloriosamente trionfando dall 1 infer* 
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no, e dalla morte. Più volte apparve agli Aposto- 
li , loro annunzia la pace, l’ ine. 'raggia alla sua 
evangelica predicazione, e perdio senza timore tut- 
to eseguissero , loro promette lo Spirito Santo, il 
quale li ricolmerebbe di Sapienza , zelo, e fortez- 
za affinchè sapessero opporsi alle resistenze del 
mondo. Quaranta • giorni conversò tra gli uomini , 
dopo la sùa risurrezione, e poscia vedendolo*! suoi 
discepoli , nelP Oliveto ascese al Gielo. alla vista 
de’ mortali ; onusto di meriti , e ricco dell* infinito 
prezzo di sua redenzione, si ritirò alla destra del 
Padre , seco menando la numerosa schiera degu- 
sti, che per tanti secoli n'era stata sepolta nel lim- 
bo, finche fosse compiuta la promessa redenzione. 

Ti ho posta avanti agli occhi in accorcio tut- 
ta l’istoria dell’umana rodendone, affinchè ravvi «« 
sondo in essa i tratti più saldimi della misericor- 
dia di un Dio verso la più ingrata, e vii creatu- 
ra , apprendi tu ad essere riconoscente in riamare 
questo Dio fatto passibile per nostro amore. Am- 
mira con istupore P eccesso di bontà del tuo Dio 
che consegnò ai flagelli ed alla morte il suo U- 
nigenito, per ricomprare le dalie mani di Lucife- 
ro , e restituirti a quell’ eredità che barattato ave- 
va il primo Padre de’viventi; Adamo. L’ ammira- 
no con sorpresa i popoli infedeli , e credono fos- 
se una vera stoltezza,, che un Dio felicissimo di, 
sua natura t senza che gli uomini ne vantassero v$- 
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gionc alcuna , anzi mentre un colmo di demeriti 
ne’ li rendeva adatto indegni, tanta premura aves- 
se per i medesimi, sino a rendersi vittima del lo- 
ro furore , a fin di procurare ad essi la vita, e la 
beatitudine. , , 

Da ciò conosci ancora fìgliuol mio, quanto si» 
preziosa 1’ anima che chiudi nel tuo corpo , che 
Iddio giudieoi la degna cl’ esser ricuperata col prez- 
zo di sangue di un Dio umanato. Se dunque è 
tanto preziosa agli occhi di un Dio, è su pei duo , 
che io ti raccomandi a non farne getto per cose 
da nulla. Ben comprendi tu quanta stima ne’debba 
fare. Essa, non è tua: è del tuo Creatore in ragion di 
origine, molto più di chi l’ha ricreata colia redea- 
zione: a lui devi renderla per essere glorilicata dopo 
una vita innocente nella patria de’Beati. Colà Id- 
dio in quella regione de’ Santi coronerà con diade- 
mi di gloria , quelle anime che 1' avranno amato 
in questa valle di pianto ; le ridonderà di tanta 
piena di contenti alla sua beatifica visione, che non 
avranno altro a desiderare per tutti i secoli eterni: 
tanto farà Iddio rimuneratore per i giusti. Al con- 
trario poi caricherà di tanta confusione le anime dei 
rqprobi i quali saranno vissuti dimentichi di lui , 
ed avranno applicato tutto il loro cuore alla terrai 
li opprimerà con tanti tormenti nell’ inferno , che 
desiderano, ma invano , 1' annientamento del loro 
essere ; la loro vita però , che più tosto morte si 
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appella, sarà eterna, perdio eterni siano i loro cru- 
di , eterne le pene. • 

v ' Cammina dunque figliuol mio per il sentire 
della giustizia , evita le strade de’ peccatori, segui 
le orme de giusti , non imitare gli esempli de* 
perversi, fuggi la loro conversazione, perchè è un 
laccio di perdizione. \ 

Gli giorni tuoi son brevi sopra di questa ter- 
tay i piaceri son fugaci, tutto è transitorio, e ter- 
mina colla vita. Di quanto avrai fatto, detto , o 
pensato negli anni tuoi, o di male, o di bene, ne 
dovrai rendere strettissimo conto al Giudice eterno 
allorché in morte sarà separato dalla carne lo spi- 
rito , e poscia nel destinato giorno dell’ universale 
giudizio in faccia ai cielo, la terra, e l’inferno. . 

Cristo risorto quando saranno consumati i se* 
coli , ed estinti e .poi risorti di nuovo tutti i mor- 
tali, aprirà un generale giudizio sopra tutta la car- 
ne , a contare da Adamo sin’ all’ ultimo che sarà 
per nascere in questo mondo , e quasi un Padro- 
ne riscuoterà rigorosissima ragione di que’ talenti 
che diede a trafficare a ciascheduno in questa vita. 
Si procederà in questo modo al giudizio. 

. Gli Angeli di Dio risuoneranno in tutta la ter- 
ra, e con voce divina inviteranno tutt’ i morti al- 
la risurrezione, i quali subito risusciteranno in quel- 
la medesima carne che son vissnti sopra di questa 
terra. - Il luogo del tribunale è la valle di Giosafat 
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in dove» tolti converranno , per essere jg'mdicati. 
H Giudice sarà Cristo' Redentore, gli accusatori- sa^ 
ranno i demoaii, le proprie azioni saran gli avvo- 
cati. “ >'» n ''hI • i i « i i i ,i ■ 

' Pronunzierà pien di rabbia, la sentenza contro 
gli tempii, consegnandoli in mano ai demoni i, qua»- 
si lor-o dicesse , ecco i vostri padroni quali avete 
voi serviti , sarete a loro- discrezione nelle Camme 
eterne , >essi Vi 1 sazieranno di fioco,' e vendiehe*- 
ratmo * dritti delle mia offesa giustizia. E con vol- 
to di paradiso volgendosi ai giosti i* gl’ invita a Ha 
glòria, per gbdére copiosamente i frutti della sua 
redettfcicMej* •> t »•' • »»« *•: . 

Non ti ; S6rptehd* nè molto méno ti lamenti 
della giustizi» di Dio, poiché sarebbe un’ enórmi* 
tà esecranda , se nella vita presente osservi che i 
giusti, siand tutt’-ora oppressi» ed esaltati i' perver- 
si:; In quel giorno tremendo conoscerà tutto il mon*- 
do- 'con quanta rettitudine abbia Egli operatole e oh 
Quanta preponderanza saprà rimunerare la so/Feren- 
ta dè’ giusti i* 11 “ :i - ■■■«'Jt » : V >•'" • 1 

Sii paziènte nelle avversità , ! moderato , se 1« 
fortuna fi sarà favorevole, non ti : «Sviliscano le co- 
se Contrarie , 'He “le prospere « insuperbiscano* co- 
munque- s«aUO;'VÌttgt;raia senipTé'la. prbtvidetòai'dél 
.Sapientissimo!' E^ì- -sà quel'tebeai*», gfóta^'Puts 
*«<> non ‘conosce y -Che -il sensibile’, ; 1 : * 

-!•■[> 1)1 , l . Il-.j-» ,.,i 11 . J ■» *, 
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Le opere della misericordia sono assai gradi- 
te al Signore , e ci ha obbligati gli uomini coti 
un suo precetto divino. Sei tu nel dovere di ajo- 
tare il tuo prossimo ne’ suoi bisogni spirituali, sia 
per consiglio, per conforto, o qualunque altro spi- 
rituale soccorso che lo porti al conoscimento di Dio» 
ed alla osservanza della sua Santissima legge.; ] i : 
Quel che possedi su di questa terra, ricordar 
ti non esser tuo: Iddio solo è vero padrone -di 
tutte le cose: Tu ne sei un depositario semplice, 
per usarne a deposizione di chi: V ha, consegnato 
nelle tue mani- Soccorri, con questo moderatamen- 
te alle necessità di tua vita, ciocche ti avvanza lo 
disporrai in favore de’hisognoli : È questo un pre- 
cetto anche per necessària conseguenza del nostro* 
coutun Salvatore. Sarebbe un'eroismo, se per sov- 
venire ai medesimi, risparmiassi a te stesso , anzi 
la perfezion del consiglio arriva sino a divenir po- 
vero , per sovvenire al bisogno de’ nostri simili.,,:, 
Figliuol mio ho messo termine a questa se con? 
da lezione , perchè già tramonta il sole e veggo 
Jumar ne’ villaggi, lfingo le, capanne, de’ pastori. Ti 
„ darò adagio adagio al^e cpguizio^à. ^ol Iti ricordo 
per chiusura della presente , esser /tu ; pel . dovere 
dappoi' tantissimo, non che indispensabile , di amare 
il tuo Dio , prima perché amabile di sua naturai, 
■essendo la bontà per essenza, poi perchè ti ha dato 
V essere, e finalmente perchè ti ha ricuperato dal- 
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le mani del demonio , restituendoli con prezzo di 
sangue divino a quella felice eredità che tu, io , e 
tutti gli uomini per la sventura di Adamo , aveva- 
mo perduta. 

Adoriamo Iddio , e dopo la cena n'anderemo 
al riposo. 







• A. S. E. Re*. •>. 


MONSIGNOR COLANGELO 

i „\ J i r .... ; » 

Vescovo di Castellammare Presidente della Regia ^ 
Università* degli Studj. e della Giunta 
della Pubblica Istruzione. 

i j . .»;.*-*! i**» '• * • . , 4 i'i . \ ; • ( . • ' : 

. .'Eccellenza ficv. 

. ” - ... • s • * * - : ■ : ' j 

Il proprietario-direttore della Tipografia del Reale Alber- 
go de’ Poveri , desidera dare alle Stampe un nuovo Abbici 
del Sacerdote D. Tommaso Viglione,- ue desidera perciò la 
revisione , e l’ avrà ec. 

Vincenzo Goffi. 


Presidente della Giunta per la Pubblica Istruzione. 

A dì 24. Luglio 1827. 

II Regio Revisore Signor Padre D. Antonio Carafa avrà 
la compiacenza di rivedere la soprascritta opera, e di osserva- 
re se vi sia cosa contro la Religione , ed i dritti della So- 
vranità. 


Il deputato per la revisione de’ libri 
Canonico Francesco Rossi. 
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Eccellenza. Reverendissima. 


In esecuzione de’ venerati comandi dell’ E. V. Rev. ho 
letto il nuovo Abbici, e Sillabario copiosissimo non che i due 
discorsi catechistici del Sacerdote D. Tommaso V iglione. Lun- 
gi dal contenere cosa che sia contraria ai diritti del Re, e 
di Dio, vi ho ammirata la lodevole intenzione del zelante 
autore, per la perfetta istruzione de' fanciulli ne’principj di 
Religione, » d’ intelligenza. Se all’ E. V. Rev. non sembrerà 
conveniente il contrario , io son di parere che «e ne possa 
permettere la pubblicazione per le stampe. 

Le bacio Riverentemente le mani. 

DeH’E. V. Rev. : ! 

Napoli. — • Girolamini a6 Settembre 18*7. 

• t * 

Der. ed eh. serva. 

• Antonio Carafa dell' Oratori». 
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Napoli ij Settembre. 182 7. 

Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzione. 

Vista la dimanda del Direttore e Proprietario della Ti- 
pografìa del Reale Albergo de’ Poveri , con la quale chiede 
di voler stampare un nuovo Abbici, del Sacerdote D. Tom- 
maso Viglione ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore P. D. An- 
tonio Carafa ; 

Si permette che il sopradescritto Abbici si stampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non si da- 
rà, se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato dia- 
ver riconosciuta nel confronto uniforme la impressione all’ori- 
ginale approvato. 


Il Presidente 
M. COLJSGBLO. 

Pe’l segretario Generale e membro della Giunta. 

V aggiunto 

■ Astoxio Coppola* 
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